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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

COMUNE DI NOLE (TO) 

“Ulteriori lavori di adeguamento e di adattamento funzionale degli spazi e delle aule didattiche della scuola primaria Sandro 

Pertini di via Genova n. 7 in conseguenza dell’emergenza sanitaria da Covid-19”. 

PREMESSA 

Il presente progetto, viene redatto a completamento di lavori in corso di esecuzione per l’adattamento e l’adeguamento funzionali di 

alcuni spazi ed aule didattiche della scuola primaria “Sandro Pertini” di via Genova in Nole. 

La volontà della Pubblica Amministrazione è di dare continuità agli interventi che ha sostenuto e sostiene tutt’ora relativi agli 

adeguamenti funzionali degli spazi delle scuole del proprio Comune a seguito delle disposizioni normative emerse a seguito 

dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 

Si prevedono quindi adeguamenti sui serramenti, sulla fruibilità di spazi, servizi igienici e soprattutto sul miglioramento delle 

condizioni termoigrometriche e di salubrità degli edifici scolastici. 

PARTE I – ASPETTI AMMINISTRATIVI E TECNICO-ECONOMICI 

CAPITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1  - Oggetto del contratto 

Il progetto in relazione alle esigenze di adeguamento funzionale dei locali scolastici, nell’ambito di una serie di interventi sugli edifici 

scolastici del Comune di Nole, prevede in sintesi: 

- Riqualificazione di servizio igienico al piano interrato in area destinata attualmente, per esigenze di spazi a seguito 

dell’emergenza sanitaria, a locale refettorio per parte degli alunni: l’intervento prevede la realizzazione di un antibagno a 

norma e la riqualificazione completa del servizio igienico e degli impianti, oltre ad interventi per migliorare lo stato di 

salubrità per aerazione del vespaio; 

- Riqualificazione dei servizi igienici riservati agli alunni nella zona palestra con le stesse modalità di cui al punto 

precedente. 

- Sostituzione dell’attuale pensilina a protezione dell’ingresso/uscita di sicurezza lato cortile, con ampliamento della stessa 

sulla scala di accesso al piano interrato; l’intervento è reso necessario in quanto l’attuale pensilina risulta datata e con il 

nuovo intervento vengono rispettati gli attuali parametri normativi anche in materia strutturale; 

- Sostituzione di alcuni serramenti in alluminio a conclusione di una serie di interventi mirati al completo rinnovamento degli 

stessi serramenti in tutto l’istituto. 

 

Art. 2  - Ammontare dell’appalto. 

L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, 

obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dagli atti che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare. 

Il contratto relativo ai lavori di cui sopra sarà stipulato a corpo come definito dal punto ddddd) dell’art.3 del D.Lgs. 18/4/2016 n.50.  
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L’importo dei lavori posto a base di gara è determinato in netti € 63.500,00 (sessantatremilacinquecento/00) di cui  € 59.730,00 

(cinquantamilasettecentotrenta/00) per lavori soggetti a ribasso e € 3.770,00 (tremilasettecentosettanta/00) quali oneri per la 

sicurezza, non soggetti a ribasso di gara. 

L’importo contrattuale sarà definito dall’applicazione del ribasso percentuale offerto applicato all’importo lavori soggetti a ribasso 

sommato agli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. L’importo così definito resta fisso e invariabile, senza che possa essere 

invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di 

detti lavori. I prezzi unitari ancorché senza valore negoziale ai fini dell'appalto e della determinazione dell'importo complessivo dei 

lavori,  sono  vincolanti  per  la  definizione,  valutazione  e contabilizzazione di eventuali variazioni ai fini della disciplina delle 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera disposti dal Direttore Lavori, qualora ammissibili. 

Le opere come sopra indicate, sono tutte quelle definite dal progetto a base d'appalto. Il prezzo convenuto per i lavori affidati a corpo 

si intende fisso ed invariabile, è riferito alle opere nel loro complesso ed è comprensivo di tutte le opere, lavori ed ogni altro onere, 

necessari a dare compiute a regola d’arte le opere appaltate.  

Il prezzo di appalto si intende comprensivo di ogni e qualsiasi onere necessario a dare l'opera finita a perfetta regola d’arte e, 

pertanto, comprende l’eventuale esecuzione, fornitura e posa in opera di tutti i lavori e le forniture non indicati in progetto ma 

necessari per la piena funzionalità dell’opera secondo le caratteristiche tipologiche e tecniche delle opere. 

L’Appaltatore dà atto che il corrispettivo è stato determinato sulla base degli elementi progettuali da lui a tal fine approfonditamente 

verificati a ritenuti validi, pertanto riconosce che il corrispettivo delle opere a corpo, come sopra determinato, remunera tutti gli oneri 

diretti ed indiretti che l’Appaltatore sosterrà per realizzare l'opera a perfetta regola d’arte, restando a totale carico dell’Appaltatore 

ogni maggiore spesa. 

Art. 3- Modalità di aggiudicazione. Determinazione delle categorie. 

Le imprese potranno partecipare all’indagine di mercato ai sensi dell’art.36 co.2 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016  qualora in possesso 

dei requisiti di ordine generale e professionale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e smi. Ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. n. 207 

del 2010 (articoli ancora in vigore) e in conformità all'allegato A al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria 

prevalente OG1. 

Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili. 

L’affidamento avverrà nel rispetto dell’art. 95 co.4 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 all’impresa che avrà formulato l’offerta più 

vantaggiosa espressa come ribasso percentuale sull’importo a corpo posto a base di gara. 

Art. 4  - Normativa applicabile 

L’ appalto è regolato, da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni vigenti, inerenti e conseguenti l’oggetto 

del presente appalto, che l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi all'osservanza 

delle stesse. 

Per l’installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la manutenzione degli impianti di cui al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 s.m.i., 

l’Appaltatore, l’impresa associata o il subappaltatore devono possedere la prescritta abilitazione. 

In ogni caso le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali parimenti 

costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione 

(UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in 

materia, si considerano costruiti a regola d'arte. Esse sono tenute alla presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo 

degli impianti, così come prescritto dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 s.m.i. 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Capitolato, si fa rinvio a tutte le normative vigenti. 
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Art. 5  - Condizioni d’Appalto 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza perfetta non solo di tutte le 

norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo 

e del sottosuolo, l'esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la possibilità, di poter utilizzare materiali locali in 

rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua, l'esistenza di adatti scarichi dei 

rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio dell'Appaltatore circa la 

convenienza di assumere l'opera, anche in relazione al ribasso da lui offerto sui prezzi stabiliti dall' Appaltante. 

L'appaltatore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 

circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, 

consentono l'immediata esecuzione dei lavori. 

Grava sull’Appaltatore l’onere della individuazione di dettaglio di ogni sottoservizio e impianto anche mediante la esecuzione di saggi 

prima della esecuzione degli scavi. L’Appaltatore tramite il direttore di cantiere sotto la propria responsabilità, accerterà presso gli 

Enti interessati (Azienda Elettrica, Azienda Telefonica, Azienda del gas, acquedotto, fognatura, etc.) la posizione dei sottoservizi e 

tramite saggi (in quantità necessaria) individuerà e traccerà la esatta posizione degli stessi anche al fine di ridurre i rischi. 

 

CAPITOLO II – GARANZIE DI ESECUZIONE 

Art. 6.   - Garanzie definitive e obblighi assicurativi 

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, l’impresa aggiudicataria dovrà costituire cauzione definitiva 

ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs.n.50/2016. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento del contratto e cessa di 

avere effetto alla data di liquidazione delle prestazioni eseguite.   

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data 

di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 

carattere di definitività dei medesimi. 

L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 

lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e 

negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del 

contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La 

polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori il cui massimale dovrà esser pari a 2.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di 

consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 

garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo 

delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle 

somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della 

stazione appaltante. 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla 

Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo 

quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e deve prevedere le 

seguenti somme: 
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partita 1) per le opere: per un importo almeno pari a quello di aggiudicazione 

partita 2) per le opere preesistenti: Euro 300.000,00 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: Euro 200.000,00 

Dovrà eventualmente essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all’appaltatore. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, 

dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

CAPITOLO III – CONTRATTO 

Art. 7  - Osservanza delle leggi, regolamenti e norme in materia di appalti 

L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato speciale d'appalto, è regolato da tutte le leggi statali e regionali, relativi 

regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, dai regolamenti e disposizioni locali (comunali, ecc....) inerenti e conseguenti la 

materia di appalto e di esecuzione di opere pubbliche, che l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere 

integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse. 

Art. 8  - Documenti del contratto  

Sono parte integrante del contratto, e devono in esso essere richiamati i documenti del Progetto Definitivo - Esecutivo di seguito 

riportati: 

 DEF-ESEC_D01  Relazione generale 

 DEF-ESEC_D02  Studio di fattibilità ambientale       

 DEF-ESEC_D03  Relazione tecnica generale   

 DEF-ESEC_D04  Piano di manutenzione generale dell’opera e delle sue parti 

 Manuale di manutenzione  

 Manuale d’uso 

 Programma delle manutenzioni    

 DEF-ESEC_D06  Elenco prezzi unitari         

 DEF-ESEC_D07  Analisi prezzi  

 DEF-ESEC_D08  Cronoprogramma 

 DEF-ESEC_D09  Capitolato speciale d’appalto       

 DEF-ESEC_D10  Quadro economico   

 DEF-ESEC_D11  Schema di contratto 

 DEF-ESEC_SIC-01 Piano di sicurezza e coordinamento 

 DEF-ESEC_SIC-02 Fascicolo con caratteristiche dell’opera 

 DEF-ESEC_SIC-03 Layout di cantiere 

 DEF-ESEC_SIC-04 Costi sicurezza 

 Modello 8  Dichiarazione di fattibilità strutturale 

 DEF-ESEC_STR-02 Relazione descrittiva e di calcolo delle strutture 

 DEF-ESEC_STR-03 Piano di manutenzione delle strutture 

 DEF-ESEC_TAV-01 Inquadramento territoriale – urbanistico    

 DEF-ESEC_TAV-02 Pianta piano seminterrato - stato di fatto, progetto, demolizioni e costruzioni   

 DEF-ESEC_TAV-03 Piante abaco serramenti      

 DEF-ESEC_TAV-04 Pensilina ingresso da cortile - stato di fatto, progetto, demolizioni e costruzioni   
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 DEF-ESEC_STR-01 Progetto strutturale pensilina ingresso da cortile  

  

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati. 

I documenti elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato Speciale e l’Elenco prezzi unitari, 

purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Art. 9  - Modalità di esecuzione  

L’Appaltatore, con la sottoscrizione della propria offerta, dà atto, a tutti gli effetti di legge e di contratto, che: 

-  ha preso accurata visione del progetto esecutivo posto a base di gara e l’ha ritenuto esauriente e tale, quindi, da consentire una 

ponderata formulazione della propria offerta, che si intende comprensiva di tutti i costi e/o gli oneri diretti ed indiretti derivanti dalla 

corretta esecuzione dei lavori e forniture oggetto dell’appalto; 

-  ha preso accurata visione delle opere da eseguire; 

-  ha visitato la località interessata dai lavori e accertandosi di tutte le circostanze generali e particolari nonché le condizioni di 

viabilità e di accesso, che possono influire sulla determinazione della propria offerta; 

-  ha valutato nell'offerta tutte le circostanze ed elementi che influiscono sulla fornitura e sul costo dei materiali, della manodopera, 

dei noli e dei trasporti, per fornire le opere a regola d’arte e funzionanti; 

-  ha preso atto che gli importi delle opere a corpo posti a base d’asta per l’indizione della gara, sono derivati dagli elaborati 

progettuali allegati ai documenti d’appalto, applicando il prezziario della Regione Piemonte – anno 2020 –, oltre ad alcuni nuovi 

prezzi appositamente formulati; 

-  che i suddetti nuovi prezzi sono stati correttamente formulati per quanto riguarda le quantità e gli importi applicati alle singole voci 

di noli, materiali, manodopera, trasporti, spese generali, utile d’impresa; 

-  che tutti i prezzi unitari impiegati per la determinazione dell’importo posto a base di gara sono adeguati alla tipologia dei lavori da 

eseguire, complessivamente remunerativi, comprensivi dei costi per la sicurezza ordinari e di ogni altro onere e maggiorazione 

necessari per realizzare l’opera a regola d’arte; 

-  ha preso visione del piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che 

tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile. L’Appaltatore quindi dichiara di avere la 

possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione dei lavori, secondo le migliori norme e sistemi costruttivi. 

Pertanto l’Appaltatore dichiara di riconoscere il progetto perfettamente attendibile e perfettamente eseguibile e, pertanto, di 

assumersi la totale responsabilità sia del progetto che dell'esecuzione dell’opera. 

Art. 10  - Stipulazione del contratto 

La stipulazione del contratto di appalto avverrà mediante scrittura privata entro 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione ai sensi 

dell'art. 32 comma 8 del Nuovo Codice, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario.  

Sono a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto. 

Sono a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a 

quello della data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 11  - Discordanze negli atti di contratto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto allegati al contratto d'appalto, l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata 

segnalazione scritta all’Amministrazione Appaltante, in ogni caso vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 

stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 



Progetto Definitivo - Esecutivo                                                                                                                                          Capitolato Speciale d’Appalto 

 

 6 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni 

riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor 

misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e 

salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 

Art. 12  - Cessione dei crediti 

Per quanto concerne la cessione del credito si fa espressamente riferimento all’art. 106, comma 13 del Nuovo Codice. 

Art. 13  - Fallimento dell’appaltatore 

In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro diritto e azione a tutela dei 

propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del Nuovo Codice. 

Art. 14  - Modalità di pagamento. 

Ai sensi della normativa vigente, all’Appaltatore saranno corrisposti in corso d’opera, pagamenti in acconto, attraverso l’emissione di 

certificati di pagamento a seguito di Stato di avanzamento lavori (S.A.L.), ogni qualvolta l’impresa raggiunga o superi il credito di 

seguito stabilito. Nello specifico caso i pagamenti avverranno attraverso l’emissione di  n.2 Stati di avanzamento lavori (S.A.L.), con 

importo al netto del ribasso d'asta e delle ritenute, così come previsto per legge: il primo pagamento sarà emesso al termine della 

prima fase di esecuzione e indicativamente al raggiungimento del 50% dei lavori, 1° S.A.L, mentre i restanti saranno emessi, 

durante la seconda fase prevista, 2° S.A.L., al raggiungimento del 100% dei lavori previsti. 

Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% per infortuni. 

La rata di saldo relativa al S.A.L. 2, verrà svincolata all'approvazione del certificato di regolare esecuzione e previa dimostrazione da 

parte dell'Appaltatore, dell'adempimento agli obblighi contributivi ed assicurativi.  

Art. 15  - Modifiche dei contratti durante il periodo di efficacia (revisione prezzi e varianti in corso d’opera) 

Si applica la disciplina dell’art.106 del D.lgs.n.50/2016: 

Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità 

previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende.  

Art. 16  - Subappalto  

Ferma restando la disciplina di cui all'articolo 30 del D.Lgs. 50/2016, alle concessioni in materia di subappalto si applicano i dettami 

dell’art. 105 del medesimo decreto. 

L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di 

subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 

avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

Art. 17  - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

L’Appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate 

in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

- nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto 

nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

- i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
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indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica; 

- è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori 

nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il 

subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione appaltante; 

- è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro 

ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 

CAPITOLO IV – ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 18  - Direzione del cantiere 

L'Appaltatore dovrà provvedere, per proprio conto, a nominare: 

-  il Direttore del cantiere ai sensi dell’art. 4 del Capitolato Generale, le cui responsabilità e compiti sono di seguito precisati; 

-  il Capo Cantiere quale assistente del direttore di cantiere responsabile della esecuzione delle lavorazioni; 

-  il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

- L'Appaltatore, all'atto della consegna dei lavori, dovrà comunicare al Committente, per iscritto, i nominativi delle persone di cui 

sopra. 

Art. 19  - Consegna dei lavori- Termini di inizio e termine lavori. 

La consegna dei lavori deve avvenire a seguito della stipula del contratto, provvedendo alla redazione di apposito processo verbale. 

Qualora vi siano ragioni di urgenza, il responsabile del procedimento autorizza il Direttore dei Lavori alla consegna dei lavori subito 

dopo l’efficacia dell’aggiudicazione; in tal caso il verbale sarà redatto secondo i disposti di legge. 

Il Direttore dei Lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito 

del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i 

piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 

completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

In caso di consegna il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato dall’esecutore, per rimborsare le relative 

spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore e dalla data di tale verbale decorre il 

termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine 

contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal 

direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

Il tempo utile per l’ultimazione dei lavori è stabilito in giorni 90 (novanta) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna, 

specificando però che data la particolare condizione di esecuzione (fasi e interazione con attività scolastiche) , i lavori dovranno 

essere svolti in accordo con le esigenze dell’Amministrazione e della Dirigenza Scolastica in relazione ai cantiere alle esigenze 

anche in merito alla situazione sanitaria e per tanto il crono programma potrà subire alcune interruzioni e modifiche conseguenti. 

Eventuali modifiche di tempi e orari saranno comunque comunicati tempestivamente all’impresa esecutrice attraverso il 

Responsabile del Procedimento e la Direzione Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei lavori non 

appena avvenuta. 



Progetto Definitivo - Esecutivo                                                                                                                                          Capitolato Speciale d’Appalto 

 

 8 

Art. 20  - Sospensione e ripresa dei lavori 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, 

e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 

dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di 

sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori.   

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse. La sospensione è disposta per 

il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo 

termine contrattuale. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano 

parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 

comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  

Art. 21  - Penali per ritardi e inadempimenti 

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, le penali da applicare sono stabilite nella misura giornaliera 

dell'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente non superiore al dieci per cento, da determinare in 

relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale, troveranno applicazione le disposizioni in materia di risoluzione del contratto.  

Le penali sono previste anche per il mancato rispetto delle soglie temporanee previste nel cronoprogramma, dovute a particolari 

esigenze del cantiere, nelle modalità ci cui sopra. 

L'applicazione delle penali di  cui al  presente  articolo  non  pregiudica  il  risarcimento  di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 22  - Custodia dei cantieri 

È a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 

proprietà della stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da 

parte della stazione appaltante. 

Art. 23 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte nel presente Capitolato, sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri qui appresso 

indicati che si intendono compensati nei prezzi dei lavori a corpo di cui all’ elenco prezzi: 

a) tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali, occupazione di suolo pubblico, se 

ed in quanto dovuti a sensi dei regolamenti comunali vigenti; 

b) le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità agli operai, alle 

persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, 

sull'Appaltatore, con pieno sollievo tanto dell'Appaltante quanto del personale da essa preposto alla direzione e sorveglianza; 

c) le spese per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza di locali o baracche ad uso ufficio per il 

personale dell'Appaltante, sia nel cantiere che nel sito dei lavori secondo quanto sarà indicato all'atto dell'esecuzione. Detti locali 

dovranno avere una superficie idonea al fine per cui sono destinati con un arredo adeguato; 

d) le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, sia diurne che notturne, sulle 

strade in qualsiasi modo interessate dai lavori; 

e) le  spese  per  esperienze,  assaggi  e  prelevamento, preparazione ed  invio  di  campioni  di  materiali  da costruzione forniti 
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dall'Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati dall'Amministrazione appaltante, nonché il pagamento delle relative spese e 

tasse con il carico della osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da costruzione in genere, 

sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così anche durante le operazioni di collaudo. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'ufficio della direzione dei lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a firma 

del direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantire la autenticità; 

f) le spese per l'esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia l'entità, che si rendessero necessari 

sia per deviare le correnti d'acqua e proteggere da essa gli scavi, le murature e le altre opere da eseguire, sia per provvedere agli 

esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni dagli allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la 

propria responsabilità; 

g) l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'Appaltante, in attesa della posa in opera e quindi, ultimati i 

lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla direzione dei lavori; 

h) la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti topografici, personale e mezzi d'opera per 

tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere; 

i) la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per trascorrere dalla loro ultimazione 

sino al rilascio del certificato di regolare esecuzione. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si 

verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all'atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato, rimanendo esclusi 

solamente i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l'Appaltatore ne faccia regolare denuncia nei termini indicati nel 

Capitolato; 

l) dovrà essere consegnata apposita documentazione fotografica su richiesta della Direzione Lavori su supporto digitale (CD, DVD, 

ecc..) relativa alle lavorazioni eseguite, durante la realizzazione, e ad ultimazione avvenuta;  

m) la fornitura ed installazione di n.1 tabellone informativo-identificativo dei lavori ai sensi delle vigenti circolari Min. LL.PP. e dei 

Regolamenti edilizi di dimensione non inferiore a m.1 x 2, delle dimensioni, tipo e materiali che saranno prescritti dalla direzione dei 

lavori, con l'indicazione dell'ente appaltante, del nome dei progettisti, del direttore dei lavori, dell'assistente, del tipo di impianto dei 

lavori, nonché dell'impresa affidataria e di tutte quelle sub-appaltatrici o comunque esecutrici a mezzo di noli a caldo o di contratti 

similari, secondo le prescrizioni che saranno fornite dalla stazione appaltante; di tale cartello lavori l’appaltatore dovrà curare il 

costante e tempestivo aggiornamento e la manutenzione;  

n)  l’appaltatore dovrà fornire,  con  oneri  a  suo  carico,  in  fase  di  certificato di regolare esecuzione  tutta  la documentazione 

finale dell’opera, intesa come dichiarazioni di conformità, as-built, documentazione certificativa in genere sia su supporto cartaceo in 

duplice originale sia su supporto digitale scansionato dal cartaceo; 

o) per tutte le voci ad opera compiuta di Elenco Prezzi, ove non espressamente specificato, s’intendono comprensive di tutti gli oneri 

e magisteri relativi a: 1) movimentazione, trasporto e conferimento con mezzi idonei dei materiali di resulta a discarica autorizzata 

coerente con il rifiuto e la produzione di specifica dichiarazione di smaltimento e relativi oneri di discarica; 2) l’impiego e l’utilizzo di 

idonei opere provvisionali di qualsiasi genere escluse solo quelle previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC); 

l’esecuzione a perfetta regola d’arte della voce di elenco. 

Art. 24  - Programma dei lavori 

Entro 10 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori di cantiere, l'appaltatore predispone e 

consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 

scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con  i  tempi  contrattuali  di  

ultimazione  e  deve  essere  approvato  dalla  direzione  lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 

ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si 

intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
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Art. 25  - Responsabilità ed adempimenti dell’appaltatore 

L'Appaltatore è tenuto ad osservare, nei confronti dei propri dipendenti, il trattamento economico e normativo previsto dai contratti di 

lavoro nella località e nel periodo cui si riferiscono i lavori e risponde in solido dell'applicazione delle norme anzidette anche da parte 

di sub-appaltatori. 

Sarà suo obbligo adottare nell'eseguimento dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire l'incolumità degli 

operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale 

responsabilità s'intende quindi sollevato il personale preposto alla Direzione e sorveglianza. 

L'Appaltatore è tenuto inoltre a trasmettere all'Amministrazione appaltante: 

- La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, ivi inclusa la Cassa edile, 

prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna. 

- Il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori (il Piano Operativo di Sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.), al fine di consentire alle autorità preposte, di effettuare le verifiche ispettive di controllo dei cantieri prima della stipula del 

contratto e comunque – aggiornato con le indicazioni delle Direzioni Lavori – prima dell'inizio dei lavori; 

- Il piano dovrà, a cura dall'Appaltatore, essere aggiornato di volta in volta e coordinato per tutte le imprese operanti nel 

cantiere al fine di rendere i piani redatti da tutte le imprese compatibili tra loro e coerenti con quello presentato dall'Appaltatore. 

- L’Appaltatore, gli eventuali subappaltatori e/o cottimisti sono tenuti prima dell’inizio dei lavori, a presentare apposita 

dichiarazione di presa visione ed accettazione, rispettivamente, del Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) e del Piano 

operativo di sicurezza (P.O.S.) e dichiarare la correlazione dei Piani di sicurezza ai livelli di dettaglio ai due principali; ed ovviamente 

l’Appaltatore dovrà dichiarare la correlazione tra il P.O.S. e il P.S.C.. Costituiscono causa di risoluzione del contratto in danno 

all’Impresa, per violazione alle norme di sicurezza, le seguenti, non esaustive, azioni: 

1.  gravi o ripetute violazioni alle norme di sicurezza e ai Piani di sicurezza (P.S.C., P.O.S., ecc..); 

2.  impiego di manodopera non in regola con gli obblighi contributivi e previdenziali, anche riferiti alla Cassa Edile della provincia ove 

si svolgono i lavori; 

Nel caso di affidamento ad associazione di imprese o consorzio, tale obbligo incombe sull'impresa mandataria o capogruppo. 

La responsabilità circa il rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nei lavori farà carico al direttore tecnico di cantiere. 

Art. 26 - Sicurezza e salute dei lavoratori in cantiere 

L’Appaltatore deposita al Committente, comunque entro e non oltre 30 giorni dall’aggiudicazione e, comunque entro e non oltre 5 

giorni prima della consegna dei lavori: 

-   il documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. (ex art. 4 del D.Lgs. n. 626/94); 

-  eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 (ex art. 12 D.Lgs. 

494/1996), del quale assume ogni onere e obbligo; 

-  un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e  relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, da intendersi 

quale piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. Comunque, il predetto piano operativo dovrà 

avere anche i contenuti dell’art. 18, comma 8, l. n. 55/90; 

-  la documentazione attestante l'iscrizione alla CCIAA, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 (ex art. 3, 8° c. del D.Lgs. 494/1996 

s.m.i.); 

-  una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 

all'INPS, INAIL ed alla Cassa Edile nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  

comparativamente più  rappresentative, applicato  ai lavoratori dipendenti, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente punto e il piano operativo di sicurezza di cui formano parte integrante 
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del contratto d'appalto. 

L'Appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per l'esecuzione dei lavori gli aggiornamenti alla documentazione di cui 

prima ogni volta che mutino, per qualsiasi motivo, le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'Appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa 

di risoluzione del contratto in suo danno. 

Art. 27  - Materiali e difetti di costruzione 

L'Appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione dei lavori i campioni dei materiali e delle forniture che intende 

impiegare, corredati ove necessario di scheda tecnica che assicuri le specifiche caratteristiche descritte nel Capitolato speciale 

Per l'accettazione dei materiali valgono le norme dell’art. 167 del DPR n.207/2010 e s.m.i.. 

L'Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali fatte salve le prescrizioni di legge, nonché quelle specifiche 

contenute nel presente Capitolato Speciale. 

Verificandosi difetti di costruzione o la presunzione della loro esistenza si applicherà l'art. 18 del Capitolato Generale. 

CAPITOLO V – DISCIPLINA DELLE CONTROVERSIE 

Art. 28  - Controversie 

Per la definizione delle controversie si applicheranno gli artt. 207 e seguenti del D.lgs.n.50/2016. Qualora nin si proceda all’accordo 

bonario e in tutti gli altri casi di contenzioso, la competenza spetta al giudice del luogo dove il contratto è stipulato. E’ esclusa la 

clausola arbitrale. 

Art. 29  - Danni 

L’Appaltatore è responsabile del cantiere e di ogni accadimento che nello stesso si verifichi e dei danni dallo stesso causato a 

persone e cose. 

Art. 30  - Recesso - risoluzione del contratto 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4‐ter, e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la 

stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative 

ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino nel caso 

di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

Per la risoluzione del contratto si applicano i disposti degli art. 108 D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

 

CAPITOLO VI – COLLAUDO DEI LAVORI 

Art. 31  - Collaudo / Certificato di Regolare Esecuzione e conto finale 

Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea di cui all'articolo 35 del Nuovo Codice il certificato di collaudo dei lavori 

e il certificato di verifica di conformità, nei casi espressamente individuati dal decreto di cui al comma 8, possono essere sostituiti dal 

certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e dal responsabile unico del procedimento per i servizi e 

le forniture su richiesta del direttore dell'esecuzione, se nominato. 

Il certificato di regolare esecuzione deve avere luogo non oltre tre mesi dall'ultimazione dei lavori. All'esito positivo del collaudo o 

della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura 

da parte dell'appaltatore. Il certificato di pagamento è rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di 

collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
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dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde 

per la  difformità e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato assuma 

carattere definitivo.  

Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso entro 3 mesi dalla ultimazione completa delle opere appaltate. 

E' in facoltà dell'Appaltante di richiedere, prima della ultimazione dei lavori, il funzionamento parziale o totale delle opere eseguite. In 

tal caso si provvederà con un collaudo provvisorio per le opere da usare. 

CAPITOLO VII – PRESCRIZIONI ESECUTIVE 

Art. 32  - Personale dell’Appaltatore 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata capacità e adeguato, 

numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in relazione agli obblighi assunti con la presentazione del Programma lavori 

operativo dettagliato di esecuzione dei lavori. 

L’Appaltatore inoltre risponde della idoneità dei Dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il personale addetto ai medesimi, personale 

che dovrà essere di gradimento della Direzione Lavori, la quale ha diritto di ottenere l’allontanamento dai cantieri stessi di qualunque 

addetto ai lavori medesimi. 

Il personale impiegato nel cantiere è tenuto a provare la propria identità; a tal fine l'Appaltatore assume l'obbligo di fornire i propri 

dipendenti, aventi accesso al cantiere, di un apposito documento di identificazione munito di fotografia dal quale risulti che la 

persona titolare del documento lavora alle proprie dipendenze. 

L'Appaltatore è tenuto a far adempiere anche ai suoi eventuali subappaltatori l'obbligo di fornire i propri dipendenti, aventi accesso al 

cantiere, dell'apposito documento di identificazione. 

Art. 33  - Ulteriori disposizioni in materia di sicurezza 

Entro e non oltre 30 giorni dall’aggiudicazione e, comunque entro e non oltre 5 giorni prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore 

dovrà presentare il Piano operativo di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. (ex art. 2 comma f. ter. del D.Lgs. 

494/96 e successive modifiche). 

Il Coordinatore per l’esecuzione, entro 7 giorni dall’avvenuta presentazione, procederà alla valutazione dell’idoneità del P.O.S. ai 

sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. (ex art. 5 comma 1, lett. b) del D.Lgs. 494/96 e s.m.i.). 

L’Appaltatore dovrà eventualmente adeguare il P.O.S. alle richieste del Coordinatore. L'Appaltatore dovrà dare inizio 

all'approntamento del cantiere, tenendo in particolare considerazione il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si 

dovrà attenere alle norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla 

revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. In particolare dovrà provvedere 

alla sua recinzione, alla posa dei servizi igienico assistenziali per gli operai con i relativi allacciamenti all'acquedotto e alla fognatura, 

alla posa dell'impianto elettrico e di terra di cantiere ed alla presentazione al Coordinatore per la sicurezza della relativa 

certificazione ai sensi del D.M. 22.01.2008 n.37, alla delimitazione delle vie di circolazione interne e delle aree di deposito e a 

quant'altro prescritto dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. L'Appaltatore non potrà dare inizio ai lavori sino a quando il 

Coordinatore per la Sicurezza non giudichi che sia stata data attuazione a quanto previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e 

nel Piano di Lavoro in merito all'allestimento del cantiere. 

Il Coordinatore per l'esecuzione, in caso di gravi inosservanze delle norme in materia di sicurezza potrà proporre al Committente la 

sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. In caso di 
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pericolo grave ed imminente egli potrà sospendere le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti 

effettuati dall’Appaltatore. 

Il Coordinatore per l'esecuzione inoltre: 

-  vigilerà, affinché, l’Appaltatore ed eventuali Subappaltatori, applichino correttamente le misure di sicurezza contenute nel Piano di 

Sicurezza; 

-  adeguerà il Piano di Sicurezza ed il Fascicolo in funzione dell'evoluzione dei lavori e delle eventuali modifiche intervenute durante 

l'esecuzione dei lavori; 

-  organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle attività per la 

prevenzione e la protezione dai rischi. 

-  sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

-  controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, attuerà le azioni 

correttive più efficaci; 

- vigilerà sul rispetto del Piano Operativo di Sicurezza, redatto nella particolare situazione di cantiere in edificio scolastico esistente 

con possibili interferenze di attività. 

L’Appaltatore ha l'obbligo, come già detto sopra, di elaborare e presentare prima dell’inizio dei lavori, il Piano Operativo di Sicurezza 

che tenga conto delle tecnologie e dei macchinari che intenderà usare al fine di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla 

base della propria esperienza, senza però che detta proposta comporti modifiche o adeguamento ai prezzi pattuiti. 

Detto piano operativo inoltre, dovrà dedicare particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

- alla pianificazione dei lavori di eventuali subappaltatori, onde prevenire e minimizzare possibili reciproche interferenze; 

- alle procedure da seguire in caso di emergenza (incendio, soccorsi ad infortunati ecc.); 

- all'ubicazione della recinzione e degli accessi ai cantieri per il personale e per i veicoli, nonché all'adozione della necessaria 

segnaletica; 

- ai rischi per terzi derivanti dall'esecuzione dei lavori; 

- all'ubicazione delle sorgenti di luce per un'efficace illuminazione dei cantieri (aree servizi e aree di lavoro), allo studio della viabilità 

di cantiere; 

- all'identificazione delle zone destinate allo stoccaggio dei materiali; 

- all'ubicazione degli impianti di cantiere e delle aree da destinare ai servizi (uffici, spogliatoi, mense, ricoveri, officina, magazzino 

ecc.); 

- alla scelta delle aree da destinare ai depositi di liquidi combustibili e gas compressi; 

- alle zone di stoccaggio provvisorio dei rifiuti di vario tipo; 

- alla scelta e all'ubicazione della segnaletica di sicurezza; 

- alla sorveglianza sanitaria del personale (visite periodiche, controlli, ecc.); 

- ai criteri per l'informazione, la formazione e la sensibilizzazione del personale. 

Anche per le imprese subappaltatrici presenti in cantiere dovranno essere formalmente comunicati i nominativi dei responsabili di 

cantiere e dei responsabili del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel presente capitolato, nei documenti di cui alla 

progettazione per la sicurezza ed a tutte le richieste del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ai fini della sicurezza. 

 

Art. 34  - Manutenzione delle opere fino al collaudo / certificato di regolare esecuzione 

Sino a che non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo delle opere, la manutenzione delle stesse verrà tenuta a cura e spese 

dell'Appaltatore. 

Per gli oneri che ne derivassero l'Appaltatore non avrà alcun diritto a risarcimento o rimborso. 
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L'Appaltatore sarà responsabile, in sede civile e penale, dell'osservanza di tutto quanto specificato in questo articolo. 

Per tutto il periodo corrente tra l'esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 dei C.C., 

l'Appaltatore sarà garante delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini 

che si rendessero necessari. 

Durante detto periodo l'Appaltatore curerà la manutenzione tempestivamente e con ogni cautela, provvedendo, di volta in volta, alle 

riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori ed 

eventualmente, a richiesta insindacabile di questa, mediante lavoro notturno. 

Ove l'Appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei Lavori, si procederà d'ufficio, e la spesa andrà a debito 

dell'Appaltatore stesso. 

Qualora, nel periodo compreso tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo, si verificassero difetti nelle opere, per fatto estraneo alla 

buona esecuzione delle opere eseguite dall'Appaltatore, questi ha l'obbligo di notificare detti difetti al Committente entro sette giorni 

dal loro verificarsi, affinché lo stesso possa procedere tempestivamente alle necessarie constatazioni. 

L'Appaltatore tuttavia è tenuto a riparare detti difetti tempestivamente, ed i relativi lavori verranno contabilizzati applicando, ove 

previsti, i prezzi di Elenco; in casi di particolare urgenza il Committente si riserva la facoltà di ordinare che detti lavori vengano 

effettuati anche di notte e nei giorni festivi. 

Art. 35 - Indagini in merito alle reti impiantistiche esistenti nel fabbricato 

Prima di dare inizio ai lavori, l'Impresa è tenuta ad informarsi e a verificare l'esatta collocazione di tutte le reti impiantistiche presenti 

nelle zone dell’edificio interessate dall’intervento. L'Impresa è in ogni caso tenuta a verificare l'esistenza di tali impianti nche qualora 

non risultino indicazioni in merito alla loro esistenza negli elaborati progettuali. 

Tutti gli oneri connessi alle indagini preventive di cui sopra, sono a totale carico dell'Impresa e sono da ritenersi compensati 

nell'importo complessivo dell'opera. 

In caso di presenza di reti  di sottoservizi interni, l’Impresa dovrà immediatamente comunicare alla Direzione Lavori ed 

eventualmente, qualora risultassero problematiche in essere, contattare gli enti gestori. 

Il maggiore onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in presenza di servizi o reti inserite o meno negli 

elaborati progettuali, si intende a carico dell'Impresa, compreso e compensato coi prezzi di elenco. 

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte e agli impianti in genere, l'Impresa 

dovrà provvedere a darne immediato avviso sia all’Amministrazione, sia alla Direzione dei lavori. 

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del tutto estranea 

l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 

In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 

termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 

interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 

perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
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PARTE II – ASPETTI TECNICI 

A – QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

A.1 NORME GENERALI PER L’ACCETTAZIONE, QUALITÀ E IMPIEGO DEI MATERIALI 

Tutti i materiali dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge, al presente capitolato speciale e agli elaborati grafici; 

essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati.  

La direzione lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o che, 

per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto; l'appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri 

a sue spese.  

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nei termini prescritto dalla direzione lavori, la stazione appaltante potrà provvedervi 

direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resterà anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione eseguita d'ufficio.  

Qualora si accertasse che i materiali accettati e già posti in opera fossero di cattiva qualità si procederà come disposto dall'art. 18 

del capitolato generale d'appalto, approvato con decreto del Ministero dei lavori pubblici 19-4-2000, n. 145. 

Nel caso di prodotti industriali, la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore 

e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  

A.2 NORME GENERALI PER LA PROVVISTA DEI MATERIALI 

L'appaltatore assume, con la firma del contratto d'appalto, l'obbligo di provvedere tempestivamente tutti i materiali occorrenti per 

l'esecuzione di lavori compresi nell'appalto, e comunque ordinati dalla direzione lavori, quali che possano essere le difficoltà di 

approvvigionamento.  

L'appaltatore dovrà dare notizia alla direzione lavori della provenienza dei materiali e delle eventuali successive modifiche della 

provenienza stessa volta per volta, se ciò richiesto dalla direzione lavori.  

Qualora l'appaltatore di sua iniziativa impiegasse materiali di dimensioni eccedenti le prescritte, o di caratteristiche migliori, o di più 

accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad aumenti di prezzo.  

L'appaltatore resta obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati, o da impiegare, sottostando a tutte le spese 

per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni presso i lavoratori ufficiali, nonché per le corrispondenti prove ed esami.  

I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali indicati dalla direzione 

lavori previa apposizione di sigilli e firme del direttore lavori e dell'appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità e la 

conservazione.  

I risultati così ottenuti saranno i soli riconosciuti validi dalle parti ed ad essi unicamente si farà riferimento a tutti gli effetti del 

presente appalto.  

Ogni materiale in fornitura per il quale è richiesta una caratteristica di resistenza e/o reazione al fuoco, va accompagnato dalla 

relativa certificazione e/o omologazione del Ministero dell'Interno in originale o copia conforme nonché dalla copia della bolla di 

fornitura. La certificazione e/o omologazione dovrà corrispondere alle effettive condizioni di impiego del materiale anche in relazione 

alle possibili fonti di innesco.  

A.3 PROVE DI CONTROLLO E LABORATORI 

Obblighi dell’Appaltatore 

L'Assuntore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove sui materiali impiegati o da impiegare, sottostando a tutte le spese 

per il prelievo, la preparazione e l'invio di campioni ai Laboratori Ufficiali o approvati dalla Direzione Lavori, nonché per le 

corrispondenti prove ed analisi. 
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Prelevamento dei campioni 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio. 

I risultati ottenuti in detti laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti, e ad essi si farà riferimento a tutti gli effetti del 

presente appalto 

 

B – PRESCRIZIONI TECNICHE di ESECUZIONE DEI LAVORI 

B.1 GENERALITA’ 

Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa dovrà provvedere alla delimitazione delle aree di intervento, ad individuare le parti in demolizione 

e a rilevare le reti impiantistiche interessate dall’intervento. 

Le aree e le limitazioni agli accessi dovranno sempre essere concordati con la Dirigenza Scolastica e con la Direzione Lavori. 

B.2 OPERE PROVVISIONALI  

Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo e razionale dell'impianto di cantiere. 

Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti la costruzione e tendenti a rendere il lavoro più sicuro e spedito.  

Gli eventuali allacciamenti di cantiere dovranno essere preventivamente concordati. 

Dovrà essere individuata apposita area per il deposito dei materiali provenienti dalle demolizioni. 

B.3 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni-rimozioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da 

non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo, oltre a 

non deteriorare gli oggetti presenti all’interno del fabbricato. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla 

verifica delle condizioni di conservazione e stabilità di quanto presente. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di 

sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della 

direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamento e per 

evitarne la dispersione.  

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'appaltatore di impiegarli in tutto od in 

parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati nell'elenco prezzi.  

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei 

punti indicati od alle pubbliche discariche.  

In considerazione dell'area di cantiere, dell'ubicazione del fabbricato, della tipologia dell'edificio o delle parti da demolire, dei 

permessi e delle prescrizioni delle autorità, del programma dei lavori e della possibilità di smaltimento, di riciclaggio o di smaltimento; 

l'impresa esecutrice provvederà a rimozioni pianificate, anche perché tali operazioni avverranno con presenza del personale e degli 

utenti all’interno del palazzo municipale e dovranno essere concordate le modalità, le tempistiche e gli orari per queste attività.  

Durante le suddette lavorazioni, dovrà essere garantita la massima sicurezza e dovrà essere predisposto l’immediato 

allontanamento dei materiali di risulta e la pulizia delle aree. 

I materiali di risulta dovranno essere allontanati tempestivamente e su indicazione della Direzione Lavori secondo le modalità 

previste dalla normativa vigente. 
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B.4 IMPASTI DI CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 14/01/2008. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare 

destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche 

dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla 

resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del 

proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per l'ordinazione, la confezione, il 

trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a 

verificarne la conformità. 

B.5 CONTROLLI SUI CONGLOMERATI CEMENTIZI 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto nel D.M. 14/01/2008. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel D.M. 

14/01/2008. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, 

prove complementari. 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei casseri. 

B.6 NORME DI ESECUZIONE PER I CEMENTI ARMATI NORMALI 

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella legge n. 1086/71 e 

nelle relative norme tecniche del D.M. 14/01/2008.  

In particolare: 

-Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei componenti o di prematuro inizio 

della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 

-Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle regioni di minor 

sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 

-Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire prima che la resistenza 

del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche 

conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

B.7 RESPONSABILITA’ PER LE OPERE IN CEMENTO ARMATO 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le 

disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche vigenti. 
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Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità accompagnati da 

disegni di progetto e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore 

dovrà presentare alla direzione dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del 

progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non esonera in alcun modo 

l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

B.8 CALCESTRUZZO A PRESTAZIONE GARANTITA 

Calcestruzzo di cemento per conglomerati cementizi semplici ed armati, di caratteristiche prestazionali garantite, classe di 

consistenza S4 – fluida, gettato in opera, conforme alla legge n. 1086/1971 e relative successive norme tecniche in vigore, 

confezionato in conformità alla norma UNI EN 206-1, con aggregati di varie pezzature atte ad assicurare un assortimento 

granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del calcestruzzo, comprensivo 

del getto in casseri con uso di pompa o comunque con sollevamento meccanico, eventuale impiego di additivi di qualunque specie 

per migliorarne la lavorabilità e la qualità, l’onere della vibrazione, le successive innaffiature, gli oneri di controllo e quanto altro 

occorre per dare l’opera finita.  

Sono inclusi i ponteggi, le armature metalliche, le casseforme e le centinature; 

- classe di esposizione xc2;  

- classe di resistenza C25/30; 

- diametro massimo aggregati come indicato negli elaborati grafici; 

Sono compresi tutti gli oneri relativi ai controlli di legge ove richiesti. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita 

B.9 CASSEFORME 

Casseforme e relative armature di sostegno per strutture di fondazione, di elevazione, solette, travi, mensole e muri di contenimento, 

di qualunque forma e materiale, poste in opera. Sono compresi: la fornitura e posa in opera del disarmante; gli sfridi, sagomature, 

strutture di irrigidimento, opere di puntellature e di sostegno, distanziatori completi di staffaggio, chiodature, manutenzione, 

smontaggio, allontanamento, accatastamento del materiale occorso  

E’ inoltre compreso ogni altro onere e magistero per dare l’opera finita.  

B.10 STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO CON GETTO IN OPERA 

Per il cemento armato si è considerato di utilizzare, per tutte le opere, un cls C25/30 (ovvero come indicato sugli elaborati grafici). 

L’Impresa, prima dell’esecuzione dei getti, dovrà verificare a sua cura e spese, eventualmente integrando i disegni del progetto 

esecutivo con elaborati costruttivi da cantiere, che siano stati previsti e predisposti tutti gli inserti metallici e quant’altro necessario 

per la successiva esecuzione dei collegamenti di solidarizzazione in opera fra elementi strutturali diversi, nonché tutte le forometrie 

per impianti. 

Tutte le strutture dovranno essere realizzate in modo da garantire una resistenza al fuoco come stabilito dalle normative vigenti 

antincendio, in particolare R 60’ (ove non diversamente specificato) per edifici scolastici. 

 

B.11 OPERE DA FABBRO 

Tutte le opere da fabbro dovranno seguire le normative vigenti e le indicazioni del progetto esecutivo e della Direzione Lavori, sarà a 

cura dell’impresa appaltatrice fornire disegno costruttive, prove e verifiche sui profili, che di seguito vengono descritti. 

Si prevede la sostituzione dell’attuale pensilina metallica con nuova sempre in struttura in acciaio e copertura in policarbonato 

trasparente a pendenza unica. 
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Gli elementi metallici previsti sono costituiti da: 

- Scatolare in acciaio 90x90x5; 

- Scatolare in acciaio 100x100x5; 

- Scatolare in acciaio 50x50x3 

- Scatolare in acciaio 40x40x3 

Inoltre si prevedono piastre di diversa forma e dimensione come da disegno esecutivo allegato, tutto con lavorazioni per la maggior 

parte saldate e parte bullonate. 

 

Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la  posizione nel pezzo da cui essi 

devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova devono rispondere alle prescrizioni delle UNI EN ISO 

377:2017, UNI EN ISO 6892-1:2016 e UNI EN ISO 148-1:2011. 

In sede di progettazione si possono assumere convenzionalmente i seguenti valori nominali delle proprietà del materiale: 

 modulo elastico E = 210.000 N/mm2 

 modulo di elasticità trasversale G = E / [2 (1 + ν)] N/mm2 

 coefficiente di Poisson ν = 0,3 

 coefficiente di espansione termica lineare α = 12 x 10-6 per °C-1 

 (per temperature fino a 100 °C) 

 densità ρ = 7850 kg/m3 

Sempre in sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, si 

possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche di 

snervamento fyk e di rottura ftk riportati nelle tabelle seguenti. 

 

Tabella 18.1 - Laminati a caldo con profili a sezione aperta 

 

Norma e qualità degli  Spessore nominale dell'elemento 

acciai 
t ≤ 40 mm 

fyk [N/mm2] 

t ≤ 40 mm 

ftk [N/mm2] 

40mm< t  ≤80mm 

fyk [N/mm2] 

40mm< t  ≤80mm 

ftk [N/mm2] 

UNI EN 10025-2 

S 235 235 360 215 360 

S 275 275 430 255 410 

S 355 355 510 335 470 

S 450 440 550 420 550 

UNI EN 10025-3 

S 275 N/NL 275 390 255 370 

S 355 N/NL 355 490 335 470 

S 420 N/NL 420 520 390 520 

S 460 N/NL 460 540 430 540 

UNI EN 10025-4 

S 275 M/ML 275 370 255 360 

S 355 M/ML 355 470 335 450 

S 420 M/ML 420 520 390 500 
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S 460 M/ML 460 540 430 530 

UNI EN 10025-5 

S 235 W 235 360 215 340 

S 355 W 355 510 335 490 

 

Tabella 18.2 - Laminati a caldo con profili a sezione cava 

Norma e qualità degli  Spessore nominale dell'elemento 

acciai 
t ≤ 40 mm 

fyk [N/mm2] 

t ≤ 40 mm 

ftk [N/mm2] 

40mm< t  ≤80mm 

fyk [N/mm2] 

40mm< t  ≤80mm 

ftk [N/mm2] 

UNI EN 10210-1 

S 235 H 235 360 215 340 

S 275 H 275 430 255 410 

S 355 H 355 510 335 490 

S 275 NH/NLH 275 390 255 370 

S 355 NH/NLH 355 490 335 470 

S 420 NH/NLH 420 540 390 520 

S 460 NH/NLH 460 560 430 550 

UNI EN 10219-1 

S 235 H 235 360 - - 

S 275 H 275 430 - - 

S 355 H 355 510 - - 

S 275 NH/NLH 275 370 - - 

S 355 NH/NLH 355 470 - - 

S 275 MH/MLH 275 360 - - 

S 355 MH/MLH 355 470 - - 

S 420 MH/MLH 420 500 - - 

S460 MH/MLH 460 530 - - 

 

1) Acciai laminati 

Gli acciai laminati di uso generale per la realizzazione di strutture metalliche e per le strutture composte comprendono: 

Prodotti lunghi 

- laminati mercantili (angolari, L, T, piatti e altri prodotti di forma); 

- travi ad ali parallele del tipo HE e IPE, travi IPN; 

- laminati ad U 

Prodotti piani 

- lamiere e piatti 

- nastri 

Profilati cavi 

- tubi prodotti a caldo 

Prodotti derivati 

- travi saldate (ricavate da lamiere o da nastri a caldo); 

- profilati a freddo (ricavati da nastri a caldo); 
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- tubi saldati (cilindrici o di forma ricavati da nastri a caldo); 

- lamiere grecate (ricavate da nastri a caldo) 

I controlli sui laminati verranno eseguiti secondo le prescrizioni previste per i centri di trasformazione. 

Per la documentazione di accompagnamento delle forniture vale quanto indicato nelle prescrizioni generali. 

 

L’acciaio per getti 

Per l’esecuzione di parti in getti si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 10293:2015. 

Quando tali acciai debbano essere saldati, valgono le stesse limitazioni di composizione chimica previste per gli acciai laminati di 

resistenza similare. 

 

L’acciaio per strutture saldate 

La composizione chimica degli acciai 

Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni generali, devono avere composizione chimica conforme a quanto 

riportato nelle norme europee armonizzate applicabili previste dalle nuove norme tecniche. 

 

Il processo di saldatura. 

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN ISO 

4063:2011. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 

Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1:2017. 

Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 

Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e saldatura a scarica di 

condensatori ad innesco sulla punta), si applica la norma UNI EN ISO 14555:2017. Valgono, perciò, i requisiti di qualità di cui al 

prospetto A1 dell’appendice A della stessa norma. 

Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da un ente terzo. In assenza di 

prescrizioni in proposito, l’ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza. 

Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica alterata non inferiori a 

quelle del materiale base. 

Nell’esecuzione delle saldature dovranno, inoltre, essere rispettate le norme UNI EN 1011 (parti 1 e 2) per gli acciai ferritici, e UNI 

EN 1011 (parte 3) per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 

9692-1:2013. 

Oltre alle prescrizioni applicabili per i centri di trasformazione, il costruttore deve corrispondere a particolari requisiti. 

In relazione alla tipologia dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore deve essere certificato secondo la norma 

UNI EN ISO 3834 (parti 2 e 4). Il livello di conoscenza tecnica del personale di coordinamento delle operazioni di saldatura deve 

corrispondere ai requisiti della normativa di comprovata validità. Tali requisiti sono riassunti nella tabella 18.3. 

La certificazione dell’azienda e del personale dovrà essere operata da un ente terzo scelto, in assenza di prescrizioni, dal costruttore 

secondo criteri di indipendenza e di competenza. 

In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN ISO 5817:2014 e il livello B per 

strutture soggette a fatica. 

L'entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, saranno definiti dal Collaudatore e dal 

Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti 

o polveri magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi volumetrici e cioè 

raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione. 
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Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN 

ISO 17635:2017. 

Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 9712:2012 almeno di secondo 

livello. 

 

Tabella 18.3 - Tipi di azione sulle strutture soggette a fatica in modo più o meno significativo 

    Tipo di azione 

sulle strutture 
 Strutture soggette a fatica in modo non significativo 

Strutture soggette a 

fatica in modo 

significativo 

Riferimento A  B C D 

Materiale base: 

spessore minimo delle 

membrature 

 

S235, s ≤ 30 mm  

S275, s ≤ 30 mm 

S355, s ≤ 30 mm  

S235  

S275 

S235 

S275 

S355 

S460, s ≤ 30 mm 

S235 

S275 

S355 

S460 

Acciai inossidabili e altri 

acciai non esplicitamente 

menzionati1 

Livello dei requisiti di 

qualità secondo la norma 

UNI EN ISO 3834 

Elementare 

EN ISO 3834-4 

Medio 

EN ISO 3834-3 

Medio 

UNI EN ISO 3834-3 

Completo 

EN ISO 3834-2 

Livello di conoscenza 

tecnica del personale di 

coordinamento della 

saldatura secondo la 

norma UNI EN 719 

Di base Specifico Completo Completo 

1 Vale anche per strutture non soggette a fatica in modo significativo. 

 

I bulloni e i chiodi 

I bulloni 

I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori opportunamente predisposti, composti dalle seguenti 

parti: 

- gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 

- dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 

- rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 

In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, vengono applicate rondelle elastiche oppure 

dei controdadi. 

I bulloni – conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI EN ISO 4016:2011– devono appartenere alle sottoindicate 

classi della norma UNI EN ISO 898-1:2013, associate nel modo indicato nelle tabelle 18.4 e 18.5. 

 

Tabella 18.4 - Classi di appartenenza di viti e dadi 

- Normali Ad alta resistenza 

Vite  4.6 5.6 6.8 8.8 10.9  
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Dado 4 5 6 8 10 

 

Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi indicate nella tabella 18.4 sono riportate nella tabella 

18.5. 

 

Tabella 18.5 - Tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti 

Classe 4.6 5.6 6.8 8.8 10.9 

fyb (N/mm2) 

ftb (N/mm2) 

240 

 

400 

300 

 

500 

 

480 

 

600 

649 

 

800 

900 

 

1000 

 

 

I bulloni per giunzioni ad attrito 

I bulloni per giunzioni ad attrito devono essere conformi alle prescrizioni della tabella 18.6 (viti e dadi), e devono essere associati 

come indicato nelle tabelle 18.4 e 18.5. 

 

Tabella 18.6 - Bulloni per giunzioni ad attrito 

Elemento Materiale Riferimento 

Viti 8.8-10.9 secondo UNI EN ISO 898-1:2013 UNI EN 14399 (parti 3 e 4):2015 

Dadi 8-10 secondo UNI EN 898-2:2012 UNI EN 14399 (parti 3 e 4):2015 

Rosette Acciaio C 50 UNI EN 10083-2:2006 

temperato e rinvenuto HRC 32¸40 

UNI EN 14399 (parti 5 e 6):2015 

Piastrine Acciaio C 50 UNI EN 10083-2  

temperato e rinvenuto HRC 32¸40 

UNI EN 14399 (parti 5 e 6):2015 

 

 

Gli elementi di collegamento strutturali ad alta resistenza adatti al precarico devono soddisfare i requisiti di cui alla norma europea 

armonizzata UNI EN 14399:2015, e recare la relativa marcatura CE, con le specificazioni per i materiali e i prodotti per uso 

strutturale per i quali sia disponibile una norma europea armonizzata il cui riferimento sia pubblicato sulla guue. Al termine del 

periodo di coesistenza, il loro impiego nelle opere è possibile soltanto se in possesso della marcatura CE, prevista dalla direttiva 

89/106/CEE sui prodotti da costruzione (cpd), recepita in Italia dal D.P.R. n. 246/1993, così come modificato dal D.P.R. n. 499/1997. 

 

I chiodi 

Per i chiodi da ribadire a caldo si devono impiegare gli acciai previsti dalla norma UNI EN 10263 (parti 1,2,3,4,5). 

Le unioni con i chiodi sono rare perché di difficile esecuzione (foratura del pezzo, montaggio di bulloni provvisori, riscaldamento dei 

chiodi e successivo alloggiamento e ribaditura), a differenza delle unioni con bulloni più facili e veloci da eseguire. Tuttavia, non è 

escluso che le chiodature possano essere impiegate in particolari condizioni, come ad esempio negli interventi di restauro di 

strutture metalliche del passato. 

 

I connettori a piolo 
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Nel caso in cui si utilizzino connettori a piolo, l’acciaio deve essere idoneo al processo di formazione dello stesso e compatibile per 

saldatura con il materiale costituente l’elemento strutturale interessato dai pioli stessi. Esso deve avere le seguenti caratteristiche 

meccaniche: 

- allungamento percentuale a rottura (valutato su base L0 = 5,65 A0, dove A0 è l’area della sezione trasversale del saggio) ≥ 

12; 

- rapporto ft /fy ≥ 1,2. 

Quando i connettori vengono uniti alle strutture con procedimenti di saldatura speciali, senza metallo d’apporto, essi devono essere 

fabbricati con acciai la cui composizione chimica soddisfi le limitazioni seguenti: C ≤ 0,18%, Mn ≤ 0,9%, S ≤ 0,04%, P ≤ 0,05%. 

 

L’impiego di acciai inossidabili 

Nell’ambito delle indicazioni generali per gli acciai è consentito l’impiego di acciaio inossidabile per la realizzazione di strutture 

metalliche. 

In particolare, per i prodotti laminati la qualificazione è ammessa anche nel caso di produzione non continua, permanendo tutte le 

altre regole relative alla qualificazione per tutte le tipologie di acciaio e al controllo nei centri di trasformazione nell’ambito degli acciai 

per carpenteria metallica. 

Le specifiche per gli acciai da carpenteria in zona sismica 

 

L’acciaio costituente le membrature, le saldature e i bulloni, deve essere conforme ai requisiti riportati nelle norme sulle costruzioni in 

acciaio. 

Per le zone dissipative si devono applicare le seguenti regole addizionali: 

- per gli acciai da carpenteria il rapporto fra i valori caratteristici della tensione di rottura ftk(nominale) e la tensione di snervamento 

fyk(nominale) deve essere maggiore di 1,20 e l’allungamento a rottura A5, misurato su provino standard, deve essere non inferiore 

al 20%; 

- la tensione di snervamento massima fy,maxdeve risultare fy,max <=1,2fyk; 

- i collegamenti bullonati devono essere realizzati con bulloni ad alta resistenza di classe 8.8 o 10.9. 

 

Le procedure di controllo su acciai da carpenteria 

I controlli in stabilimento di produzione 

- La suddivisione dei prodotti 

Sono prodotti qualificabili sia quelli raggruppabili per colata che quelli per lotti di produzione. 

Ai fini delle prove di qualificazione e di controllo, i prodotti nell’ambito di ciascuna gamma merceologica per gli acciai laminati sono 

raggruppabili per gamme di spessori, così come definito nelle norme europee armonizzate europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 e 

10219-1. 

Agli stessi fini, sono raggruppabili anche i diversi gradi di acciai (JR, J0, J2, K2), sempre che siano garantite per tutti le 

caratteristiche del grado superiore del raggruppamento. 

Un lotto di produzione è costituito da un quantitativo compreso fra 30 e 120 t, o frazione residua, per ogni profilo, qualità e gamma di 

spessore, senza alcun riferimento alle colate che sono state utilizzate per la loro produzione. Per quanto riguarda i profilati cavi, il 

lotto di produzione corrisponde all’unità di collaudo come definita dalle norme europee armonizzate UNI EN 10210 e UNI EN 10219-

1 in base al numero dei pezzi. 

 

- Le prove di qualificazione 
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Ai fini della qualificazione, con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma 

armonizzata, ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le 

procedure indicate nelle nuove norme tecniche, è fatto salvo il caso in cui, nel periodo di coesistenza della specifica norma 

armonizzata, il produttore abbia volontariamente optato per la marcatura CE, il produttore deve predisporre una idonea 

documentazione sulle caratteristiche chimiche, ove pertinenti, e meccaniche, riscontrate per quelle qualità e per quei prodotti che 

intende qualificare. 

La documentazione deve essere riferita ad una produzione consecutiva relativa ad un periodo di tempo di almeno sei mesi e ad un 

quantitativo di prodotti tale da fornire un quadro statisticamente significativo della produzione stessa e comunque o >= 2000 t oppure 

ad un numero di colate o di lotti >= 25. 

Tale documentazione di prova deve basarsi sui dati sperimentali rilevati dal produttore, integrati dai risultati delle prove di 

qualificazione effettuate a cura di un laboratorio ufficiale incaricato dal produttore stesso. 

Le prove di qualificazione devono riferirsi a ciascun tipo di prodotto, inteso individuato da gamma merceologica, classe di spessore e 

qualità di acciaio, ed essere relative al rilievo dei valori caratteristici; per ciascun tipo verranno eseguite almeno trenta prove su saggi 

appositamente prelevati. 

La documentazione del complesso delle prove meccaniche deve essere elaborata in forma statistica calcolando, per lo snervamento 

e la resistenza a rottura, il valore medio, lo scarto quadratico medio e il relativo valore caratteristico delle corrispondenti distribuzioni 

di frequenza. 

 

- Il controllo continuo della qualità della produzione 

Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma armonizzata ovvero la stessa 

ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle nuove 

norme tecniche, il servizio di controllo interno della qualità dello stabilimento produttore deve predisporre un’accurata procedura atta 

a mantenere sotto controllo con continuità tutto il ciclo produttivo. 

Per ogni colata, o per ogni lotto di produzione, contraddistinti dal proprio numero di riferimento, viene prelevato dal prodotto finito un 

saggio per colata, e, comunque, un saggio ogni 80 t oppure un saggio per lotto e, comunque, un saggio ogni 40 t o frazione. Per 

quanto riguarda i profilati cavi, il lotto di produzione è definito dalle relative norme UNI di prodotto, in base al numero dei pezzi. 

Dai saggi di cui sopra, verranno ricavati i provini per la determinazione delle caratteristiche chimiche e meccaniche previste dalle 

norme europee armonizzate, rilevando il quantitativo in tonnellate di prodotto finito cui la prova si riferisce. 

Per quanto concerne fy e ft, i dati singoli raccolti, suddivisi per qualità e prodotti (secondo le gamme dimensionali) vengono riportati 

su idonei diagrammi per consentire di valutare statisticamente nel tempo i risultati della produzione rispetto alle prescrizioni delle 

presenti norme tecniche. 

I restanti dati relativi alle caratteristiche chimiche, di resilienza e di allungamento vengono raccolti in tabelle e conservati, dopo 

averne verificato la rispondenza alle norme armonizzate per quanto concerne le caratteristiche chimiche e, per quanto concerne 

resilienza e allungamento, alle prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee della serie UNI EN 10025, ovvero 

alle tabelle di cui alle norme europee UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1 per i profilati cavi. 

È cura e responsabilità del produttore individuare, a livello di colata o di lotto di produzione, gli eventuali risultati anomali che portano 

fuori limite la produzione e di provvedere ad ovviarne le cause. I diagrammi sopraindicati devono riportare gli eventuali dati anomali. 

I prodotti non conformi devono essere deviati ad altri impieghi, previa punzonatura di annullamento, e tenendone esplicita nota nei 

registri. 

La documentazione raccolta presso il controllo interno di qualità dello stabilimento produttore deve essere conservata a cura del 

produttore. 
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- La verifica periodica della qualità 

Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma armonizzata ovvero la stessa 

ricada nel periodo di coesistenza, e per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle 

nuove norme tecniche, il laboratorio incaricato deve effettuare periodicamente a sua discrezione e senza preavviso, almeno ogni sei 

mesi, una visita presso lo stabilimento produttore, nel corso della quale su tre tipi di prodotto, scelti di volta in volta tra qualità di 

acciaio, gamma merceologica e classe di spessore, effettuerà per ciascun tipo non meno di 30 prove a trazione su provette ricavate 

sia da saggi prelevati direttamente dai prodotti sia da saggi appositamente accantonati dal produttore in numero di almeno 2 per 

colata o lotto di produzione, relativa alla produzione intercorsa dalla visita precedente. 

Inoltre, il laboratorio incaricato effettua le altre prove previste (resilienza e analisi chimiche) sperimentando su provini ricavati da 3 

campioni per ciascun tipo sopraddetto. 

Infine, si controlla che siano rispettati i valori minimi prescritti per la resilienza e quelli massimi per le analisi chimiche. 

Nel caso in cui i risultati delle prove siano tali per cui viene accertato che i limiti prescritti non sono rispettati, vengono prelevati altri 

saggi (nello stesso numero) e ripetute le prove. 

Ove i risultati delle prove, dopo ripetizione, fossero ancora insoddisfacenti, il laboratorio incaricato sospende le verifiche della qualità 

dandone comunicazione al servizio tecnico centrale, e ripete la qualificazione dopo che il produttore ha ovviato alle cause che hanno 

dato luogo al risultato insoddisfacente. 

Per quanto concerne le prove di verifica periodica della qualità per gli acciai, con caratteristiche comprese tra i tipi S235 e S355, si 

utilizza un coefficiente di variazione pari all’8%. 

Per gli acciai con snervamento o rottura superiore al tipo S355 si utilizza un coefficiente di variazione pari al 6%. 

Per tali acciai la qualificazione è ammessa anche nel caso di produzione non continua nell’ultimo semestre e anche nei casi in cui i 

quantitativi minimi previsti non siano rispettati, permanendo tutte le altre regole relative alla qualificazione. 

 

- I controlli su singole colate 

Negli stabilimenti soggetti a controlli sistematici, i produttori possono richiedere di loro iniziativa di sottoporsi a controlli, eseguiti a 

cura di un laboratorio ufficiale, su singole colate di quei prodotti che, per ragioni produttive, non possono ancora rispettare le 

condizioni quantitative minime per qualificarsi. 

Le prove da effettuare sono quelle relative alle norme europee armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, e i 

valori da rispettare sono quelli di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee della UNI EN 10025, ovvero delle tabelle di cui 

alle norme europee UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1 per i profilati cavi. 

 

- I centri di produzione di lamiere grecate e profilati formati a freddo. Le verifiche del direttore dei lavori 

Si definiscono centri di produzione di prodotti formati a freddo e lamiere grecate tutti quegli impianti che ricevono dai produttori di 

acciaio nastri o lamiere in acciaio e realizzano profilati formati a freddo, lamiere grecate e pannelli composti profilati, ivi compresi 

quelli saldati, che, però, non siano sottoposti a successive modifiche o trattamenti termici.  

Oltre alle prescrizioni applicabili per tutti gli acciai, i centri di produzione di prodotti formati a freddo e lamiere grecate devono 

rispettare le seguenti prescrizioni. Per le lamiere grecate da impiegare in solette composte, il produttore deve effettuare una 

specifica sperimentazione al fine di determinare la resistenza a taglio longitudinale di progetto tu.Rd della lamiera grecata. La 

sperimentazione e l’elaborazione dei risultati sperimentali devono essere eseguite da laboratorio indipendente di riconosciuta 

competenza. Il rapporto di prova deve essere trasmesso in copia al servizio tecnico centrale e deve essere riprodotto integralmente 

nel catalogo dei prodotti. 

Nel casi di prodotti coperti da marcatura CE, il centro di produzione deve dichiarare, nelle forme e con le limitazioni previste, le 

caratteristiche tecniche previste nelle norme armonizzate applicabili. 
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I centri di produzione possono, in questo caso, derogare agli adempimenti previsti per tutti i tipi d’acciaio, relativamente ai controlli 

sui loro prodotti (sia quelli interni che quelli da parte del laboratorio incaricato), ma devono fare riferimento alla documentazione di 

accompagnamento dei materiali di base, soggetti a marcatura CE o qualificati come previsto nelle presenti norme. Tale 

documentazione sarà trasmessa insieme con la specifica fornitura e farà parte della documentazione finale relativa alle 

trasformazioni successive. 

I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere devono indicare gli estremi della certificazione del sistema di gestione della 

qualità del prodotto che sovrintende al processo di trasformazione, e, inoltre, ogni fornitura in cantiere deve essere accompagnata 

da copia della dichiarazione sopra citata. 

Gli utilizzatori dei prodotti e/o il direttore dei lavori sono tenuti a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 

conformi. 

 

- I centri di prelavorazione di componenti strutturali 

Le nuove norme tecniche definiscono centri di prelavorazione o di servizio quegli impianti che ricevono dai produttori di acciaio 

elementi base (prodotti lunghi e/o piani) e realizzano elementi singoli prelavorati che vengono successivamente utilizzati dalle 

officine di produzione che realizzano strutture complesse nell’ambito delle costruzioni. 

I centri di prelavorazione devono rispettare le prescrizioni applicabili, di cui ai centri di trasformazione valevoli per tutti i tipi d’acciaio. 

 

- Le officine per la produzione di carpenterie metalliche. Le verifiche del direttore dei lavori  

I controlli nelle officine per la produzione di carpenterie metalliche sono obbligatori e devono essere effettuati a cura del direttore 

tecnico dell’officina. 

Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale, e per i quali non sia disponibile una norma armonizzata ovvero la stessa 

ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle nuove 

norme tecniche, i controlli devono essere eseguiti secondo le modalità di seguito indicate. 

Devono essere effettuate per ogni fornitura minimo 3 prove, di cui almeno una sullo spessore massimo ed una sullo spessore 

minimo. 

I dati sperimentali ottenuti devono soddisfare le prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee armonizzate della 

serie UNI EN 10025, ovvero le prescrizioni delle tabelle 18.1 e 18.2 per i profilati cavi per quanto concerne l’allungamento e la 

resilienza, nonché delle norme europee armonizzate della serie UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1 per le 

caratteristiche chimiche. 

Ogni singolo valore della tensione di snervamento e di rottura non deve risultare inferiore ai limiti tabellari. 

Deve, inoltre, essere controllato che le tolleranze di fabbricazione rispettino i limiti indicati nelle norme europee applicabili sopra 

richiamate, e che quelle di montaggio siano entro i limiti indicati dal progettista. In mancanza, deve essere verificata la sicurezza con 

riferimento alla nuova geometria. 

Il prelievo dei campioni deve essere effettuato a cura del direttore tecnico dell’officina, che deve assicurare, mediante sigle, 

etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 

Per le caratteristiche dei certificati emessi dal laboratorio è fatta eccezione per il marchio di qualificazione, non sempre presente 

sugli acciai da carpenteria, per il quale si potrà fare riferimento ad eventuali cartellini identificativi ovvero ai dati dichiarati dal 

produttore. 

Il direttore tecnico dell’officina deve curare la registrazione di tutti i risultati delle prove di controllo interno su apposito registro, di cui 

dovrà essere consentita la visione a quanti ne abbiano titolo. 

Tutte le forniture provenienti da un’officina devono essere accompagnate dalla seguente documentazione: 
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- dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, rilasciato dal servizio 

tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 

- attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore tecnico del centro di trasformazione, 

con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. Qualora il direttore dei lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra 

potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 

Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 

responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che 

riporterà, nel certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 

Per quanto riguarda le specifiche dei controlli, le procedure di qualificazione e i documenti di accompagnamento dei manufatti in 

acciaio prefabbricati in serie, si rimanda agli equivalenti paragrafi del § 11.8. delle nuove norme tecniche, ove applicabili. 

 

- Le officine per la produzione di bulloni e di chiodi. Le verifiche del direttore dei lavori  

I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica devono dotarsi di un sistema di gestione della qualità del processo produttivo 

per assicurare che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme e che tali requisiti siano costantemente mantenuti fino alla 

posa in opera. 

Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve essere predisposto in coerenza 

con la norma UNI (Sistemi di gestione per la qualità – Requisiti), e certificato da parte di un organismo terzo indipendente, di 

adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI. 

I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere di bulloni o chiodi da carpenteria devono indicare gli estremi della 

certificazione del sistema di gestione della qualità. 

I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica sono tenuti a dichiarare al servizio tecnico centrale la loro attività, con 

specifico riferimento al processo produttivo e al controllo di produzione in fabbrica, fornendo copia della certificazione del sistema di 

gestione della qualità. 

La dichiarazione sopra citata deve essere confermata annualmente al servizio tecnico centrale, con allegata una dichiarazione 

attestante che nulla è variato, nel prodotto e nel processo produttivo, rispetto alla precedente dichiarazione, ovvero nella quale siano 

descritte le avvenute variazioni. 

Il servizio tecnico centrale attesta l’avvenuta presentazione della dichiarazione. 

Ogni fornitura di bulloni o chiodi in cantiere o nell’officina di formazione delle carpenterie metalliche, deve essere accompagnata da 

copia della dichiarazione sopra citata e della relativa attestazione da parte del servizio tecnico centrale. 

Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 

 

I controlli di accettazione in cantiere da parte del direttore dei lavori 

I controlli in cantiere, demandati al direttore dei lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti secondo le medesime indicazioni 

valevoli per i centri di trasformazione, effettuando un prelievo di almeno tre saggi per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t 

secondo quanto disposto al punto 11.3.3.5.3 delle NTC 2018. 

Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un centro di trasformazione, il direttore dei lavori, dopo essersi accertato 

preliminarmente che il suddetto centro di trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalle nuove norme tecniche, può 

recarsi presso il medesimo centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso, il prelievo dei 

campioni deve essere effettuato dal direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni del direttore dei lavori. 

Quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato 

siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 
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Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati valgono le medesime disposizioni 

per i centri di trasformazione disposizioni di cui al punto 11.3.3.5.3 delle NTC 2018.  

 

Norme di riferimento 

Profilati cavi 

UNI EN 10210-1:2006 - Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali - Parte 1: Condizioni 

tecniche di fornitura  

UNI EN 10210-2:2006 - Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali - Parte 2: Tolleranze, 

dimensioni e caratteristiche del profilo  

UNI EN 10219-1:2006 - Profilati cavi saldati formati a freddo per impieghi strutturali di acciai non legati e a grano fine - Parte 1: 

Condizioni tecniche di fornitura  

 

Prodotti laminati a caldo 

UNI EN 10025-1:2005 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 1: Condizioni tecniche generali di fornitura; 

UNI EN 10025-2:2005 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 2: Condizioni tecniche di fornitura di acciai 

non legati per impieghi strutturali; 

UNI EN 10025-3:2005 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 3: Condizioni tecniche di fornitura di acciai 

per impieghi strutturali saldabili a grano fine allo stato normalizzato/normalizzato laminato; 

UNI EN 10025-4:2005 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 4: Condizioni tecniche di fornitura di acciai 

per impieghi strutturali saldabili a grano fine ottenuti mediante laminazione termo meccanica; 

UNI EN 10025-5:2005 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 5: Condizioni tecniche di fornitura di acciai 

per impieghi strutturali con resistenza migliorata alla corrosione atmosferica; 

UNI EN 10025-6:2009 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 6: Condizioni tecniche di fornitura per 

prodotti piani di acciai per impieghi strutturali ad alto limite di snervamento allo stato bonificato. 

UNI EN 10293:2015 - Getti di acciaio per impieghi tecnici generali; 

UNI EN ISO 4063:2011 - Saldatura e tecniche affini - Nomenclatura e codificazione numerica dei processi; 

UNI EN 1011-1:2009 - Saldatura - Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici - Parte 1: Guida generale per la saldatura 

ad arco; 

UNI EN 1011-2:2005 - Saldatura - Raccomandazioni per la saldatura dei materiali metallici - Parte 2: Saldatura ad arco di acciai 

ferritici; 

UNI EN 1011-3:2005 - Saldatura - Raccomandazioni per la saldatura dei materiali metallici - Parte 3: Saldatura ad arco degli acciai 

inossidabili;  

UNI EN ISO 9692-1:2013 - Saldatura e procedimenti connessi - Raccomandazioni per la preparazione dei giunti - Parte 1: Saldatura 

manuale ad arco con elettrodi rivestiti, saldatura ad arco con elettrodo fusibile sotto protezione di gas, saldatura a gas, saldatura TIG 

e saldatura mediante fascio degli acciai; 

UNI EN ISO 3834-2:2006 - Requisiti di qualità per la saldatura per fusione dei materiali metallici - Parte 2: Requisiti di qualità estesi; 

UNI EN ISO 3834-3:2006 - Requisiti di qualità per la saldatura per fusione dei materiali metallici - Parte 3: Requisiti di qualità 

normali; 

UNI EN ISO 3834-4:2006 - Requisiti di qualità per la saldatura per fusione dei materiali metallici - Parte 4: Requisiti di qualità 

elementari; 

UNI EN 10149-1:1997 - Prodotti piani laminati a caldo di acciai ad alto limite di snervamento per formatura a freddo. Condizioni 

generali di fornitura; 
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UNI EN 10149-2:1997 - Prodotti piani laminati a caldo di acciai ad alto limite di snervamento per formatura a freddo. Condizioni di 

fornitura degli acciai ottenuti mediante laminazione termomeccanica; 

UNI EN 10149-3:1997 - Prodotti piani laminati a caldo di acciai ad alto limite di snervamento per formatura a freddo. Condizioni di 

fornitura degli acciai normalizzati o laminati normalizzati.  

Esecuzione 

UNI EN 1090-2:2011 -  Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio - Parte 2: Requisiti tecnici per strutture di acciaio; 

UNI EN ISO 148-1:2011 - Materiali metallici - Prova di resilienza su provetta Charpy - Parte 1: Metodo di prova. 

Elementi di collegamento 

UNI EN ISO 898-2:2012 - Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio al carbonio e acciaio legato - Parte 2: 

Dadi con classi di resistenza specificate - Filettatura a passo grosso e filettatura a passo fine; 

UNI EN 20898-7:1996 - Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Prova di torsione e coppia minima di rottura per 

viti con diametro nominale da 1 mm a 10 mm.  

UNI EN ISO 4016:2011 - Viti a testa esagonale con gambo parzialmente filettato - Categoria C; 

B.12 RETE ELETTROSALDATA IN ACCIAIO 

Fornitura e posa in opera di rete metallica elettrosaldata ad alta duttilità, ottenuta da acciai laminati a caldo, da utilizzare in opere con 

calcestruzzo armato ordinario secondo i disposti del D.M. 14/01/2008 e s.m.i., tagliata a misura e posta in opera. sono compresi:  

- i tagli;  

- le piegature;  

- le sovrapposizioni non prescritte nei disegni esecutivi;  

- gli sfridi;  

- le legature con filo di ferro ricotto;  

- le eventuali saldature;  

- i distanziatori in fibro-cemento di altezza come da progetto;  

-  tutti gli oneri relativi ai controlli di legge ed è inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita; 

Acciaio per calcestruzzo armato di classe tecnica B450C. 

B.13 ESECUZIONE GETTI IN CLS 

Le strutture dovranno risultare per forma, dimensione e dettagli costruttivi in tutto conformi agli elaborati del progetto strutturale e 

dovranno essere realizzate secondo le prescrizioni delle normative vigenti. Nel caso esistano discordanze fra il progetto strutturale e 

quello architettonico, l’Impresa sarà tenuta a darne comunicazione con congruo anticipo alla Direzione dei Lavori che provvederà ad 

impartire le istruzioni necessarie; l’Impresa sarà tenuta in ogni caso all’esecuzione delle opere senza nessun compenso 

supplementare. 

I conglomerati impiegati per i lavori di fondazione o di elevazione dovranno dare, dopo sformatura, superfici perfettamente piane, 

senza gibbosità, incavi, nidi di ghiaia, sbavature od irregolarità di sorta e tali comunque da non richiedere intonaci, spianamenti o 

rinzaffi. 

Ove, per imperfezione dei lavoro, si presentassero al momento del disarmo incavi od irregolarità, l’Impresa sarà tenuta, avvisata la 

Direzione dei Lavori ed avutane l’autorizzazione, al ripristino dell’irregolarità delle superfici secondo i criteri indicati. 

La Direzione dei Lavori può, in ogni caso, a proprio insindacabile giudizio, ordinare all’Impresa la demolizione ed il rifacimento a 

spese della stessa, dei manufatti ritenuti imperfetti o non idonei all’opera nel suo complesso. 

Tutti gli angoli avranno, salvo diversa indicazione, smusso a 45° con cateto pari a 2.5 cm. 
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Per i getti a vista le superfici dovranno presentarsi compatte, prive di nidi di ghiaia o sabbia, pori, fessure, screpolature, irruvidimenti, 

stacchi di pellicola cementizia, nonché esenti da danni dovuti al gelo, surriscaldamento, perdita di acqua, fanghi, macchie da olio o 

da ruggine o da corrosioni. 

Oltre all’uniformità di colore e di grana è richiesta l’assoluta mancanza di segni dovuti all’armatura metallica contenuta nel getto, in 

modo che non esista necessità di rappezzi ed aggiustamenti. 

I giunti di dilatazione dovranno risultare senza sbrodolamenti, senza conseguenti impoverimenti di malta e scolorimento; non 

dovranno inoltre presentare scarso costipamento in corrispondenza degli spigoli. 

Il conglomerato appena gettato dovrà essere sufficientemente protetto dalle piogge, dal sole, dalla neve e da qualsivoglia azione 

meccanica sino a quando le caratteristiche intrinseche del materiale non siano in grado di resistere alle sollecitazioni esterne. 

Tutte le superfici non protette dei getti a maturazione naturale dovranno essere mantenute umide con continua bagnatura od altri 

accorgimenti eventuali (fogli di plastica o prodotti di curing). 

La bagnatura sarà sostituita con l’impiego di pellicole protettive antievaporanti, nel caso tale operazione desse luogo ad 

efflorescenze superficiali. 

Per i getti in calcestruzzo a vista in particolare gli accorgimenti per favorire la giusta maturazione dovranno essere gli stessi per ogni 

giorno di lavoro e per ogni elemento della struttura. 

Dovranno essere presi accorgimenti di protezione sia riguardo alle azioni meccaniche, sia alle variazioni delle condizioni ambientali 

termoigrometriche e di ventilazione. 

Il disarmo dovrà avvenire per gradi, in modo da evitare azioni dinamiche e non prima che la resistenza del conglomerato abbia 

raggiunto la resistenza necessaria in funzione delle sollecitazioni provocate dall’eliminazione della carpenteria sostenente il 

manufatto. 

Ove si presentasse la necessità di disarmare strutture o parti di esse in condizioni diverse da quelle previste, l’autorizzazione allo 

scassero dovrà essere data dalla Direzione dei Lavori. 

In questo caso l’Impresa sarà tenuta a consegnare alla medesima, con opportuno anticipo sulla data prevista per il disarmo, i calcoli 

di verifica delle strutture in fase transitoria. 

L’Impresa dovrà prendere tutte le misure necessarie per garantire l’uniformità della quantità dei materiali e delle lavorazioni. 

I controlli sul conglomerato sono a cura e spese dell’Impresa e devono essere effettuati conformemente a quanto disposto dalle 

norme vigenti, nonché secondo le indicazioni che potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

I campioni per l’esecuzione delle prove saranno presi in considerazione solo se prelevati in contraddittorio. 

Prelevare i campioni di cls per i controlli di accettazione della resistenza a compressione con le modalità e la frequenza precisate al 

D.M. 14/01/2008. 

Inviare i campioni ad un laboratorio ufficiale come definito e registrare nel diario di cantiere la data di prelevamento dei provini e le 

parti della struttura corrispondenti agli stessi. 

Nel caso sussistano dubbi sulla qualità del cls in opera la D.L. ordinerà prelievo di campioni mediante carotatura; se i risultati di 

prova di questi campioni non presentassero valori accettabili in funzione delle richieste di progetto si procederà alle demolizioni dei 

manufatti o ad adottare altri provvedimenti indicati dalla D.L. 

Prima di ogni getto informare sempre la D.L. strutturale al fine di consentire di controllare la disposizione dell'armatura, le condizioni 

della stessa e lo stato delle superfici interne delle casseforme. 

Effettuare il trasporto del calcestruzzo in modo da evitare contaminazioni, separazione o perdita degli inerti e prematuro inizio di 

presa. 

Al momento del getto assicurarsi che armature e casseri siano pulite, senza detriti od acqua stagnante. 

Gettare il calcestruzzo al centro delle casseforme, stendendolo in strati orizzontali di spessore variabile fra i 20 ed i 50 cm a seconda 

del tipo di struttura. 
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Non gettare mai il calcestruzzo in grossi cumuli, distendendolo successivamente con vibratore, ma procedere in piccoli strati 

servendosi possibilmente di tramogge o canalette specialmente nelle zone fittamente armate. 

Effettuare sempre i getti con operazione continua fino ai giunti di ripresa e con altezza di caduta mai superiore ai 40 cm. 

Costipare immediatamente il calcestruzzo in opera servendosi di vibratori ad ago di idonea frequenza (8000-10000 colpi al minuto 

per i getti faccia vista) immersi verticalmente ogni 40-80 cm e ritirati lentamente, evitando il contatto con le armature. 

Registrare sempre date, ora e temperatura dell'aria per ogni getto. 

Qualora la vibrazione del calcestruzzo produca la separazione dei componenti, lo slump dello stesso dovrà essere 

convenientemente ridotto. 

Affinché il getto sia considerato monolitico, il tempo intercorrente tra la posa in opera di uno strato orizzontale ed il ricoprimento con 

lo strato successivo non dovrà superare le 3 ore alla temperatura ambiente T = 20 gradi C a meno che non sia stato aggiunto 

all'impasto un idoneo additivo ritardante. Nel caso in cui l'interruzione superi il tempo suddetto e non sia stato impiegato un additivo 

ritardante, si dovrà stendere sulla superficie di ripresa uno strato di malta cementizia dello spessore di 1-2 cm, con un dosaggio di 

cemento di almeno 600 kg per metro cubo. 

Nel caso che l'interruzione superi le 8 ore alla temperatura ambiente di T = 20 gradi C si dovrà lavare la superficie di ripresa con 

acqua e sabbia in pressione, in modo da mettere a nudo lo scheletro inerte e procedere come al punto precedente. Se il 

conglomerato dovrà avere caratteristiche di impermeabilità, sulla superficie dovrà essere steso, prima del getto di apporto, uno strato 

di malta espansiva.  Lo stesso trattamento è prescritto se la ripresa dei getti avverrà dopo il ravvivamento della superficie di ripresa. 

Prima del disarmo tutte le superfici non protette dei getti dovranno essere mantenute umide con continua bagnatura o con altri idonei 

accorgimenti per almeno 7 giorni. 

Tale prescrizione dovrà essere applicata anche a quelle superfici che possano essere disarmate prima di 7 giorni. 

Le operazioni di bagnatura potranno essere sostituite dall'impiego di vernici protettive antievaporanti. 

Tale provvedimento dovrà essere tassativamente adottato se si constaterà che la bagnatura provoca efflorescenze superficiali. 

Nei periodi invernali si dovrà particolarmente curare che non si formino blocchi di inerti agglomerati con ghiaccio, specialmente nella 

sabbia. 

A tale scopo si dovranno mettere in atto gli opportuni accorgimenti quali, ad esempio, il riscaldamento degli inerti stessi con mezzi 

idonei. 

La temperatura dell'impasto, all'atto della posa in opera, non dovrà in nessun caso essere inferiore a 13 gradi per il getto di sezioni 

strutturali di spessore minore di 20 cm, e 10 gradi ne-gli altri casi. Per ottenere tali temperature occorrerà, se necessario, provvedere 

al riscaldamento preventivo degli inerti e dell'acqua di impasto. Si dovrà tuttavia evitare che l'acqua di impasto venga a contatto 

diretto con il cemento, qualora la sua temperatura sia superiore ai 40 gradi.  Quando la temperatura dell'acqua superi i 40 gradi si 

adotterà la precauzione di immettere nella betoniera dapprima la sola acqua con gli inerti, e di aggiungere poi il cemento quando la 

temperatura della miscela acqua-inerti sarà scesa al di sotto di 40 gradi. 

Nei periodi freddi è consigliabile l'aggiunta di acceleranti invernali (impropriamente chiamati antigelo) ed eventualmente di un 

additivo aerante, in modo da ottenere un inglobamento di aria del 3-5%. 

Durante la stagione fredda, il tempo per lo scasseramento delle strutture dovrà essere protratto per tenere conto del maggior periodo 

occorrente al raggiungimento delle resistenze necessarie. Fino al momento del disarmo si dovrà controllare, per mezzo di 

termometri introdotti in fori opportunamente predisposti nelle strutture, che la temperatura del conglomerato non scenda al di sotto di 

+ 5 gradi C. 

Durante la stagione calda occorrerà particolarmente curare che la temperatura dell'impasto non superi mai i 30 gradi. A tale scopo 

occorrerà impedire l'eccessivo riscaldamento degli aggregati, sia proteggendo opportunamente i depositi, sia mantenendo 

continuamente umidi gli inerti (in modo che l'evaporazione continua dell'acqua alla superficie degli stessi ne impedisca il 

surriscaldamento). 
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Qualora la temperatura non possa essere mantenuta al disotto dei 30 gradi, i getti dovranno essere sospesi a meno che non si 

aggiunga all'impasto un efficace additivo plastificante-ritardante, atto ad eliminare gli inconvenienti dell'elevata temperatura (perdita 

di lavorabilità e quindi maggior fabbisogno di acqua di impasto; acceleramento della presa). 

Quando la temperatura ambiente risulterà elevata, particolare cura dovrà porsi nell'accelerare il tempo intercorrente fra la confezione 

e la posa in opera dell'impasto.  Qualora si utilizzino pompe per il trasporto del conglomerato, tutte le relative tubazioni dovranno 

essere protette dal sovrariscaldamento. 

Durante la stagione calda dovrà essere eseguito un controllo più frequente della consistenza. Con temperatura ambiente 

particolarmente elevata, potrà essere vietata l'aggiunta di acqua. 

La stagionatura dei conglomerati dovrà essere effettuata in ambiente tenuto continuamente umido e protetto dal sovrariscaldamento. 

In luogo delle bagnature, le superfici dei getti potranno essere trattate con speciali vernici antievaporanti. 

B.14 CASSERATURE 

Le casserature dovranno essere dotate di una resistenza sufficiente ad evitare l’ingobbamento in fase di getto e maturazione del 

calcestruzzo. 

Normalmente come casseri si useranno pannelli in multistrato di legno o sottomisure piallate o tavole da carpenteria. 

Altri materiali suggeriti dall’Impresa potranno essere utilizzati previa autorizzazione della Direzione dei Lavori. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nel parallelismo e nel perfetto accostamento dei casseri onde conseguire una superficie a 

tenuta che non consenta la perdita di boiacca o acqua del calcestruzzo. 

Tutte le facce delle casserature dovranno essere pulite e trattate con sostanze antiadesive scasseranti approvate dalla Direzione dei 

Lavori. 

I disarmanti saranno costituiti da oli puri con aggiunta di attivanti superficiali per ridurre la tensione superficiale, o da emulsioni 

cremose di acqua e olio con aggiunta di attivanti. Il disarmante dovrà essere steso con uniformità a mezzo di rulli, spazzole o 

preferibilmente mediante idonea pistola. 

Tutti gli spigoli vivi in calcestruzzo dovranno essere evitati mediante smussi di 25 x 25 mm. salvo diversamente specificato. 

Tutte le legature, o gli elementi di fissaggio ed allineamento che attraversano da parte a parte le opere destinate a contenere liquidi, 

dovranno essere tali da non compromettere, in ogni tempo, la tenuta idraulica dei manufatti. 

Nessun elemento metallico, salvo piastre o inserti speciali, dovrà distare, dalla faccia della superficie meno di quanto specificato per 

i ferri principali di armatura. Normalmente come distanziatori per casseri si useranno tubi stellari in PVC, con coni di appoggio dello 

stesso materiale, che saranno poi sigillati mediante malta addizionale antiritiro. 

Analogamente, per i getti “faccia a vista” si useranno gli stessi distanziatori per casseri che verranno poi sigillati con malta 

cementizia antiritiro. 

B.15 VESPAI 

Il vespaio del servizio igienico nella zona salone al piano interrato, sarà realizzato mediante la posa di casseforme a perdere in PVC, 

tipo “iglù” o equivalenti, h cm. 12, su sottofondo in cls C25/30, spessore cm. 10 posato su stabilizzato, e getto di completamento in 

cls C25/30 livellato superiormente con spessore minimo 5 cm., con interposizione di rete elettrosaldata diametro 6 mm., maglia 10 x 

10 cm. e successivo strato contenente l’isolante, il massetto dello spessore complessivo di cm. 10 in getto di cls C25/30, addittivato 

compresa la posa in opera di rete elettrosaldata diametro mm. 5, maglia 15x15, con sovraccarico previsto non inferiore a 1000 

kg/mq e impianto di pavimento radiante. 

Sarà cura dell’impresa posizionare i casseri a perdere secondo lo schema di posa indicato dal fornitore, preventivamente approvato 

dalla Direzione Lavori, previa realizzazione del magrone di fondazioni nelle modalità sopra indicate. 
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Prima del getto di completamento e di realizzazione della cappa superiore dovrà essere verificata la complanarità fra gli elementi e 

posata la rete elettrosaldata, oltre ad aver realizzato gli opportuni fori nei muri di fondazione per il passaggio della tubazione di 

ventilazione. Il getto dovrà essere eseguito secondo le norme e le indicazioni di getto prescritte  per i cementi armati. 

Dovranno essere poi eseguiti dei fori sulla parete perimetrale con inserimento di tubazioni in pvc per l’aerazione del vespaio stesso. 

B.16 MASSETTI E SOTTOFONDI 

I massetti e i sottofondi dovranno essere realizzati secondo le normative in vigore con i materiali indicati nella sezione dei 

calcestruzzi e dovranno essere realizzati negli spessori e nelle modalità indicate dagli elaborati progettuali e integrati di rete 

elettrosaldata in acciaio dove previsto. 

Tutti i massetti e i sottofondi devono avere una resistenza a compressione di 300 Kg/mq. 

B.17 DIVISORI INTERNI 

I divisori interni saranno realizzati in tavolato di mattoni in laterizio forati, di coltello (cm. 6), con spessore nominale finito di cm. 10; in 

mattoni forati di piatto (cm.11), con spessore nominale finito di cm. 15, (cm. 10 per i tramezzi normali, 15 per i locali con impianti 

idraulici incassati) . 

Gli spigoli delle pareti dovranno essere protetti tramite applicazione di paraspigoli in materiale plastico, a base di PVC morbido, 

atossico, antibatterico, in classe 1. 

Le murature dovranno essere tracciate secondo quanto indicato nel progetto esecutivo, dovranno essere ortogonali fra loro e 

perfettamente allineate e contenere ogni opportuno elemento di rinforzo o rompitratta per dare l’opera finita e sicura. 

B.18 INTONACI 

Tutte le pareti interne saranno intonacate con rinzaffo in malta di calce idraulica, spessore minimo mm.15, perfettamente rigonato e 

talocciato per l’applicazione dei rivestimenti a colla o per il successivo intonaco a civile in grassello di calce dolce. Gli spigoli saranno 

realizzati con l’utilizzo di appositi profilati metallici ancorati alle murature, perfettamente piombati e ricoperti dal rinzaffo.  

Sulle pareti da rivestire sarà realizzato il solo sottofondo perfettamente rifinito per la posa a colla dei rivestimenti. 

Le pareti in cartongesso verranno giuntate e rasate con gesso speciale applicato manualmente su spatola di acciaio. 

I rinzaffi, gli intonaci e le rasature dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte con esecuzione dei raccordi negli angoli, degli 

spigoli, di eventuali lesene. 

I pilastri tondi in c.a. della zona atrio dovranno essere intonacati con le stesse modalità di cui sopra. 

B.19 COIBENTAZIONI TERMICHE ED ACUSTICHE 

Il pavimento del servizio igienico zona salone al piano interrato sarà coibentato tramite i pannelli isolanti specifici contenenti le 

serpentine dell’impianto termico e sottostante strato in pannelli in polistirene estruso a cellule chiuse battentato autoestinguente 

(densità 35 kg/mc. spessore a calcolo L. 10/91 e s.m.i.) del tipo imputrescibile. 

B.20 PAVIMENTI INTERNI 

I pavimenti dei locali servizi igienici saranno in piastrelle in gres ceramico del tipo ad alta resistenza all’abrasione con superficie 

antisdrucciolo (rispondente alle normative di cui alla L. 13/89, D.M. 236/89), posate a giunto aperto con apposito collante speciale e 

sigillature dei giunti con sigillante al silicone (con raccordo alle pareti a sguscia per i locali servizi igienici).Le caratteristiche fisico-

chimiche delle piastrelle dovranno rispondere ai requisiti della normativa UNI EN 121. Le caratteristiche di sicurezza dovranno 

rispondere ai requisiti del D.M.n°236/89 e per igienicità al D.lgs n°155/97.Tutti i pavimenti in ceramica, lungo le pareti non rivestite, 
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saranno completati da zoccolini battiscopa, dello stesso materiale, di altezza cm. 8/10 e spessore cm. 2, fissati al perimetro di ogni 

locale con collanti ad alta resistenza (con raccordo alle pareti a sguscia per i locali servizi igienici). 

B.21 RIVESTIMENTI INTERNI 

I rivestimenti delle pareti nei locali servizi e anti servizi saranno eseguiti per un’altezza di m. 2,00 in piastrelle di ceramica smaltata, 

dimensioni cm. 20x20, 30x30 o simili (colori e formati a scelta della D.L.), posate con giunto chiuso. 

 

B.22 SERRAMENTI INTERNI 

Le porte interne saranno con telai e telaroni in lega di alluminio preverniciata, pannello tamburato delle ante spessore mm. 45 in 

legno rivestito in laminato plastico, montate su controtelai in lamiera di acciaio zincato, complete di tutti gli accessori d’uso. 

Le porte saranno dotate di robuste cerniere e di maniglie a leva in lega leggera anodizzata o elettrocolorata, con scrocco e chiave 

per serratura a due mandate. 

Le porte avranno altezza e larghezza netta conforme alla vigente normativa per i disabili, come risultanti dai disegni di progetto. 

B.23 SERRAMENTI ESTERNI 

I serramenti nuovi dovranno essere di natura simile a quella dei serramenti esistenti in alluminio a taglio termico e vetri basso 

emissivi con caratteristiche idonee su indicazione della Direzione Lavori. Il colore dovrà essere campionato in sede di sopralluoghi 

preliminari. 

I serramenti dovranno essere forniti completi di ogni elemento e sistema idoneo alla posa in opera secondo le norme di settore e 

dotati degli opportuni sistemi di apertura, maniglie e quanto necessario al corretto funzionamento. 

L’istallazione dovrà avvenire per ogni serramento conseguentemente alla rimozione dello stesso come descritto al paragrafo 

precedente. 

In cantiere dovranno essere recapitati esclusivamente i serramenti occorrenti per la giornata di lavoro; non dovranno essere infatti 

accumulati serramenti negli spazi scolastici interni ed esterni. 

Al termine delle fasi di montaggio si dovrà procedere immediatamente alle eventuali sigillature e alla verifica del funzionamento in 

modo da lasciare in sicurezza il serramento e poter essere utilizzato dagli utenti nella giornata successiva. 

Per i particolari costruttivi, dei serramenti esterni, interni e speciali, abachi, nodi tipici ecc., in conformità ai disegni esecutivi, 

l’Impresa dovrà fornire i disegni costruttivi che dovranno essere sottoposti all’approvazione della D.L. prima dell’inizio delle rispettive 

lavorazioni. 

I serramenti esterni saranno a taglio termico, in profilati di pvc verniciati (colore RAL a scelta della D.L.), spessore del telaio mm. 65 

circa, atti a ospitare cristalli vetrocamera di adatto spessore con trasmittanza termica minima 1.3 W/mqK 

Il serramenti esterni e relativi materiali componenti (profili, vetri, guarnizioni, ecc.), dovranno essere certificati con potere fonoisolante 

complessivo Rw pari ad almeno 48.0 dB come prescritto dalla relazione di verifica dei “Requisiti acustici passivi degli edifici”, 

allegata al presente progetto definitivo - esecutivo. 

I serramenti saranno posati su controtelaio ancorato alla muratura in lamiera di acciaio zincato o legno e con eventuali montanti 

intermedi in acciaio zincato. 

I serramenti saranno completi di maniglie, cerniere, davanzali esterni e imbotte esterni in profili di pvc analoghi a quelli dei 

serramenti,  gocciolatoi e stacca goccia per l’acqua piovana ecc. 

I serramenti a wasistass saranno corredati da sistema manuale di apertura con rimando tramite cavo coassiale ed arganello posto 

ad altezza uomo. 

Le battute saranno con doppia guarnizione di neoprene del tipo autochiudente sotto la sovrappressione esterna dovuta alla spinta 

del vento. 
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I serramenti a porta dovranno essere dotati di battuta a pavimento contro apposita lama inserita nel pavimento stesso con 

esclusione di traversa per evitare impedimenti al transito. 

B.24 OPERE DA DECORATORE 

Tutti i soffitti e le pareti interne, non interessate da zoccolatura, saranno in tinta lavabile a due o più mani fino a perfetta copertura, in 

colore a scelta della D.L., dato in opera a rullo con l’utilizzo di idropittura murale di aspetto opaco e priva di solventi per impiego 

all’interno, a base di resina sintetica in dispersione acquosa e pigmenti finemente dispersi, copertura in classe 1 secondo EN13300, 

lavabile in classe 2 secondo EN 1330, di qualsiasi tinta, anche forte, a scelta della D.L.. 

I colori saranno a scelta della D.L. previa campionatura, di idonee dimensioni, effettuata in sito. 

Tutte le tinte dovranno essere date in opera, previa preparazione del fondo mediante scartavetratura, stuccatura e preparazione con 

idoneo fissativo, in almeno due mani e fino alla perfetta omogeneità della superficie. 

Tutti i materiali utilizzati per le decorazioni, idropittura, vernici, smalti ecc., dovranno essere atossici e rispondenti alle caratteristiche 

tecniche descritte nei succitati Decreti. 

Le tinte esterne di pareti intonacate e pareti in cappotto, dovranno essere resistenti agli agenti atmosferici e al degrado, nonché ai 

raggi UV, e saranno di colore a scelta della D.L., compreso tinte forti, alternanza di colori, eventuali motivi verticali e/o orizzontali. 

 

 

B.25 IMPIANTI: IDRICO-SANITARIO E RISCALDAMENTO 

VD. APPENDICE  “A” 

B.26 IMPIANTI: ELETTRICO 

VD. APPENDICE  “B” 
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C – MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

C.1 OPERE PROVVISIONALI – ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

C.1.1 IMPIANTO DI CANTIERE 

L’impresa dovrà provvedere ad ogni opera occorrente all’allestimento e al funzionamento del cantiere, oltre alla messa a norma dello 

stesso. 

 

C.1.2  ENTI E AZIENDE 

L’Appaltatore dovrà contattare direttamente gli enti erogatori di energia elettrica, l’azienda telefonica e quegli altri enti o aziende 

proprietari di cavi, tesate o altro materiale di competenza, che interessano la porzione di cantiere oggetto dell’appalto. 

Nel caso in cui i cavi, le tesate, ecc. non siano rimossi o disattivati dagli Enti/Aziende competenti, sarà carico e cura dell’Appaltatore 

garantire la loro protezione con materiale idoneo restando comunque unico responsabile di eventuali danni. 

Secondo le indicazioni del presente capitolato e conseguentemente ai contatti presi con gli enti/aziende interessati, deve intendersi 

a carico dell’Appaltatore l’eventuale estirpazione delle linee elettriche e telefoniche in disuso che verranno indicate e dei loro 

ancoraggi alla struttura, così come l’eventuale intubazione di quelle in uso, ed ogni opera di ripristino murario necessaria 

all’esecuzione delle stesse. 

 

C.1.3  ACCESSIBILITA’ E TRANSITO 

La Stazione Appaltante dovrà essere precedentemente informata dell’esecuzione di quelle lavorazioni che possano in qualche modo 

interessare particolari accessibilità, transiti veicolari, pedonali o altro. 

In particolare, durante le fasi che possono causare particolare disagio quali polvere, rumore o proiezioni di schizzi, schegge o parti di 

materia sarà obbligo dell’Appaltatore avvertire la Stazione Appaltante delle lavorazioni in tempi tali da poter di aggiungere alle 

cautele ed alle protezioni in obbligo all’Appaltatore l’approntamento di cautele da parte della Stazione Appaltante stessa. 

La gestione dell’area e del traffico, e quindi chiusura parti di carreggiata stradale con istituzione del senso unico alternato o chiusura 

totale dovrà essere preventivamente concordato con la direzione lavori, l’Amministrazione Pubblica e i vigili urbani del Comune di 

Mathi. Le modalità sono descritte in apposito elaborato grafico e nel Piano di Sicurezza e Coordinamento allegati al presente 

progetto definitivo – esecutivo. 

 

C.1.4  FORNITURE DI ENERGIA PER IL CANTIERE 

L’Appaltatore dovrà assicurare adeguata fornitura di energia elettrica al cantiere con impianti che verranno realizzati da ditte 

autorizzate che al termine dell’esecuzione rilasceranno dichiarazione di conformità di cui al D.M. 37/2008. Tutto l’impianto elettrico 

dovrà essere realizzato a norme CEI. 

All’origine dell’impianto è previsto un quadro generale posizionato stabilmente contenente i dispositivi di comando, di protezione e 

sezionamento. Detto quadro dovrà rispondere ai requisiti di legge ed essere di grado di protezione idoneo all’ambiente in cui viene 

collocato e con resistenza agli urti meccanici ed alla corrosione; struttura idonea a sopportare le temperature esterne ed il calore 

prodotto dalle apparecchiature in esso contenute. 

Saranno disposti i necessari quadri di distribuzione principale e quadri di prese a spina conformi alle norme di legge. 

I cavi elettrici per posa fissa o mobile saranno posizionati in modo tale da non ostacolare le vie di transito o intralciare la circolazione 

di uomini e mezzi. In cantiere sono ammesse esclusivamente prese conformi alle norme CEI con grado di protezione minimo non 

inferiore al codice IP44. Ogni utilizzatore, macchina o utensile deve essere autonomamente equipaggiato con il proprio dispositivo di 

arresto.  
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Tutti gli apparecchi di illuminazione, sia fissi che trasportabili, dovranno rispettare la normativa vigente per quanto riguarda le 

prescrizioni di sicurezza. 

Il cantiere deve essere dotato di regolare impianto di terra ed essere unico per l’intera area occupata dal cantiere. 

 

C.1.5  AREA DI CANTIERE, DEPOSITO, PROTEZIONI 

Il deposito dei materiali e la dislocazione dei mezzi d’opera avverrà esclusivamente all’interno dell’area di cantiere appositamente 

recintata. Non dovrà essere depositato materiale o altro su siti esterni alla recinzione, ma dovrà essere accatastato solo all’interno 

dell’area individuata a questo scopo, e non dovunque possa presentare il rischio di caduta e di eventuale dolo per la sua 

accessibilità. Anche per lo stoccaggio provvisorio del materiale dovranno essere individuate superfici interne all’area di cantiere. 

Fatto salvo il rispetto delle specifiche norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione incendi, antinquinamento, ecc. a cui 

possono essere soggetti materiali, sostanze, macchinari, installazioni  e quanto altro previsto nell’ambito del cantiere, si dovranno 

comunque sempre prendere opportune misure di custodia per materiali e sostanze pericolose (esplosive, infiammabili, tossiche, 

nocive, ecc.), prevedere un’adeguata protezione dagli agenti atmosferici, evitare rischi di spandimento e inquinamento del terreno 

circostante. 

Dovranno essere approntate tutte le protezioni provvisorie, per gli elementi decorativi e strutturali dei fabbricati adiacenti non 

interessati dai lavori, per i corpi illuminanti che non saranno rimossi, per le superfici che per la durata delle lavorazioni saranno prive 

di protezione. 

 

C.1.6  RECINZIONE E SEGNALETICA 

Prima di dare inizio ai lavori le superfici interessate dall’impianto di cantiere dovranno essere recintate con materiale tale da impedire 

l’accesso a persone non autorizzate ed evitare che possano determinarsi danni a terzi (persone e cose) in conseguenza alle 

lavorazioni, alle movimentazioni dei materiali, all’installazione e smontaggio delle strutture provvisorie.  

Si dovrà predisporre la segnalazione notturna delle recinzioni e delle attrezzature che possano essere causa di pericolo nei confronti 

di terzi per la loro scarsa visibilità, oltre alla segnalazione degli ingombri degli impalcati con l’apposita segnalazione zebrata 

rifrangente. 

Tali opere dovranno essere eseguite senza che l’Appaltatore possa richiedere compensi. 

Lungo tutto il perimetro dell’area di cantiere verranno affissi i cartelli della segnaletica regolamentare per quanto riguarda la 

sicurezza. 

 

C.1.7  CARTELLI DI CANTIERE 

Entro cinque giorni dalla consegna dei lavori dovranno essere apposti i cartelli che riportino le indicazioni relative alle opere in corso 

previste in ottemperanza alla vigente normativa urbanistico-edilizia, e sulla sicurezza. I cartelli di cantiere saranno realizzati secondo 

le indicazioni di formato e materiale che verranno fornite dalla Direzione dei Lavori. 

Tanto il cartello di cantiere quanto il sistema di sostegno dello stesso, dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza. 

 

C.1.8  AFFISSIONI E SPAZI PUBBLICITARI 

L’impresa non potrà tassativamente porre alcun cartellone o elemento pubblicitario di alcun tipo sui ponteggi, recinzione, baracche, 

ecc. 

C.1.9  SMANTELLAMENTO DEL CANTIERE 

Risulta a carico dell’Appaltatore l’obbligo e l’onere del completo sgombero del cantiere entro giorni 10 dalla data del verbale di 

ultimazione dei lavori, comprendendo la rimozione di tutte le opere provvisionali, degli impianti, dei mezzi d’opera e dei materiali 

residui. 
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Successivamente allo sgombero del cantiere dovrà essere operata la totale pulizia dell’area interessata dalla superficie di cantiere, 

dal deposito dei materiali e posti fissi di lavoro, e dei percorsi veicolari o pedonali utilizzati per l’esecuzione delle opere. 

C.2 TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa del lavoro, in modo che 

risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, alla 

formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse per indicare la Direzione dei lavori, le modine o garbe 

necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la 

conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori.  

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con l'obbligo 

della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

C.3 QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

L'Impresa dovrà impiegare materiali delle migliori qualità attualmente in commercio; dovrà indicarne la provenienza e posarli soltanto 

ad accettazione avvenuta da parte della Direzione Lavori. 

Quelli rifiutati dovranno essere subito allontanati dal cantiere. 

La qualità dei materiali e la posa in opera degli stessi dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche nonché alle prescrizioni 

specificatamente riportate nel presente capitolato. 

Qualora la Direzione Lavori lo ritenesse opportuno l'Impresa dovrà produrre per i materiali da impiegare tutti i certificati di idoneità, 

omologazione od altri equipollenti rilasciati da Istituti Nazionali riconosciuti, come prescritto dalle normative vigenti, ed ogni altra 

eventuale dichiarazione richiesta dagli Enti sopra indicati. 

C.4 PROVE E CAMPIONATURE 

Sono a totale carico dell'Appaltatore le spese occorrenti per la predisposizione di qualsivoglia campionatura e delle necessarie prove 

conoscitive, richieste dalla Direzione Lavori, da eseguirsi sui materiali e sui manufatti dell'edificio, prelievi di campioni, analisi di 

laboratorio ecc. 

Risultano quindi a carico dell'Appaltatore le spese per l'invio e l'analisi dei campioni di materiali prelevati presso istituti autorizzati per 

legge, od in mancanza presso quelli che saranno indicati dalla Stazione Appaltante. 

Potrà essere ordinata la conservazione dei campioni, munendoli di sigilli e firme della Direzione Lavori e dell'Appaltatore, onde 

garantirne l'autenticità. 

Le eventuali campionature dovranno essere eseguite in modo tale da non arrecare modifiche irreversibili alle caratteristiche 

originarie del manufatto e sotto costante controllo della Direzione Lavori. 

C.5 METODOLOGIE DI INTERVENTO 

La Direzione Lavori avrà sempre la facoltà di individuare e prescrivere, anche su indicazioni dell’Appaltatore, la metodologia 

esecutiva più opportuna per le categorie di intervento e per le singole fasi operative. La D.L. avrà inoltre facoltà di rifiutare, 

autorizzare e/o ordinare l’uso di attrezzature ordinarie o particolari in funzione delle particolari caratteristiche dell’opera di restauro. 

La D.L. avrà anche sempre la facoltà di individuare e prescrivere procedimenti di particolare cautela e/o l’utilizzo di specifiche 

protezioni nell’esecuzione di opere che riguardino, direttamente o indirettamente, i manufatti (affreschi, fregi, decorazioni, arredi, 

serramenti, ecc.) di interesse storico artistico. 

La D.L., al fine della salvaguardia di detti manufatti, potrà anche immediatamente ordinare l’interruzione, temporanea e senza 

formalità, dell’esecuzione delle opere qualora ritenesse che queste non rispettino le condizioni sopra espresse e ordinare la ripresa 

solo quando a suo giudizio le condizioni di salvaguardia siano rispettate. 
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D – APPENDICE “A” – IMPIANTO IDRICO-SANITARIO E RISCALDAMENTO 

D1 – RESPONSABILITA’ DELLA DITTA ASSUNTRICE 

Dovendo l’Impresa Appaltatrice fornire la più ampia garanzia per l’esecuzione ed il funzionamento degli impianti ed assumerne 

integralmente la responsabilità, dovrà esaminare i progetti forniti dalla Stazione Appaltante. 

Resta stabilito che né la fornitura dei progetti da parte della Stazione Appaltante, né l’accettazione dei materiali durante i lavori, 

potranno mai essere invocati per eliminare od attenuare la propria responsabilità. 

Si intendono pertanto comprese nell’appalto tutte le opere e le prestazioni necessarie e anche solo opportune per consegnare gli 

impianti commessi ultimati in ogni loro parte e nell’insieme e funzionanti a regola d’arte. 

L’Impresa Appaltatrice riconosce che il progetto e la descrizione delle opere, riportati nel presente capitolato, contengono tutti quanti 

gli elementi necessari e sufficienti, per identificare esattamente le modalità di esecuzione e l’entità dei lavori da eseguire. 

Pertanto l’Impresa Appaltatrice si dichiara in condizione di formulare un’offerta completa ed esaustiva. 

La Ditta Installatrice non potrà effettuare di propria iniziativa variazioni di alcun genere al progetto: queste dovranno sempre essere 

concordate, caso per caso, con la Direzione Lavori. 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno essere riconosciuti da parte della D.L. della migliore qualità e 

rispondere in ogni loro caratteristica ai requisiti richiesti e alle prescrizioni del presente Capitolato. 

L'Impresa dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione Lavori i campioni dei materiali da impiegare nella costruzione, che 

potranno essere posti in opera solo dopo la preventiva accettazione della Direzione Lavori. 

In particolare, per i materiali ed i manufatti dei quali siano richieste le caratteristiche REI dovranno essere prodotte le prescritte 

certificazioni ed omologazioni ministeriali. 

Nessun materiale, fornitura e manufatto, potrà essere posto in opera senza l'approvazione del campione relativo. 

Materiali, forniture e manufatti posti senza la predetta approvazione dovranno essere rimossi a cura e spese dell'Appaltatore, 

qualora la D.L. li ritenga, a suo insindacabile giudizio, non adeguati. 

Valgono inoltre le norme fissate nel seguito ed in mancanza di norme specifiche la buona regola d'arte. 

Qualora se ne ravvisi la necessità, prima dell'inizio dei lavori o in corso d'opera, la Direzione Lavori fornirà all'Appaltatore elaborati 

grafici ed altre precisazioni che costituiranno parte integrante del progetto. 

Resta inteso l'obbligo dell'Appaltatore di provvedere, senza pretendere aumenti ai prezzi pattuiti, all'esecuzione delle opere 

conformemente alle prescrizioni, anche se i successivi disegni e/o istruzioni costituiranno variazioni di disegni o specifiche. 

Eventuali indeterminazioni di elementi non potranno dare pretesto a riserve di qualsiasi genere da parte dell'Appaltatore. 

La Direzione dei Lavori si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle integrazioni e varianti che 

riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, e scorporare lavori e forniture od ordinare, in 

alternativa, lavorazioni e/o forniture di natura consimile, senza che l'appaltatore possa trarne motivi per avanzare compensi od 

indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato. 

Con la firma del contratto la Ditta Assuntrice assume la responsabilità tecnica ed amministrativa dell'esecuzione delle opere e degli 

impianti appaltati, della efficienza degli apparecchi e delle installazioni, della loro rispondenza a tutte le norme e prescrizioni dal 

punto di vista della sicurezza, del conseguimento delle condizioni oggetto di garanzia, e più in generale della esecuzione di ogni 

singola parte secondo le buone regole dell'arte. 

La Ditta dà atto di aver compiutamente ed attentamente esaminato gli atti di progetto e le prescrizioni tecniche contenute o 

richiamate in questo capitolato; dichiara di essere edotta di tutte le condizioni ambientali e locali che possono avere influenza sulle 

condizioni di contratto nonché sulla esecuzione dei lavori. 
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La Ditta è tenuta a incaricare un proprio tecnico continuamente presente in cantiere l'osservanza e la verifica di tutte le norme 

antinfortunistiche; questi sarà responsabile di tali adempimenti, unitamente al Direttore del cantiere, di fronte alle Autorità. 

D2 – PRESCRIZIONI GENERALI 

Quanto specificato nei paragrafi seguenti si riferisce all’impianto termico oggetto del Capitolato Particolare d'Appalto. 

In nessun caso devono essere posate parti di impianto, senza aver ricevuto preventivo consenso sulla campionatura dei materiali e 

sul sistema di posa in opera. 

Gli impianti devono essere eseguiti nel rispetto scrupoloso della normativa tecnica vigente, delle leggi, decreti, circolari inerenti la 

sicurezza, l'igiene e la prevenzione degli infortuni nei luoghi di lavoro nonchè nel rispetto delle disposizioni e raccomandazioni 

impartite da Enti con particolari competenze quali: A.S.L., I.S.P.E.S.L., V.V.F., ecc. 

D3 – LEGGI, NORME E REGOLAMENTI 

Gli impianti devono essere realizzati in conformità alle leggi, norme, prescrizioni, regolamenti e raccomandazioni emanate dagli Enti, 

agenti in campo nazionale e locale, preposti dalla legge al controllo ed alla sorveglianza della regolarità della loro esecuzione.  

In particolare deve essere rispettato quanto elencato alle voci seguenti, compreso successivi regolamenti di esecuzione ed 

aggiornamenti anche se non specificati. 

 Legge 13 luglio 1966 n. 615: provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico e successivi regolamenti di esecuzione  

 Legge 1 marzo 1968 n. 186: disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinati, installazioni 

e impianti elettrici ed elettronici  

 D.M. 1 dicembre 1975: norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione e successivi 

aggiornamenti 

 D.M.I.C.A. 24 maggio 2001: aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici  

 D.P.G.R. Piemonte del 18 marzo 1987 n. 2651: "Rideterminazione delle zone climatiche di appartenenza e del coefficiente 

volumico di dispersione termica, definito dal D.M. 10/3/1977, massimo ammissibile per ciascun Comune della Regione"; 

 Leggi n. 9 e n. 10 del 9 gennaio 1991: norme per l'attuazione del piano energetico nazionale e successivi regolamenti di 

esecuzione  

 D.P.C.M. 1° marzo 1991 ”limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e ne’’ambiente esterno” 

 Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 “legge quadro sull’inquinamento acustico” 

 D.P.C.M. 14 novembre 1997 “determinazione dei requisiti acustici degli edifici” 

 DPR n. 412 del 26 agosto 1993: progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edifici e 

successivi regolamenti di esecuzione 

 D.L.n. 493 del 14 settembre 1993: segnaletica di sicurezza 

 DPR n. 551 del 21 dicembre 1999, n. 551: progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici 

degli edifici. 

 Norma UNI 10339 e norme correlate 

 Circolari applicative ISPESL. 

 Norma UNI 8199 “Misura in opera e valutazione del rumore prodotto negli ambienti dagli impianti di riscaldamento, 

condizionamento e ventilazione”. 

 Norme UNI 10381 Impianti aeraulici 

 Specifiche ASHRAE e SMACNA-HVAC per il calcolo dei condotti dell’aria. 

 Normativa e legislazione antincendio e regolamenti specifici dei comandi locali dei VV.FF. 

 DLvo n. 192 del 19 agosto 2005: attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico in edilizia. 



Progetto Definitivo - Esecutivo                                                                                                                                          Capitolato Speciale d’Appalto 

 

 42 

 DLgs n. 311 del 29 dicembre 2006, n. 551: disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 

192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia. 

 Decreto 22 gennaio 2008 n. 37 (37/08 - Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, 

lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione 

degli impianti all'interno degli edifici), pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 61 del 12 marzo 2008 ed in vigore dal 27 marzo 

2008. 

 Deliberazione del Consiglio Regionale 11 gennaio 2007, n. 98-1247 - Attuazione della legge regionale 7 aprile 2000, n. 43 

(Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento atmosferico). Aggiornamento del Piano regionale per il 

risanamento e la tutela della qualità dell’aria, ai sensi degli articoli 8 e 9 decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351. Stralcio 

di Piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento (B.U. n. 6 dell’8 febbraio 2007). 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 - Regolamento di attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettere 

a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento 

energetico in edilizia. 

 Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2009, n. 46-11968 Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e 

la tutela della qualita' dell'aria - Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento e disposizioni 

attuative in materia di rendimento energetico nell'edilizia ai sensi dell'articolo 21, comma 1, lettere a) b) e q) della legge 

regionale 28 maggio 2007, n. 13 "Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia". 

 Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da 

fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

 Norme UNI; 

 Norme CEI. 

D4 – ONERI A CARICO DELLA DITTA ESECUTRICE 

Saranno a carico dell’appaltatore gli oneri ed obblighi elencati nel seguito. 

Scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in lato ai vari piani e sistemazione in magazzino di tutti i materiali 

pertinenti agli impianti. 

Apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di calcestruzzo armato.  

Fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti.  

Formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante ed antivibanti, ancoraggi di 

fondazione e nicchie.  

I materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra. 

L’allontanamento dei rifiuti, sfridi, rottami, ecc. dal cantiere e il loro deposito alla pubblica discarica. 

Scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate.  

Ponteggi di servizio interni ed esterni.  

La messa a punto degli impianti e l’assistenza durante le fasi di avviamento. 

L’assistenza tecnica durante l’esecuzione dei lavori e quella al personale che esegue i lavori per l’installazione (opere edili, 

rivestimenti ecc.). 

La verifica del dimensionamento delle tubazioni, dei condotti e dei componenti dell’impianto. 

La redazione del progetto meccanico costruttivo completo del sistema di staffaggio e di compensazione delle dilatazioni dei tubi. 
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La costruzione e posa in opera di mensole, staffe, incastellature, supporti, collari, chiodi da sparo, chiodi ad espansione, zanche per 

tubazioni ed apparecchi che dovranno essere posati in opera. 

Le attrezzature antinfortunistiche. 

L’assistenza ai collaudi da parte degli Enti preposti (I.S.P.E.S.L., A.S.L.) e la preparazione delle prove e delle ispezioni. 

Ogni manovalanza in aiuto ai montatori. 

La tempestiva consegna di tutta la documentazione relativa ad apparecchiature e materiali forniti e installati. 

Sono inoltre a carico della Ditta installatrice la demolizione ed il rifacimento di quelle opere che non risultino a perfetta regola d’arte e 

non conformi al Capitolato. 

La Ditta installatrice dovrà verificare l’esatta ubicazione dei punti di allacciamento delle utenze con la fognatura esistente, con la rete 

idrica, del gas e di tutte le energie provenienti dall’esterno. 

D5 – RICHIESTA DI DOCUMENTAZIONE TECNICA 

Prima o durante lo svolgimento dei lavori, la D.L. potrà richiedere, da parte della Ditta esecutrice la consegna di documentazione 

tecnica specifica quale: schemi funzionali, specifiche tecniche delle apparecchiature e dei materiali, certificati di provenienza, ecc. 

La Ditta dovrà consegnare tempestivamente la documentazione richiesta e attendere, prima di procedere all’installazione del 

materiale in oggetto, la formale approvazione da parte della D.L.; ogni apparecchiatura posta in opera prima dell’ottenimento di tali 

conferme dovrà, qualora venisse giudicata non idonea, venire immediatamente rimossa e sostituita senza che la Ditta abbia per 

questo diritto ad alcun compenso. 

D6 – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Tutti i materiali costituenti l'impianto saranno della migliore qualità, ben lavorati e perfettamente rispondenti all'uso cui sono destinati. 

La Ditta Assuntrice dei lavori ha l'onere di provvedere a sue spese alla sostituzione di materiali, anche se già posti in opera, qualora 

la Direzione Lavori con giudizio motivato reputi tali materiali di qualità, lavorazione o funzionamento inadatti per un perfetto 

funzionamento dell'impianto. 

Tutti i materiali che saranno impiegati nella realizzazione delle opere, di cui al presente Capitolato, debbono essere della migliore 

qualità, ben lavorati e perfettamente rispondenti al servizio a cui sono destinati. 

Le quantità indicate nel presente Capitolato e le dimensioni di tutte le apparecchiature risultanti nei disegni di progetto rappresentano 

un minimo, per cui la Ditta dovrà verificare il suddetto progetto con le caratteristiche dei materiali che intende fornire e far proposte 

migliorative. 

D7 – GARANZIE SUI LAVORI ESEGUITI 

Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla ditta appaltatrice di riparare 

tempestivamente, a sue spese, tutti i guasti e le imperfezioni che si manifestano negli impianti. 

Durante il periodo di garanzia saranno riparati, sostituiti a totale carico dell’appaltatore i materiali, le apparecchiature e le parti di 

impianto che presentino difetti di costruzione, montaggio, di funzionamento, di rendimento o rotture, senza diritto ad alcun 

compenso, sia per quanto riguarda i materiali, sia per quanto riguarda la mano d’opera necessaria. 

Qualsiasi intervento o sostituzione dovesse essere effettuato nel periodo di garanzia, esso verrà svolto senza onere alcuno 

dall'Appaltatore nel minor tempo possibile dalla chiamata. 

Per le manchevolezze riscontrate circa il materiale, l'esecuzione ed il funzionamento, l'Appaltatore, su richiesta esplicita, dovrà 

rispondere senza esigere alcun compenso. 

Le garanzie si intendono estese alle apparecchiature di sub fornitura. 

Inoltre gli apparecchi e le altre parti dell'impianto sono da proteggere con cura dopo la loro posa. 
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L'Appaltatore resta garante intero ed esclusivo, fino al collaudo dell'impianto, per tutti gli eventuali difetti o danni agli apparecchi e 

altre parti dell'impianto. 

Qualora per un impianto si svolgano collaudi successivi riferiti a parti separate, la garanzia partirà dalle date dei singoli collaudi. 

D08 – MANUTENZIONE DELLE OPERE 

Sino a che sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle stesse deve essere fatta a 

cura e spese dell'Impresa. 

Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione ed il collaudo, l'Impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, 

sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'Impresa, la manutenzione stessa dovrà essere eseguita nel modo più 

tempestivo, provvedendo di volta in volta, alle riparazioni resesi necessarie senza che occorrono particolari inviti da parte della 

Direzione dei Lavori. 

Ove l'Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei Lavori con invito scritto, si procederà d'ufficio e la stessa 

andrà a debito dell'Impresa stessa. 

Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte. 

D09 – COLLAUDO RETI DI DISTRIBUZIONE 

Le reti idrauliche devono essere sottoposte alla prova di pressione, per constatare la corretta esecuzione delle giunzioni. 

In relazione all’estensione della rete ed ai diametri costituenti la stessa, la prova può essere eseguita per tronchi o per l’intera 

estensione. 

I tronchi possono essere interrati, ad eccezione delle testate degli stessi, che devono essere lasciate scoperte per il controllo 

dell’andamento della prova. 

La prova deve essere di preferenza idraulica e consiste nel sottoporre la condotta ad una pressione di almeno 1,5 volte la massima 

pressione di esercizio. 

La pressione massima di prova non deve superare la pressione di prova idraulica in officina per i tubi ed i raccordi e le pressioni di 

collaudo ammesse per gli accessori inseriti nel circuito. 

La prova si intende riferita alla condotta con i relativi giunti, curve, T, derivazioni e riduzioni escluso quindi qualsiasi altro accessorio 

idraulico e cioè: saracinesche, sfiati scarichi di fondo, idranti ecc. 

Come prima operazione si dovrà procedere a fissare le condotte da collaudare. 

Si procederà quindi al riempimento con acqua dal punto più depresso della tratta, ove sarà installato il manometro. 

Si avrà la massima cura nel lasciare aperti i rubinetti, sfiati ecc. onde consentire la completa fuoriuscita dell’aria. 

Riempita la tratta nel modo sopra descritto, la si metterà in pressione a mezzo di pompa salendo gradualmente di un bar al minuto 

primo fino al raggiungere la pressione di prova.  

Questa sarà mantenuta per il tempo necessario a consentire l’assestamento dei giunti e l’eliminazione di eventuali perdite che non 

richiedono lo svuotamento della condotta. 

La prova è considerata favorevole se ad avvenuta stabilizzazione delle condizioni di prova, la pressione si sarà mantenuta costante. 

Per tubazioni di liquidi non sarà ammessa la prova di tenuta effettuata con aria compressa, se non in particolari situazioni e 

comunque con l'accordo della D.L. 

Eventuali apparecchiature, montate sulle tubazioni, che potessero danneggiarsi a causa della pressione di prova, andranno 

smontate chiudendo i rispettivi attacchi con tappi filettati o flange. L'esito della prova si riterrà positivo se nell'arco di dodici ore non si 

saranno verificate perdite di pressione né saranno state rilevate fughe o deformazioni permanenti. 

Le prove di cui sopra dovranno essere eseguite in contraddittorio con la D.L. o chi delegato per essa, e di ognuna sarà redatto 

apposito verbale. 
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D10 – PROVA DELLE DIRAMAZIONI E DELLE COLONNE DI SCARICO 

Prima di procedere alla chiusura delle incassature, all’intonacatura delle pareti, alla formazione di massetti di pavimentazione o simili 

lavori, dovranno essere eseguite le prove delle diramazioni e delle colonne di scarico. 

Le prove di tutte le diramazioni e colonne di scarico dovranno essere eseguite riempiendo d’acqua le tubazioni stesse, previa 

chiusura e perfetta tenuta degli sbocchi. 

La prova va effettuata in corso d’opera isolando un tronco per volta, riempiendolo d’acqua e sottoponendolo alla pressione di 0,5 bar 

per la durata di un ora. In tale intervallo di tempo non si devono verificare trasudi o perdite di sorta. 

D11 – PROVA DI EVACUAZIONE IMPIANTO DI SCARICO 

La prova va effettuata ad impianto ultimato, facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi previsti dal 

calcolo della portata massima contemporanea di acqua. 

Durante la prova, che può essere collegata a quella dell’erogazione di acqua fredda, si deve accertare che l’acqua è evacuata con 

regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazione di regime. 

D12 – PROVA DI TENUTA AGLI ODORI IMPIANTI DI SCARICO 

La prova va effettuata a montaggio completo degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i sifoni, utilizzando dei candelotti 

fumogeni e mantenendo una tensione di 2,5 mbar: nessun odore di fumo deve penetrare all’interno degli ambienti in cui sono 

montati gli apparecchi. 

D13 – PROVE E VERIFICHE FINALI 

Sono le prove e verifiche da effettuare ad impianto ultimato e funzionante da un tempo predeterminato con lo scopo di accertare la 

conformità dell’insieme dell’opera alle prescrizioni contrattuali come consistenza, funzionalità e prestazioni, alle norme di sicurezza 

ed alle buone regole dell’arte. 

D14 – SPECIFICHE TECNICHE IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

Le portate di acqua che devono essere garantite ai singoli apparecchi sanitari sono le seguenti: 

cassette di lavaggio vasi   0,1 l/s 

lavabi e lavelli (calda o fredda)  0,1 l/s 

Velocità dell’acqua 

La velocità dell'acqua dovrà essere compresa tra 0,5 e 1,5 m/sec con valore massimo di 1,1 per diametro di 1/2 pollice per le 

tubazioni installate all'interno dei locali. Potrà raggiungere i 2 m/sec nelle tubazioni di diametro non inferiore a 1 pollice interrate e nei 

locali lontani da quelli abitativi. 

D17 – DESCRIZIONE IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

Saranno realizzate le reti di adduzione e scarico acqua e le apparecchiature per il servizio igienico della zona salone e dei bagni 

palestra. 

L’alimentazione sarà derivata dalle tubazioni esistenti previa verifica. 

Dovrà essere realizzato il collegamento degli scarichi con la fognatura. 

I servizi igienici per i bambini saranno equipaggiati con apparecchi speciali previsti per l’uso. 

D18 – IMPIANTO DI ADDUZIONE 

Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi erogatori che trasferiscono 

l'acqua da una fonte agli apparecchi erogatori. 
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Dovrà essere realizzato l’impianto di adduzione dell’acqua fredda e calda. 

Tutti i servizi igienici saranno dotati di acqua potabile e di sistemi di scarico dell'acqua reflua. 

L’acqua calda sarà derivata dalle condotte già esistenti e con le modalità in essere. 

Apposita rete di ricircolo garantirà la disponibilità immediata dell’acqua calda. 

L’impianto di acqua calda e fredda dovrà essere costituito da linee in tubo Mannessman zincato con giunzioni filettate e coibentate 

sino ai collettori dei singoli servizi; a valle dei collettori le tubazioni saranno in tubo metalplastico multistrato. 

Le linee dovranno essere sezionabili dal resto dell’impianto. 

Le tubazioni che alimenteranno i singoli servizi saranno sezionabili con rubinetti di intercettazione a sfera, dai quali deriverà la rete di 

alimentazione agli apparecchi sanitari ed alle varie utenze. 

Le tubazioni dell'acqua fredda dovranno essere opportunamente isolate per evitare il pericolo della condensazione superficiale, 

quelle dell'acqua calda saranno coibentate secondo le normative vigenti; le modalità di esecuzione delle coibentazioni sono indicate 

successivamente. 

Tutti gli apparecchi saranno posizionati come indicato nei disegni di progetto e saranno completi di tutti gli accessori. 

Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la corretta esecuzione 

dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. 

Le reti di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario devono essere dotate di eventuali compensatori di dilatazione e di 

punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri apparecchiature 

elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati dall'acqua, all'interno di locali dove sono 

presenti sostanze inquinanti; 

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di controtubi di acciaio, plastica, 

ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo 

deve resistere ad eventuali azioni aggressive, l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con 

materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia 

per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di 

dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di acqua fredda, sia 

per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario; quando necessario deve essere considerata la protezione dai fenomeni di 

gelo. 

Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli apparecchi sanitari (vedere la norma 

UNI 9182 appendice V e W) e le disposizioni particolari per locali destinati a disabili (Legge n. 13 del 9 gennaio 1989 e DM n. 236 

del 14 giugno 1989). 

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli appracchi sanitari, da parti dell'impianto 

elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni oltre a scegliere componenti con bassi livelli di rumorosità in 

fase di esecuzione si curerà di adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento 

dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo. 

D19 – IMPIANTO DI SCARICO 

Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che trasferiscono l'acqua dal punto di 

utilizzo alla fogna pubblica. 
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Il sistema di scarico sarà collegato all’esistente rete. 

Le reti di scarico dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- evacuare rapidamente e completamente le acque e le materie di rifiuto per la via più breve, senza dar luogo ad ostruzioni, 

deposito di materie od incrostazioni lungo il percorso; 

- essere a tenuta di acqua e di ogni esalazione; 

- essere installate in modo che i movimenti dovuti a dilatazioni, contrazioni od assestamenti non possano dar luogo a rotture 

o deformazioni tali da provocare perdite; 

- dovranno sempre avere la stessa sezione trasversale per tutta la loro lunghezza; 

Dove non fosse possibile evitare uno spostamento dall’asse di caduta delle colonne, questo deve essere eseguito con un 

angolazione dai 30 ai 45°, con lo spostamento massimo di 1 m. 

Le colonne di scarico dovranno essere munite di tappi d’ispezione, che consentano l’ispezione e la pulizia delle tubazioni. 

Le tubazioni per la ventilazione dovranno essere in polietilene con caratteristiche uguali a quelle delle colonne di scarico. Le 

diramazioni di ventilazione dovranno essere disposte in modo che le acque di scarico non possano risalire. la disposizione dovrà 

inoltre essere tale da agevolare il più possibile l’afflusso ed il deflusso dell’aria. Dovrà essere evitata nel modo più assoluto la 

formazione di sifoni lungo il percorso. Il sistema di ventilazione sarà del tipo a ventilazione primaria con la colonna di scarico che 

continua fuori tetto. 

Le reti di scarico degli apparecchi sanitari, le colonne verticali, i collettori orizzontali e le colonne di ventilazione saranno realizzate in 

tubo di polietilene duro. 

Le reti orizzontali dovranno essere complete di tutti i pezzi speciali occorrenti, impiegando solo innesti a 45° con eventuali curve di 

raccordo. 

Dovranno essere previsti dei punti di ispezione per consentire gli interventi di spurgo in caso di intasamento. 

Sarà cura dell’Impresa Appaltatrice verificare il punto esatto di collegamento con la fognatura esistente. 

D19 – TUBAZIONI 

NORMATIVE RIFERIMENTO: 

UNI EN 10216-1:2002  

Tubi senza saldatura di acciaio per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di fornitura - Tubi di acciaio non legato per impieghi a 

temperatura ambiente 

UNI 7929:1979  

Tubi di acciaio. Curve da saldare, tipi 3D e 5D (45¡, 90¡ e 180¡), senza prescrizioni di qualita'. 

UNI 8863:1987  

Tubi senza saldatura e saldati, di acciaio non legato, filettabili secondo UNI ISO 7/1. 

UNI EN 10242:2001  

Raccordi di tubazione filettati di ghisa malleabile 

UNI EN 10253-1:2002  

Raccordi per tubazioni da saldare di testa - Acciaio non legato lavorato plasticamente per impieghi generali e senza requisiti specifici 

di controllo.  

UNI EN 1092-1:2003  

Flange e loro giunzioni - Flange circolari per tubazioni, valvole, raccordi e accessori designate mediante PN - Flange di acciaio. 

UNI 5132:1974  

Elettrodi rivestiti per la saldatura ad arco degli acciai non legati e debolmente legati al manganese. Condizioni tecniche generali, 

simboleggiatura e modalita' di prova. 
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UNI EN 499:1996  

Materiali di apporto per saldatura. Elettrodi rivestiti per saldatura manuale ad arco di acciai non legati e di acciai a grano fine. 

Classificazione. 

UNI EN 1171:2004  

Valvole industriali - Valvole a saracinesca di ghisa 

Tubazioni multistrato 

Acqua per uso idrico sanitario 

Le tubazioni per l’acqua potabile e sanitaria saranno di tipo multistrato. 

Tali tubazioni saranno in polietilene reticolato, protetto con tubo di alluminio esterno e rivestito da polietilene reticolato coestruso. 

Caratteristiche: 

- massa volumica:   circa 0,94 g/cm³ 

- conduttività termica:   circa 0,45 W/Mk 

Tubazioni di scarico 

Si utilizzeranno tubazioni in PEAD con raccorderia unita mediante saldatura (tipo Geberit) per gli scarichi interni, tubazioni in PVC 

rigido per fognature per le parti interrate. 

In generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 

impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoriuscita odori; 

resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con particolare riferimento a quelle dei 

detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 

resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa; 

resistenza agli urti accidentali. 

In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 

conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate dalle acque; 

minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 

Caratteristiche 

densità secondo prova DIN 53479 = 0,955 g/cc. 

indice di pressione secondo prova DIN 53735 = 0,3 g/10 min. 

tensione di snervamento secondo prova DIN 53455 = 240 Kg/cmq. 

tensione di rottura secondo prova DIN 53455 = 350 Kg/cmq. 

durezza alla sfera di acciaio, valore a 30 sec secondo la prova DIN 53456 E = 360 kg/cmq.  

coefficiente di dilatazione lineare tra 20 e 90° C secondo prova DIN 52328 = 2 x 0,0001 x 1/°C. 

D20 – COIBENTAZIONI TUBAZIONI ACQUA POTABILE 

Materiale 

Prodotto isolante flessibile estruso a celle chiuse, di colore nero tipo ITS/Armaflex, a base di caucciù vinilico sintetico espanso con le 

seguenti caratteristiche tecniche:  

Conduttività termica utile : a tm 10  °C  = 0,037 W/mK  

Reazione al fuoco: CLASSE 1 con omologazione Ministero dell'Interno  

Marchio di conformità e/o dichiarazione di conformità  (DM 26/06/84 art. 2.6-2.7) 

Posa in opera per infilaggio (idem c.s.) 

Spessore minimo della guaina 6 mm. 
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Conforme alla DIN 1988 parte 7 per evitare la corrosione dei tubi. 

Posa in opera per infilaggio; ove ciò non fosse materialmente possibile attraverso taglio longitudinale, con successivo ripristino 

mediante adesivo prescritto dal produttore, nei punti di giunzione di testa incollare ogni terminale di isolante sulla tubazione stessa 

ed incollare fra di loro le parti terminali dell'isolante utilizzando sempre collante prescritto dal  produttore. 

Per tubazioni sotto pavimento proteggere l'isolante con materiale adatto onde evitare possibili danni causati dal calpestio, prima 

della gettata del massetto di contenimento. 

Supporti per punti di ancoraggio ed appoggio 

In corrispondenza delle selle di appoggio dovranno essere interposti manufatti realizzati in poliuretano rigido ad alta densità, con 

finitura esterna isolante di caucciù sintetico a celle chiuse tipo AF/ARMAFLEX e con chiusura longitudinale autoadesiva. 

Finitura esterna 

La finitura delle tubazioni in vista in esterno sarà in lamierino di alluminio debitamente calandrato, sagomato e fissato con viti 

autofilettanti in acciaio inossidabile; in modo da consentire agevolmente la rimessa a nudo delle tubazioni stesse per interventi di 

manutenzione. 

La finitura delle tubazioni in centrale termica e frigorifera, nelle controsoffittature, nei cavedi e nelle parti comunque non in vista, sarà 

realizzata mediante foglio di PVC tipo Okapak  avente seguenti caratteristiche: 

Materiale : P.V.C. rigido liscio lucido  

Spessore : 0,35 mm 

Reazione al fuoco: CLASSE 1 con omologazione Ministero dell'Interno 

Marchio di conformità e/o dichiarazione di conformità (DM 26/06/84 art. 2.6-2.7) 

D21 – APPARECCHI SANITARI E RUBINETTERIE 

Lavabi e vasi saranno realizzati in vetrochina, dovranno avere spiccate caratteristiche di durezza, compattezza, non assorbenza e 

copertura a smalto durissimo e brillante. 

La superficie degli apparecchi dovrà risultare brillante ed omogenea e resistente agli acidi. Ogni pezzo deve garantire lunga durata.  

Gli apparecchi saranno del colore scelto dalla Direzione Lavori.  

Per il fissaggio degli apparecchi è ammesso unicamente l'impiego di viti di ottone.  

La sede del fissaggio di tali viti (sia a muro che a pavimento) dovrà essere costituita da tassello in ottone con foro filettato a spirale in 

ottone, murata nella costruzione od altro sistema di assoluta garanzia, con esclusione di tasselli in legno o di piombo di scarsa 

resistenza. 

Le congiunzioni fra le rubinetterie cromate e le tubazioni dovranno essere fatte mediante appositi raccordi a premistoppa in ottone 

cromato. 

Tutte le rubinetterie saranno in ottone di tipo pesante, con forte cromatura della parte in vista. 

Ogni bocca di erogazione deve essere dotata di aeratore rompigetto anticalcare. 

Nel caso siano utilizzate pareti in cartongesso o simile, ogni apparecchio sanitario deve essere fissato ad apposite staffe in acciaio 

ancorate alle strutture di sostegno delle pareti stesse. 

D22 – SIFONAME 

I sifoni saranno tutti in materiale sintetico, PP, di colore bianco, con entrata regolabile e bordo piatto, completo di rosoni. 

I sifoni per lavelli etc. dovranno avere il sifone stesso addossato alla parete posteriore, in modo da garantire il massimo spazio libero 

possibile al di sotto dell’apparecchio stesso. Le pilette ed i troppo pieni saranno in acciaio inox e come minimo diametro 1”1/2. 

L’attacco alla rete di scarico dovrà avvenire attraverso cannotto inserito nella curva tecnica con adatta guarnizione, il diametro 

minimo del cannotto è di Ø 40 mm.  

I sifoni per le docce saranno in PP grigio, senza troppopieno, con raccordo di scarico girevole. 
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Altezza acqua all’interno dei sifoni 50 mm, pilette e griglie di acciaio inox. Attacco alla rete 40 mm.  

Sifone per lavabo a colonna 

Sifone per lavabo, in PP bianco con entrata regolabile e rosone 40 mm x 1 ¼”, con guarnizioni. 

Sifone da pavimento 

Sifone da pavimento con imbuto d’entrata regolabile in PP e griglia in acciaio inossidabile con entrata laterale chiusa � 50 mm 

regolabile a 280°, con scarico � 63 mm. Altezza livello d’acqua 50 m, portata di scarico 1 l/s. Corpo sifone completamente estraibile 

per ispezione. 

La quota di installazione sarà con griglia a perfetto livello della piastrellatura del pavimento e griglia perfettamente orizzontale. 

 

D23 – SCARICHI DI APPARECCHI SANITARI E SIFONI 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati come riportato nelle norme 

UNI sull'argomento. Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni 

chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolabilità per il ripristino della tenuta 

stessa (per scarichi a comando meccanico). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norma EN 274 e EN 329; la 

rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 

Ogni apparecchio sanitario dovrà essere corredato di un dispositivo a chiusura idraulica, inserito sullo scarico, ispezionabile e 

collegabile alla diramazione di ventilazione. 

I collettori di scarico dovranno essere dotati, prima del loro collegamento con il recapito esterno, di un idoneo dispositivo 

ispezionabile a chiusura idraulica provvisto di attacco per la ventilazione. 

 

D24 – CRITERI DI MONTAGGIO RETI IDRICHE 

L'accettazione, la verifica e la posa in opera delle tubazioni debbono essere conformi alle vigenti “Norme tecniche relative alle 

tubazioni”. 

L'Impresa dovrà provvedere, prima di procedere alle ordinazioni dei materiali, a presentare in triplice copia all'approvazione della 

Direzione dei Lavori, i disegni esecutivi dei materiali che dovrà fornire, con particolare riferimento al tubo prototipo, al tipo di 

giunzione richiesta, ai pezzi speciali, alle flange ed ai giunti di dilatazione, di montaggio e dielettrici. I disegni esecutivi dovranno 

essere corredati dei relativi calcoli di stabilità, secondo le norme che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori.  L'Impresa dovrà 

successivamente fornire copia in carta trasparente riproducibile di tutti i disegni approvati.  All'interno di ciascun tubo o pezzo 

speciale dovranno essere chiaramente impressi con tinta indelebile i seguenti dati: la sigla del fabbricante e la data di fabbricazione; 

il diametro interno, la pressione di esercizio e la massima pressione di prova in stabilimento; per le tubazioni in acciaio dovrà essere 

anche indicato: 

- lo spessore della lamiera impiegata; 

- la qualità dell'acciaio; 

- la lunghezza della tubazione; 

- il peso del manufatto grezzo; 

- il numero della colata. 

I tubi di acciaio, con o senza saldatura, di qualsiasi diametro e spessore dovranno corrispondere, salvo quanto appresso specificato, 

alle prescrizioni di qualità, fabbricazione e prova, della norma UNI 6363 - 84. L'acciaio impiegato dovrà avere caratteristiche 

meccaniche (snervamento, allungamento, rottura) e grado di saldabilità non inferiori a quelli del tipo Fe 410 previsto dalla citata 

norma UNI 6363 - 84.  
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Tutti i tubi e i pezzi speciali di acciaio prima dell'esecuzione del rivestimento protettivo dovranno essere tassativamente sottoposti in 

officina alla prova idraulica, assoggettandoli ad una pressione tale da generare nel materiale una sollecitazione pari a 0,5 volte il 

carico unitario di snervamento.  

Per i pezzi speciali, quando non sia possibile eseguire la prova idraulica (ad es. nelle curve), saranno tassativamente obbligatori 

opportuni controlli non distruttivi delle saldature, integrati da radiografie.  

I tubi e i pezzi speciali privi del certificato di collaudo saranno rifiutati. 

Preparazione 

Prima di essere posti in opera tutti i tubi dovranno essere accuratamente puliti; in fase di montaggio le loro estremità libere dovranno 

essere protette per evitare l'intromissione accidentale di materiali che possano provocarne l'ostruzione. 

Ubicazione 

Le tubazioni correnti all'interno dei fabbricati dovranno essere montate in vista o entro strutture completamente ispezionabili. 

Quando espressamente indicato è ammessa l'installazione delle tubazioni sotto traccia (es. allacciamenti terminali) o entro 

cassonetto (es. colonne montanti secondarie).   

Tutte le tubazioni installate all'esterno dell'edificio saranno staffate mediante carpenteria zincata a bagno dopo la lavorazione. 

L'eventuale bulloneria utilizzata per l'assemblaggio dovrà essere in acciaio inox. 

Staffaggi 

I supporti per le tubazioni saranno eseguiti con collari e accessori di tipo componibile. 

I collari di sostegno delle tubazioni dovranno essere dotati di appositi profili in gomma sagomata con funzione di isolamento  dalle 

vibrazioni e anticondensa. 

La distanza fra i supporti orizzontali dovrà essere calcolata in funzione del diametro della tubazione sostenuta, al fine di evitare 

l'inflessione della tubazione stessa.  

L'interasse  massimo dei sostegni per le tubazioni orizzontali, siano essi singoli o per più tubazioni contemporaneamente, dovrà 

essere quello indicato dalla seguente tabella:  

Diametro esterno tubo interassi appoggi: 

fino a    1" m  2.0 

da     1"¼   a 1"½  m  2.5 

diam.    2"  m  3.0 

diam.      2"½ m  3.0 

diam.      3" m  3.5 

diam.      4" m  4.0 

diam.      139 m  4.5 

diam.      168  m  5.0 

diam.      219 m  5.0 
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diam.      273  e  oltre  m  6.0 

Per il sostegno dei collettori addossati alla parete dovranno essere realizzati staffaggi e supporti fissi e scorrevoli, per permettere i 

loro movimenti; tali staffaggi in profilato metallico, potranno venire vincolati alla parete. 

L’assemblaggio degli elementi metallici di sostegno di maggiori dimensioni, dovrà sempre venire realizzato con dime, onde evitare 

forzature nella fase di fissaggio del manufatto al fabbricato. 

È facoltà della Committente richiedere che alcune o tutte le tubazioni vengano staffate singolarmente e tramite sostegni a collare con 

tiranti a snodo, regolabili, dotati di particolari giunti antivibranti in gomma. 

Le tubazioni convoglianti acqua fredda dovranno essere appoggiate alle staffe di sostegno frapponendo fra tubo e staffa uno strato 

di idoneo materiale coibente (sughero o altro), approvato dalla D.L., che impedisca il raffreddamento della staffa evitando il rischio di 

condensazione superficiale e stillicidi. Per lo stesso fine, qualora si utilizzino delle sospensioni con collari pensili, questi dovranno 

essere dotati di guarnizioni isolanti in gomma. 

Per il sostegno dei collettori addossati alla parete dovranno essere realizzati staffaggi e supporti fissi e scorrevoli, per permettere i 

loro movimenti; tali staffaggi in profilato metallico, potranno venire vincolati alla parete. 

Per i collettori dei gruppi di pompe di circolazione i sostegni partiranno dal pavimento, vincolati al pavimento stesso. 

L’assemblaggio degli elementi metallici di sostegno di maggiori dimensioni, in corrispondenza delle strutture prefabbricate, dovrà 

sempre venire realizzato con dime, onde evitare forzature nella fase di fissaggio del manufatto al fabbricato. 

I disegni di fissaggio dovranno essere sviluppati in dettaglio dall’Impresa sottoponendo la relativa completa documentazione alla 

Direzione Lavori per approvazione. 

Nel caso l’Impresa intendesse modificare i sistemi di fissaggio già definiti nei disegni di progetto, dovrà preventivamente avere 

l’approvazione della D.L., presentando le varianti con disegni e/o con un modello. 

Supporti a rullo 

Supporti scorrevoli per le tubazioni, costituiti da sella (o pattino) in profilato metallico e dispositivo scorrevole con rullo ruotante su 

perno d’acciaio e boccola di bronzo. 

Le dimensioni del complesso scorrevole, il diametro del rullo e l’altezza della sella di scorrimento devono essere proporzionati alle 

dimensioni e al peso delle tubazioni supportate. In particolare, l’altezza della sella deve consentire il montaggio del rivestimento 

isolante, senza interruzioni in corrispondenza degli appoggi. 

La sella deve essere montata in modo da assicurare una lunghezza di scorrimento, nel senso della dilatazione del tubo, sufficiente a 

garantire il movimento del tubo stesso nelle condizioni limite di impiego. 

Sospensioni pendolari 

Si impiegheranno staffaggi a collare a doppio snodo, atti a consentire il movimento delle tubazioni sotto la spinta delle dilatazioni 

termiche; collari e barre filettate dovranno essere in acciaio zincato. 

Tale tipo di staffaggio non potrà venire utilizzato in corrispondenza di compensatori di dilatazione assiali. 

Dove si prevede che il fluido scorrente nel tubo possa trasmettere rumori o vibrazioni alle strutture di sostegno, si adotteranno collari 

con guarnizioni gommate. Qualora il sistema, montato inizialmente senza guarnizioni si riveli, all’atto del collaudo, rumoroso, la Ditta 

installatrice dovrà provvedere a propria cura e spese al montaggio delle guarnizioni gommate su tutta la lunghezza di tubo 

interessata. 
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Dilatazioni delle tubazioni 

Tutte le tubazioni dovranno essere montate in maniera da permettere la libera dilatazione senza il pericolo che possano lesionarsi o 

danneggiare le strutture di ancoraggio prevedendo, nel caso, l'interposizione di idonei giunti di dilatazione atti ad assorbire le 

sollecitazioni termiche. 

I punti di sostegno intermedi fra i punti fissi dovranno permettere il libero scorrimento del tubo. 

Compensatori di dilatazione 

Sulla scorta del tracciato e dell’andamento definitivo della rete di tubazione dei fluidi caldi, la Ditta installatrice deve redigere il 

progetto meccanico esecutivo costruttivo del sistema di compensazione delle dilatazioni, tenendo conto delle condizioni limite di 

funzionamento. 

Il progetto dovrà riportare chiaramente posizione dei compensatori e dei punti fissi, tipo, modello, marca dei compensatori stessi, 

entità degli spostamenti, valutazione degli sforzi e delle spinte. 

Dovranno essere attuati tutti gli accorgimenti costruttivi necessari al corretto funzionamento del sistema, in esercizio e nelle fasi di 

messa a regime, prevedendo compensatori di dilatazione e punti fissi dove necessario, anche se non specificatamente indicati nel 

Capitolato o nei disegni di progetto. Ogni inconveniente pratico di funzionamento che dovesse verificarsi sarà imputabile 

esclusivamente alla Ditta esecutrice, senza riserve. 

Compensatori di dilatazione assiali 

Elementi lineari flessibili, costituiti da un corpo centrale con soffietto in lamiera di acciaio multirete inossidabile AISI 304 o AISI 321 

senza saldature circonferenziali, formato da ondulazioni di numero e altezza proporzionali alla dilatazione da compensare, e due 

terminali in acciaio al carbonio con estremità dissellate per il collegamento alle tubazioni del sistema mediante saldatura. 

Devono essere impiegati esclusivamente per la compensazione di dilatazioni che si verificano in senso longitudinale, in tratti di tubo 

rettilinei. 

In questo caso le tubazioni devono essere delimitate da punti fissi e guidate assialmente mediante opportuni scorrevoli, che 

impediscano qualunque movimento laterale delle tubazioni stesse. 

In condizioni di funzionamento, i compensatori assiali devono lavorare per metà corsa a trazione e per metà corsa a compressione: 

queste apparecchiature debbono pertanto essere installate con una pretensione di montaggio. A tale scopo, dopo avere ancorato i 

punti fissi, una estremità del compensatore viene congiunta al tubo mentre l’altra estremità viene tesa dell’esatta misura calcolata, 

secondo le istruzioni generali di montaggio relative al tipo e modello di compensatore adottato. 

I supporti devono garantire alle tubazioni piena libertà di movimento assiali, e contemporaneamente impedire quelli laterali, oltre a 

sopportare il peso delle tubazioni stesse. 

Pertanto i supporti e le guide debbono essere eseguiti e posizionati in modo che la tubazione, che dilatandosi deve vincere la 

resistenza propria del compensatore, scorra secondo il proprio asse e non devii lateralmente, né si alzi. 

In nessun caso sono ammesse, in prossimità di compensatori assiali, sospensioni pendolari o a catenaria. 

Compensatori di dilatazione laterali e angolari 

Elementi flessibili di dilatazione a snodo, costituiti da un corpo centrale con soffietto in lamiera di acciaio multirete inossidabile AISI 

304 o AISI 321 senza saldature circonferenziali, formato da ondulazioni di numero e altezza proporzionali alla dilatazione da 
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compensare, da due terminali in acciaio al carbonio con estremità bisellate per il collegamento alle tubazioni del sistema mediante 

saldatura, e da uno snodo al centro che consenta solamente attorno all’asse dello snodo stesso. 

Queste apparecchiature non possono consentire movimenti nella direzione dell’asse del tubo, ma solamente movimenti angolari. 

Devono venire impiegate soprattutto per assorbire dilatazioni d tubazioni rettilinee di notevole lunghezza, e in tutti i casi di sistemi 

articolati di tubazioni, sia complanari che su piani diversi. 

I compensatori di questo tipo vengono sempre usati a “coppie”  per i sistemi complanari, ovvero a “terne” per i sistemi con 

articolazioni su più piani; in caso di sistemi più complessi possono venire impiegate terne multiple. 

I giunti devono venire installati con una predeformazione di montaggio pari al 50% di quella che si prevede possa teoricamente 

verificarsi in condizioni di massima, sollecitazione. Nell’eseguire questa operazione, occorre tenere conto della temperatura della 

tubazione al momento del montaggio. 

Le tubazioni devono essere provviste di supporti scorrevoli, in numero e tipo adeguati al diametro e alla lunghezza delle tubazioni 

stesse, in modo da consentire movimenti lungo l’asse del tubo. 

In prossimità dei sistemi di compensazione laterale e angolare, i supporti debbono consentire anche gli spostamenti laterali che 

sempre si verificano in presenza di questi tipi di compensatori. 

Punti fissi 

I “punti fissi” dovranno essere realizzati applicando alla superficie esterna del tubo, nella zona interessata, un tegolo metallico 

costituito da un tratto di semitubi avente lunghezza pari ad almeno tre volte il diametro del tubo stesso, collegato mediante saldatura 

discontinua lungo le generatrici. 

I profilati metallici che costituiscono gli elementi di forza del punto fisso dovranno essere saldati alla superficie esterna di tale tegolo, 

e quindi opportunamente vincolati alle strutture portanti sulle quali viene scaricata la spinta; è assolutamente vietato saldare i profilati 

direttamente sul tubo. 

Durante le dilatazioni termiche, il tubo dovrò sempre premere contro la struttura portante, e mai tendere a strappare la staffa dalla 

struttura stessa. 

Giunzioni, saldature 

I tubi in acciaio nero potranno essere giuntati mediante saldatura ossiacetilenica, elettrica, mediante raccordi a vite e manicotto o 

mediante flange; le tubazioni in acciaio zincato potranno essere giuntate  mediante raccordi in ghisa malleabile o mediante flange.

   

Nella giunzione tra tubazioni ed apparecchiature (pompe, macchinari in genere) si adotteranno giunzioni di tipo smontabile (flange, 

bocchettoni). 

Le flange dovranno essere dimensionate per una pressione di esercizio non inferiore ad una volta e mezza la pressione di esercizio 

dell'impianto, con un minimo di PN10. 

Le saldature, dopo l'esecuzione, dovranno essere martellate e spazzolate con spazzola di ferro. Le saldature potranno essere 

soggette  a prove e verifiche. 

Pezzi speciali 

Per i cambiamenti di direzione verranno utilizzate curve stampate a saldare. 
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Per piccoli diametri, fino ad 1 1/4" massimo, saranno ammesse curve a largo raggio ottenute mediante curvatura a freddo realizzata 

con apposita apparecchiatura, a condizione che la sezione della tubazione, dopo la curvatura, risulti perfettamente circolare e non 

ovalizzata.  

Le derivazioni verranno eseguite utilizzando curve a saldare tagliate a "scarpa". Le curve saranno posizionate in maniera che il loro 

verso sia concorde con la direzione di convogliamento dei fluidi; non è ammesso l'infilaggio del tubo di diametro minore entro quello 

di diametro maggiore. 

Le giunzioni fra tubi di differente diametro (riduzioni) dovranno essere effettuate mediante idonei raccordi conici a saldare; non è 

permesso l'innesto diretto di un tubo di diametro inferiore entro quello di diametro maggiore. 

Le tubazioni verticali potranno avere raccordi assiali o, nel caso si voglia evitare un troppo accentuato distacco dei tubi dalle strutture 

di sostegno, raccordi eccentrici con allineamento su una generatrice. I raccordi per le tubazioni orizzontali saranno sempre del tipo 

eccentrico con allineamento sulla generatrice superiore per evitare la formazione di sacche d'aria. 

Raccordi antivibranti 

Le tubazioni collegate ad apparecchiature che possano trasmettere vibrazioni di origine meccanica  dovranno essere montate con 

l'interposizione di idonei giunti elastici antivibranti, raccordati alle tubazioni a mezzo giunzioni smontabili (flange o bocchettoni), allo 

scopo di evitare qualsiasi fenomeno di risonanza. 

Pendenze, sfiati aria 

Tutti i punti alti delle reti  che  non  possano sfogare l'aria nell'atmosfera dovranno essere dotati di barilotti a fondi bombati, realizzati 

con tronchi di tubo delle medesime caratteristiche di quelli impiegati per la costruzione della corrispondente rete, muniti in alto di 

valvola di sfogo aria, intercettabile mediante valvola a sfera, o rubinetto a maschio riportato ad altezza d'uomo, oppure di valvola 

automatica di sfiato con relativa intercettazione. 

Nei tratti orizzontali le tubazioni dovranno avere un'adeguata pendenza verso i punti di spurgo aria. 

Verniciatura 

Tutte le tubazioni in acciaio nero, compresi gli staffaggi, il valvolame e le altre parti da verniciare, dovranno essere pulite, prima del 

montaggio e prima dell'eventuale rivestimento isolante, con spazzola metallica in modo da preparare le superfici per la successiva 

verniciatura di protezione antiruggine, la quale dovrà essere eseguita con due mani di vernice di differente colore. 

È facoltà della Committente richiedere che le tubazioni in vista e relativi staffaggi siano verniciati con due mani di vernice a smalto di 

colore a scelta della D.L.. 

Le precedenti prescrizioni sulla verniciatura non si applicheranno alle tubazioni zincate; dovranno essere comunque applicate agli 

accessori quali staffaggi ecc. 

Targhette e colorazioni distintive 

Tutte le tubazioni dovranno essere contraddistinte da apposite targhette che indichino il circuito di appartenenza, la natura del fluido 

convogliato e la direzione del flusso. 

TUBAZIONI DI SCARICO 

Le tubazioni di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: 

tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 FA 178 
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tubi di PVC per condotte interrate: UNI 7447 

tubi di polietilene ad alta densità (PEAD) per condotte interrate: UNI 7613 

tubi di polietilene ad alta densità (PEAD) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451 

Tutte le tubazioni di scarico e ventilazione realizzate in tubo di polietilene duro dovranno avere opportuni giunti di dilatazione in modo 

da consentire il libero movimento delle tubazioni, e saranno sostenute da apposite staffe e collari aventi un passo inferiore a 10 

diametri per le tubazioni orizzontali e a 15 diametri per quelle verticali. 

Le giunzioni fisse dei vari pezzi di tubazioni in polietilene dovranno essere eseguite per saldatura testa a testa, con apposita 

attrezzatura, tenendo presente che: 

il taglio dei tubi deve essere effettuato ad angolo retto; 

la temperatura allo specchio deve essere pari a 210° C; 

le parti da saldare devono essere pulite accuratamente; 

le tubazioni di diametro maggiore di 75 mm devono essere tenute in posizione di saldatura mediante apposite attrezzature di 

serraggio. 

Le varie fasi delle operazioni di saldatura (riscaldamento, congiunzione assiale, raffreddamento) dovranno essere accuratamente 

eseguite. 

Il raffreddamento dovrà avvenire in modo naturale senza l'impiego di mezzi artificiali. 

Tutte le tubazioni di scarico orizzontali saranno montate con pendenza adeguata, e comunque pari almeno all'1%. 

Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, parallele alle pareti e con la 

pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono 

provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di 

raccolta. Quando applicabile vale il decreto ministeriale 12-12-1985 per le tubazioni interrate. 

I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc. 

I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni di velocità od altri effetti di 

rallentamento. 

Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono avvenire ad opportuna distanza 

dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle 

schiume. 

Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma UNI 9183. Le colonne di 

ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all'esterno, possono: 

essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo superiore del troppopieno 

dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 

essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico. 

Devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 connessioni nella colonna di 

scarico. 
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I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m dall'estradosso per 

coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. 

Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra. 

Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con diametro minimo di 100 mm 

negli altri casi. 

La loro posizione deve essere: 

al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 

ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 

ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro maggiore; 

ad ogni confluenza di due o più provenienze; 

alla base di ogni colonna. 

Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. Apparecchi facilmente 

rimovibili possono fungere da ispezioni. Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere 

pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40 - 50 m. 

I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non trasmettere rumori e vibrazioni. 

Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per 

diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve 

essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 

Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale costituente ed alla presenza di punti 

fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. 

Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione di manicotto 

di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare 

punti di vincolo. 

Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono essere sempre sifonati con possibilità di un secondo attacco. 

Per la posa in opera della condotta si rimanda, per quanto non specificato negli articoli seguenti alle “raccomandazioni 

sull’installazione di tubazioni in polietilene nelle costruzioni di acquedotti” edito a cura dall’Istituto Italiano dei Plastici, pubblicazione 

10 giugno 1981, nonché a quanto previsto dal DM 12.12.85.I tubi dovranno essere collocati sia altimetricamente sia 

planimetricamente, nella precisa posizione risultante dai disegni di progetto, salvo disposizioni contrarie da parte della Direzione 

Lavori. I giunti delle condotte potranno essere realizzati fuori dallo scavo quando le condizioni del terreno, dello scavo e degli 

attraversamenti lo consentono, entro gli scavi quando ciò non è possibile. In caso, le singole tratte di conduttura, realizzati fuori dallo 

scavo. Saranno calati nelle fosse con le prescritte precauzioni, previa pulitura del fondo. I tubi saranno allineati 

approssimativamente, tanto in senso planimetrico che altimetrico, rincalzandoli in vicinanza dei giunti. In seguito si fisserà la loro 

posizione definitiva riferendosi ai picchetti di quota e di direzione ed in modo che non abbiano a verificarsi contro pendenze rispetto 

al piano di posa. dopodiché i tubi saranno fissati definitivamente in tale posizione, rincalzandoli opportunamente lungo tutta la linea 

senza impiegare cunei di metallo, di legno o pietrame. Le tubazioni posate nello scavo devono trovare appoggio continuo sul fondo 

dello stesso, lungo la generatrice inferiore per tutta la loro lunghezza. A questo scopo il fondo dello scavo deve essere piano, 

costituito da materiale uniforme, privo di trovanti, per evitare possibili sollecitazioni meccaniche al tubo. Se il fondo dello scavo non 
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permette di realizzare le condizioni adatte per l’appoggio ed il mantenimento dell’integrità del tubo, esso deve essere posato su un 

letto di sabbia o di materiale di equivalenti caratteristiche granulometriche dello spessore minimo di 10÷15 cm e protette su tutta la 

loro circonferenza con identico materiale ben compattato. Lo scavo dovrà essere realizzato a sezione obbligata, con larghezza 

minima, sul fondo dello scavo di 20 cm maggiore del diametro del tubo che dovrà essere interrato. La profondità minima di 

interramento, di norma, non potrà essere inferiore a cm 90 misurati dalla generatrice superiore del tubo. 

Al di sopra della tubazione, a circa 30 cm di profondità deve essere installata una bandella in materiale sintetico che permetta una 

precisa individuazione della tubazione, e deve riportare anche il tipo di fluido trasportato. 

Le congiunzioni: tubo/tubo, tubo/raccordo, raccordo/raccordo potranno essere eseguite per polifusione con saldatura testa a testa, 

con manicotto elettrico, con manicotto d’innesto, con flangia o con raccordo a vite. 

La saldatura avviene nel modo seguente: 

le parti da saldare vanno preparate con un taglio complanare eseguito con un tagliatubi e leggermente smussate all’interno; 

le testate, cosi predisposte, non dovranno più essere toccate da mani o corpi untuosi: nel caso ciò avvenisse, dovranno essere 

accuratamente sgrassate con solventi clorurati (cloruro di metilene o acetone). 

le due parti, pulite ed asciutte, saranno appoggiate alle facce dello specchio saldatore, che dovranno essere perfettamente pulite; 

quindi si premono leggermente le testate del tubo contro la piastra affinché aderiscano perfettamente e si lasciano fondere fino ad 

ottenere un bordino di materiale fuso dello spessore di circa 1/3 di quello del tubo; 

si staccano i pezzi dalla piastra e si congiungono rapidamente (ca. 3 secondi) esercitando una graduale pressione su di essi, 

secondo i valori della sottostante tabella  

Ove risulti impossibile la saldatura testa a testa, la giunzione dovrà essere eseguita con uno speciale manicotto in PE in cui sia 

incorporata una resistenza elettrica. Questo dovrà essere collegato ad una saldatrice con determinazione automatica sia del tempo 

di saldatura, sia dell’energia elettrica necessaria a produrre una temperatura di fusione ideale in rapporto al diametro ed allo 

spessore del tubo o pezzo speciale da saldare. 

Le parti che saranno introdotte nel manicotto elettrico dovranno essere raschiate selle loro circonferenze mediante tela smeriglio, 

onde togliere l’ossidazione del materiale. L’interno del manicotto sarà sgrassato mediante solventi clorurati, e le battute d’arresto 

all’interno del manicotto permetteranno di centrare perfettamente la congiunzione. A fine saldatura la fuoriuscita di due piccoli perni 

garantirà l’avvenuta fusione. Sia durante la saldatura, sia a saldatura ultimata, la giunzione non dovrà essere sollecitata in alcun 

modo fino a quando la temperatura superficiale esterna del manicotto sarà spontaneamente scesa sotto i 50 °C. 

La giunzione con manicotto d’innesto sarà prevista in quei casi in cui non si possa avere una congiunzione saldata o dove è 

richiesta la possibilità di eventuali lievi movimenti.  La tenuta è garantita da una giunzione O-ring ed il tubo deve essere innestato 

fino in fondo al manicotto. L’estremità del tubo da introdurre deve essere smussata con un’angolazione di 15° e lubrificata con 

apposito lubrificante di scorrimento. 

Ove la giunzione dei tubi debba poter compensare l’eventuale dilatazione, sarà saldato, su un’estremità del tubo, un manicotto di 

dilatazione. La profondità d’innesto del manicotto facilita il montaggio di colonne e collettori. La profondità d’innesto e la lunghezza 

massima del tubo è segnata sul manicotto di dilatazione: questi dati non sono validi per collettori fognanti interrati nei quali non si 

verificano sbalzi termici. L’estremità del tubo da introdurre deve essere smussata con un’angolazione di 15° e lubrificata con 

apposito lubrificante di scorrimento. 

Dove la giunzione debba essere prevista mobile (per eventuali ispezioni o per la combinazione di sifoni), si potranno usare gli 

appositi raccordi a vite. 
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Dove la giunzione debba essere prevista smontabile (per il collegamento di apparecchiature, pompe, cisterne o tubi flangiati) si 

prevederanno dei colletti con flangia mobile. Le flangie avranno misure normalizzate UNI PN10. 

Le tubazioni di polietilene destinate ad essere annegate nei solai non necessitano di alcuna protezione particolare, salvo quando 

eventualmente richiesto (soprattutto in corrispondenza delle curve) per ridurre al minimo la trasmissione dei rumori. 

Le tubazioni libere dovranno essere fissate con appositi collari, sia fissi che scorrevoli, in modo da poter assorbire, senza 

deformazioni, le dilatazioni termiche.  

In particolare si prescrive che nelle colonne di scarico verticali dovrà posto un manicotto di dilatazione per ogni piano, tenendo conto 

che le parti annegate nei solai sono da considerarsi dei punti fissi. Il manicotto di dilatazione, durante il montaggio, dovrà essere 

protetto dalla polvere o altro. 

Tutte le diramazioni di scarico degli apparecchi igienico/sanitari dovranno essere realizzati in polietilene con caratteristiche di cui al 

punto 1 della presente voce di capitolato. 

Le diramazioni di scarico dovranno essere collocate in opera incassate o sotto pavimento con una pendenza non inferiore all 1 % e 

raccordate tra di loro con un angolo tra gli assi di 45°. Il collegamento con le colonne di scarico verticali avverrà con raccordi di 

diramazione a 88 ½°. 
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E – APPENDICE “B” – IMPIANTI ELETTRICI 

E01 – DESCRIZIONE 

In sintesi, sono previsti i seguenti impianti e le seguenti opere al piano seminterrato della scuola: 

 Inserimento nuovo Interruttore generale derivato a valle del quadro esistente; 

 Distribuzione dorsale e secondaria; 

 impianto di forza motrice; 

 impianto di illuminazione led; 

E02 – RESPONSABILITA’ DELLA DITTA ASSUNTRICE 

Dovendo l’Impresa Appaltatrice fornire la più ampia garanzia per l’esecuzione ed il funzionamento degli impianti dovrà esaminare i 

progetti forniti dalla Stazione Appaltante. Si intendono comprese nell’appalto tutte le opere e le prestazioni necessarie e anche solo 

opportune per consegnare gli impianti commessi ultimati in ogni loro parte e nell’insieme e funzionanti a regola d’arte. 

L’Impresa Appaltatrice riconosce che il progetto e la descrizione delle opere, riportati nel presente capitolato, contengono tutti quanti 

gli elementi necessari e sufficienti, per identificare esattamente le modalità di esecuzione e l’entità dei lavori da eseguire. 

Pertanto l’Impresa Appaltatrice si dichiara in condizione di formulare un’offerta completa ed esaustiva. 

La Ditta Installatrice non potrà effettuare di propria iniziativa variazioni di alcun genere al progetto: queste dovranno sempre essere 

concordate, caso per caso, con la Direzione Lavori. 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno essere riconosciuti da parte della D.L. della migliore qualità e 

rispondere in ogni loro caratteristica ai requisiti richiesti e alle prescrizioni del presente Capitolato. 

Qualora se ne ravvisi la necessità, prima dell'inizio dei lavori o in corso d'opera, la Direzione Lavori fornirà all'Appaltatore elaborati 

grafici ed altre precisazioni che costituiranno parte integrante del progetto. 

La Direzione dei Lavori si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle integrazioni e varianti che 

riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, e scorporare lavori e forniture od ordinare, in 

alternativa, lavorazioni e/o forniture di natura consimile, senza che l'appaltatore possa trarne motivi per avanzare compensi od 

indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato. 

E03 – LIMITI DELLE FORNITURE 

La descrizione delle opere e le tavole grafiche allegate forniscono i limiti e la consistenza della fornitura.  La Ditta appaltatrice dovrà 

garantire il completamento delle aree interessate dall’intervento indipendentemente dall'esistenza di altre esigenze nello stesso 

complesso in cui si opererà. In particolare saranno a carico dell'Assuntore tutti gli oneri relativi agli allacciamenti dei servomezzi e 

delle energie provenienti dall'esterno. La fornitura si considererà eseguita in via ultimativa e completa quando le aree interessate 

dagli interventi saranno in grado di funzionare ed accettate sia dal Committente che dalla Direzione Lavori. 
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E04 – LEGGI E DECRETI 

- Legge 1 marzo 1968 n. 186: disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinati, installazioni 
e impianti elettrici ed elettronici  

- Legge n 791 del 18.10.1977 - Attuazione CEE relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico 

- Decreto Legislativo 12 novembre 1996, n. 615 - Attuazione della direttiva 89/336/CEE del Consiglio del 3 maggio 1989, in 
materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica, modificata ed 
integrata dalla direttiva 92/31/CEE del Consiglio del 28 aprile 1992, dalla direttiva 93/68/CEE del Consiglio del 22 luglio 
1993 e dalla direttiva 93/97/CEE del Consiglio del 29 ottobre 1993. 

- Legge 22 febbraio 2001, n. 36 - Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici. 

- Legge 02-12-2005 n. 248 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici. 

- DM 22/01/2008, n.37 “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11- quaterdecies, comma 13, lettera a) della 
legge 2/12/2005 n.248, recante riordino delle disposizioni in materie di attività di installazione degli impianti all’interno degli 
edifici”. 

- D.Lgs. 09/04/2008, n.81, integrato dal D.Lgs. 106/09, “Attuazione dell’art. 1 della legge 03/08/07, n.123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

- D.Lgs. 03/03/2011 n.28 – “Attuazione delle direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 
recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”. 

- D.M. 05/05/2011 – “Incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili”; 

- Guida CEI 82-25 V1 per la realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica; 

- Guide CEI 64-12 per l’esecuzione dell’impianto di terra; 

-     Guida CEI 64-14 per l’esecuzione delle verifiche. 

6.3 NORME CEI 

CEI 17-5 Interruttori automatici per corrente alternata e a tensione nominale non superiore a 1000 V   

CEI 17-13/1-3 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione   

CEI 17-43 Determinazione delle sovratemperature per apparecchiature non di serie ANS   

CEI 20-20 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750V   

CEI 20-22 Cavi non propaganti l'incendio   

CEI 20-36 Cavi resistenti al fuoco   

CEI 20-38 Cavi isolati con gomma non propaganti l'incendio e a basso sviluppo di fumi e gas tossici e corrosivi   

CEI 20-45 Cavi resistenti al fuoco isolati con mescola elastomerica con tensione nominale non superiore a 0,6/1Kv 
  

CEI 23-3 Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e similari   

CEI 23-18 Interruttori differenziali per usi domestici e similari   
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CEI 23-51 Quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare   

CEI 31-30 Classificazione dei luoghi con presenza di atmosfere esplosive   

CEI 31-33 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione   

CEI 31-35 Guida alla classificazione dei luoghi esplosivi   

CEI 34-111 Illuminazione di emergenza   

CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in c.a.   

CEI 81-10 Protezione delle strutture contro i fulmini   

CEI 100-55 Sistemi elettroacustici applicati ai servizi di emergenza   

UNI 9795 Sistemi di rivelazione incendi   

UNI 11224 Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi   

UNI 11222 Impianti di illuminazione di sicurezza negli edifici   

UNI EN 1838 Illuminazione di emergenza   

UNI EN 12464-1 Illuminazione dei posti di lavoro 

  

E05 – DOCUMENTAZIONE COSTRUTTIVA 

L’impresa appaltatrice dovrà produrre la seguente documentazione costruttiva che dovrà essere sottoposta ad approvazione della 
D.L.: 

- disegni in scala adeguata; 

- dossier contenente le specifiche tecniche dei materiali e delle apparecchiature previste nella fornitura. 

Gli elaborati grafici dovranno contenere la descrizione completa degli impianti eseguiti e dovranno consentire di identificare 

chiaramente le opere oggetto dell'intervento. Nell'aggiornamento delle tavole progettuali e/o nella redazione delle tavole addizionali 

dovranno essere in particolare rispettate le seguenti indicazioni: 

- per le canalizzazioni dovranno essere riportati percorsi, sezioni, tipo di materiale e tipo d'installazione; 

- per le linee, dovranno essere indicate sezioni e tipo di cavo. 

- per i quadri, dovranno essere indicati tipo di interruttore, marca, sigla, dati nominali, caratteristiche linea sottesa ed utenza 

servita, verifica della protezione della linea e contro i contatti indiretti. 

Con riferimento alle apparecchiature e ai materiali previsti nella fornitura, la prima parte del dossier dovrà essere riservata ad una 

descrizione dettagliata degli impianti realizzati con le eventuali verifiche tecniche eseguite. Di seguito dovranno essere inseriti, per 

tutti i componenti degli impianti, i seguenti documenti: 

- Marca e modello del componente. 
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- Documentazione dalla quale si evincano tutte le caratteristiche tecniche dei componenti. 

- Riferimento agli elaborati grafici (sigle con le quali i componenti sono identificate sui disegni). 

Non potranno essere portati in cantiere materiali od apparecchiature che non siano stati preventivamente approvati dalla D.L.  

E06 – DOCUMENTAZIONE AS BUILT 

Prima dei collaudi, l’Impresa fornirà quattro copie dei disegni definitivi ed aggiornati (più una copia su file) e la completa 

documentazione tecnica (ad uso manutenzione) di tutti i componenti installati, in triplice copia. 

La documentazione tecnica richiesta sarà articolata come appresso specificato. 

E07 – ELABORATI GRAFICI 

I disegni as-built, relativi agli impianti elettrici, dovranno essere prodotti in 4 copie ed ogni gruppo di copie dovrà essere 

accompagnato da elenco dettagliato riportante numero di tavola grafica e relativa descrizione. 

I disegni dovranno essere consegnati anche su supporto CD-Rom in formato Autocad compatibile. 

Le tavole dovranno essere realizzate in formati normalizzati. 

Gli elaborati grafici dovranno contenere la descrizione completa degli impianti eseguiti e dovranno consentire di identificare 

chiaramente le opere oggetto dell'intervento.  

Nell'aggiornamento delle tavole progettuali e/o nella redazione delle tavole addizionali dovranno essere in particolare rispettate le 

indicazioni riportate nel seguito. 

Per le canalizzazioni, dovranno essere riportati percorsi, sezioni, tipo di materiale e tipo d'installazione. 

Per le linee, dovranno essere indicate sezioni e tipo di cavo. 

Per i quadri, dovranno essere indicati tipo di interruttore, marca, sigla, dati nominali, caratteristiche linea sottesa ed utenza servita, 

verifica della protezione della linea e contro i contatti indiretti. 

E08 – DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI ESEGUITI E DOCUMENTAZIONE DEI COMPONENTI 

La documentazione sugli impianti elettrici eseguiti, da produrre in n. 4 copie, dovrà essere realizzata in modo da rispettare le 

indicazioni appresso riportate. Tutta la documentazione dovrà essere preceduta da una pagina in cui dovranno essere riportati, 

nell'ordine, i dati relativi a: Committente, Responsabile della realizzazione, Coordinatore Generale, Impresa esecutrice dei lavori. 

Dovrà seguire l'indice analitico degli argomenti, che dovranno succedersi come segue. La prima parte del manuale dovrà essere 

riservata ad una descrizione dettagliata degli impianti realizzati con le eventuali verifiche tecniche eseguite. Di seguito dovranno 

essere inseriti, per tutti i componenti degli impianti, i seguenti documenti: 

- marca e modello del componente; 

- documentazione dalla quale si evincano tutte le caratteristiche tecniche dei componenti (qualora si faccia riferimento ad 

una pagina di un catalogo del Costruttore, i componenti utilizzati dovranno essere opportunamente evidenziati); 
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- riferimento agli elaborati grafici (sigle con le quali i componenti sono identificate sui disegni); 

- omologazioni (ad es. Certificato Sistema Qualità, Certificato di fabbricazione, documenti attestanti il rispetto delle norme 

UNI e CEI); 

- certificati di prova di tipo e di accettazione; 

- manuali di conduzione e manutenzione dove richiesto. 

I componenti dello stesso tipo potranno essere raggruppati nello stesso capitolo, fermo restando che le sigle di ogni macchina 

dovranno essere sempre le stesse sul  manuale di gestione, sugli elaborati grafici, sul capitolato e su tutti gli altri documenti di 

progetto, in modo che l'identificazione di ogni componente possa avvenire in modo immediato ed univoco. Le sigle dovranno inoltre 

essere conformi a quelle indicate negli impianti meccanici (ad esempio utenze dei quadri). 

Tutte le pagine costituenti il manuale di gestione dovranno essere fotocopiate solo sul fronte ed essere numerate in progressione in 

modo tale che la consultazione del manuale stesso risulti, con l'ausilio dell'indice, il più agevole possibile. 

Nota bene: Il numero di copie richiesto (n. 4) costituisce un minimo indispensabile da produrre. Potrà eventualmente essere richiesto 

un numero superiore di copie. 

E09 – DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

Al termine dei lavori, contemporaneamente alla presentazione della documentazione as-built sopra illustrata, la Ditta dovrà 

presentare la Dichiarazione di Conformità degli impianti eseguiti. 

La Dichiarazione di Conformità dovrà essere rilasciata secondo le regole fissate dal D.M. 37/08. Dovrà pertanto essere firmata da un 

tecnico abilitato responsabile per la Ditta e dovrà essere controfirmata dal responsabile della Ditta. Qualora il responsabile della Ditta 

abbia anche qualificazione tecnica, la certificazione potrà essere firmata dal solo responsabile. 

E10 – COLLAUDI TECNICI ED IN OFFICINA 

Il Direttore dei Lavori o il Collaudatore avrà la facoltà discrezionale di disporre le seguenti verifiche, prove preliminari e collaudi agli 

impianti ed apparecchiature per accertarne la rispondenza agli elaborati di appalto ed ai disegni di progetto. 

E11 – ACCETTAZIONE DEI COMPONENTI E MODALITA’ DELLE VERIFICHE 

Le verifiche saranno realizzate in due fasi e precisamente: 

 prima fase collaudi in officina delle singole apparecchiature 

E12 – PROVE IN OFFCINA 

Le prove delle singole apparecchiature saranno effettuate presso l'officina dell'Appaltatore in accordo a quanto indicato nelle 

specifiche dei materiali. 

E13 – VERIFICHE DEI CAMPIONI IN CANTIERE 

Durante la posa degli impianti sopra descritti saranno effettuate delle verifiche, come indicato in capitolato, ed esaminati i materiali 

delle campionature prima della loro installazione. 

Le modalità della campionatura saranno le seguenti: 

- il campione sarà presentato su indicazione della D.L.; 
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- ogni campione sarà corredato di targhetta con riportato: data, utilizzo del materiale, nome di riferimento; 

- il campione verrà depositato nei locali messi a disposizione dalla D.L.. 

E14 – COLLAUDI 

I collaudi saranno eseguiti a fine lavori secondo le indicazioni della specifica che segue e in particolare saranno eseguite le verifiche 

sui consensi e interblocchi fra le varie parti d'impianto. 

L'Appaltatore dovrà sottoporre ad approvazione l'elenco delle prove da eseguire a fine lavori. 

Sia per le prove in officina che in cantiere l'Appaltatore dovrà concordare con la Committente e Collaudatori la data delle prove con 

preavviso di almeno dieci giorni. A verifiche avvenute l'Appaltatore dovrà redigere una relazione che illustri le prove ed i risultati 

eseguiti in officina ed in cantiere. 

Generalità:  

Potranno essere effettuate le seguenti verifiche: 

 rispondenza degli impianti alle disposizioni di legge; 

 rispondenza degli impianti alle eventuali prescrizioni dei V.V.F.; 

 rispondenza alle prescrizioni particolari inserite nella descrizione tecnica; 

 rispondenza dell'impianto al D.M. 37/08; 

in particolare si elencano: 

 verifica della protezione contro i contatti diretti; 

 verifica della presenza di barriere tagliafuoco o altre precauzioni contro la propagazione del fuoco; 

 verifica dei sistemi di protezione contro gli effetti termici; 

 verifica della presenza e corretta installazione dei dispositivi di sezionamento e comando; 

 verifica del rispetto del codice dei colori per i conduttori; 

 verifica della identificazione dei conduttori e dei componenti (numerazione e siglatura dei cavi e dei singoli conduttori, 

targhette di identificazione sui componenti); 

 verifica della presenza di schemi, cartelli monitori e analoghi; 

 verifica della idoneità delle connessioni; 

 prova di continuità dei conduttori di protezione ed equipotenziali; 

 misura della resistenza di isolamento dell'impianto; 

 prova di intervento degli interruttori differenziali; 

 verifica della corretta inserzione dei dispositivi di interruzione unipolari; 

 verifica della protezione contro i contatti indiretti; 

 verifica della protezione delle condutture contro i sovraccarichi sia per i conduttori di fase che di neutro; 

 verifica della protezione contro i corto circuiti; 
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 verifica del coordinamento tra le protezioni contro le sovracorrenti; 

 verifica dell'impianto di terra relativo all'impianto in oggetto; 

 verifica dell'idoneità dell'impianto in relazione alle prescrizioni della norma CEI 31-30; 

 verifica dell'idoneità dell'impianto in relazione alle caratteristiche richieste per i luoghi a maggior rischio in caso di incendio; 

 verifica della presenza e idoneità dei dispositivi per il sezionamento di emergenza; 

 verifica dei livelli di illuminamento dei vari ambienti. 

E15 – PARAMETRI ELETTRICI BT 

Tensione nominale di alimentazione 400 V 

Frequenza   50 Hz 

Tensione nominale di distribuzione 400 V 

Sistema di alimentazione  TT 

Sistema di distribuzione  BT 

E16 – TEMPERATURE DI PROGETTO 

Quadri    40°C 

Cavi aerei    30°C 

Cavi interrati   20°C 

Altre apparecchiature e materiali 40°C 

Macchine e apparecchiature destinate all'esterno saranno progettate anche per temperatura minima di meno 20°C. 

E17 – CADUTE DI TENSIONE AMMESSE 

Caduta di tensione sulle dorsali  1% di Vn 

Caduta di tensione distribuzione secondaria 1,5 % di Vn 

massima c.di t. sul punto più lontano  4 % di Vn 

massima c. di t. durante l'avviamento dei motori 15 % di Vn. 

 

E18 – GRADI DI PROTEZIONE MINIMO DELLE APPARECCHIATURE 

Quadri per interno      IP 3X 

Quadri per esterno, tecnologici e per interni umidi e bagnati IP 44 

Armature illuminanti di tipo civile    IP 4X 

Armature illuminanti di tipo industriale    IP 44 

Armature illuminanti per esterno    IP 44 
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E19 – DIMENSIONAMENTO CAVI - CONDUTTURE 

Ad integrazione di quanto riportato si dovrà fare riferimento alle prescrizioni delle normative CEI, in particolare CEI 64.8 IV ed. e 

tabelle CEI-UNEL 35024/1-2. 

E20 – TIPOLOGIA IMPIANTO 

L’impianto è realizzato con tubazioni in vista distribuite a parete e a soffitto. 

E21 – ALIMENTAZIONE ELETTRICA E PROTEZIONE GENERALE 

L’alimentazione elettrica sarà derivata a valle dell’interruttore generale del quadro elettrico esistente, la quale andrà ad alimentare il 

nuovo interruttore generale “IG” posto al piano interrato. 

Al dispositivo di protezione generale sarà sottesa la linea di alimentazione del quadro generale (QGEN), passante in canalina fino al 

locale disimpegno, dove alloggia il quadro generale di piano. 

E22 – RETE DISTRIBUZIONE BT 

I vari circuiti saranno costituiti da cavi cavi multipolari, tipo FG7OR-0,6/1 kV, non propaganti l’incendio ed a bassissima emissione di 

fumi e gas tossici. 

I cavi suddetti saranno da sviluppare entro le canaline e tubazioni PVC dorsali da posare a vista lungo i soffitti e le pareti. 

Le tubazioni da installare a vista saranno di tipo rigido. 

Per quanto attiene al dimensionamento delle cassette e al dimensionamento della rete di tubazioni si rimanda ai particolari costruttivi 

allegati. 

E23 – IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

Gli apparecchi per illuminazione ordinaria saranno del tipo a plafone a led negli ambienti evidenziati nelle tavole grafiche. 

L’illuminazione in ogni ambiente sarà eseguita con le modalità di seguito riportate. 

1 - Nella zona servizi il comando di accensione / spegnimento dell’illuminazione azionerà l’estrattore canalizzato. 

2 - In tutti i locali sono previsti comandi manuali da porre in prossimità degli ingressi in scatola a vista. 

In tutti i locali in esame è prevista anche l’illuminazione e la segnaletica di sicurezza, la quale sarà ottenuta tramite appositi 

apparecchi dotati ognuno di gruppo di alimentazione autonoma. 

E24 – PRESE A SPINA 

Le prese a spina modulari e componibili saranno nelle seguenti esecuzioni: 

- presa 2P+T, In = 10/16 A - bipasso, P17/11; 

- presa 2P+T, In = 10/16 A, con terra laterale e centrale P30. 

In funzione dei locali, le suddette prese saranno assemblate e installate in gruppi in scatole da incasso provviste di supporti e 

placche. Nella zona call center e zona ufficio, le prese di forza motrice e le linee dati/telefoniche saranno posizionate in torrette a 

pavimento. I canali suddetti saranno a due scomparti per consentire la posa separata dei cavi di energia da quelli di segnale. 

E25 – IMPIANTO DI TERRA 

L’impianto di terra sarà collegato all’impianto di terra esistente. 
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E27 – CARATTERISTICHE TECNICHE E QUALITA’ DEI MATERIALI 

Qui di seguito si riportano le caratteristiche tecniche cui dovranno rispondere tutti i materiali che saranno impiegati nella fornitura 

degli impianti elettrici. 

Prima di procedere a qualsiasi installazione è fatto obbligo all'Impresa Aggiudicataria di predisporre almeno tre campioni e/o 

completa documentazione tecnica per ogni materiale che si dovrà installare; la D.L. effettuerà la scelta fra i materiali proposti.   

E27.1 – IMPIANTI SOTTOTRACCIA 

I tubi protettivi devono essere in materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in materiale termoplastico serie 

pesante per gli attraversamenti a pavimento. 

Il diametro dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto dal fascio dei cavi in esso contenuti. 

Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica, il 

diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e di rinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e 

senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non deve essere inferiore a 16 mm. 

Il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per favorire lo scarico di 

eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggiano il tubo e non 

pregiudichino la sfilabilità dei cavi. 

Ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali e ad ogni derivazione da linea principale a secondaria e 

in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione. 

Le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni morsetti o morsettiere. 

Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni ordinarie di installazione non sia possibile introdurvi corpi 

estranei, deve inoltre risultare agevole la dispersione del calore in esse prodotto. Il coperchio delle cassette deve offrire buone 

garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. 

E27.2 – IMPIANTI IN VISTA SOTTO PAVIMENTO 

Le canaline per l'impianto in vista devono essere di materiale PVC resistente al fuoco, antiurto, rispondenti alle norme CEI 23-19 e 

devono avere il contrassegno dell'Istituto del Marchio di Qualità. 

Gli elementi strutturali devono essere componibili e flessibili in ogni parte in modo da realizzare impianti o più servizi anche fra loro 

separati, a pavimento, a parete e a soffitto. 

La struttura deve essere composta di elementi rettilinei, fino a tre scomparti e completa di accessori (tasselli, giunzioni, angoli, 

scatole di derivazione e porta apparecchi, fianchetti e chiusura di testata). 

In particolare: 

 le scatole porta apparecchi devono essere della profondità compresa tra i 25mm e 60mm circa; 

 il canale a più scomparti e le scatole di smistamento e di derivazione a più vie devono essere completamente separate sia 

meccanicamente che elettricamente, devono cioè essere dotate di propri scomparti per permettere l'indipendenza dei 

circuiti. 

La canalizzazione su pareti curve deve essere realizzata con uno o più canali affiancati ad uno scomparto con un raggio di curvatura 

minimo di 50 cm (a sezione normale). 
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Tutta la copertura dei canali e scatole deve essere asportata a mezzo automezzo. 

Le scatole di derivazione, smistamento, porta apparecchi devono essere adattate mediante opportuni fianchetti a tutti i tipi di canale. 

Il sistema di fissaggio deve garantire una buona tenuta allo strappo. 

E27.4 – SCATOLE DI DERIVAZIONE - MORSETTIERE 

Ogni giunzione e derivazione (da canale a canale, da canale a tubo e da tubo a tubo) dovrà essere effettuata tramite impiego di 

scatole e cassette di derivazione. 

Le cassette di derivazione saranno realizzate in materiale termoplastico autoestinguente (corpo e coperchio) a base di PVC, con 

caratteristiche tecnico funzionali: 

- temperatura di impiego: –20°C /  +60°C; 

- resistenza meccanica agli urti: almeno 2J per le cassette da incasso, 6JU per quelle da esterno; 

- alta resistenza agli agenti atmosferici e chimici. 

Il coperchio deve essere fissabile al corpo mediante viti inossidabili ed imperdibili ad un successivo smontaggio. La tipologia dei 

coperchi (opachi, scuri, grigi, ecc…) sarà a scelta della committente e comunque identificata sulla base delle indicazioni di progetto. 

E27.5 – TUBAZIONI IN PVC FLESSIBILI 

Dovranno essere utilizzate esclusivamente per l’alimentazione delle plafoniere, con percorrenza sopra controsoffitto, impiegando 

materiali muniti del contrassegno IMQ che ne attesti la rispondenza alle rispettive Normative. 

Dovranno possedere le seguenti caratteristiche tecniche: 

curvatura a freddo (-5°C): raggio minimo di curvatura pari a 3 volte il diametro esterno; 

resistenza elettrica di isolamento: maggiore di 100Mohm, misurata applicando per 1 minuto la tensione di 500V; 

non propagante la fiamma. 

E27.6 – TUBAZIONI IN PVC RIGIDE 

Dovranno essere utilizzate nelle percorrenze in vista in quei locali, evidenziabili dalle Tav. di progetto, in cui è ammesso detto tipo di 

tubazione.  

Dovranno essere munite del contrassegno IMQ che ne attesti la rispondenza alle rispettive Normative ed assicurare un grado di 

protezione minimo IP40. Sarà realizzato in materiale termoplastico a base di PVC autoestinguente e in fase realizzativa dovrà 

permettere la piegatura a freddo. 

I tubi protettivi rigidi dovranno possedere le seguenti caratteristiche tecniche: 

 curvatura a freddo (-5°C): qualsiasi angolazione a mezzo di apposita molla piegatubo in acciaio, senza alcuna variazione del 
diametro interno del tubo a temperatura ambiente; 

 resistenza elettrica di isolamento: maggiore di 100Mohm, misurata applicando per 1 minuto la tensione di 500V; 

 resistenza allo schiacciamento su 5cm (20°C): maggiore di 350 Newton per la serie civile e maggiore di 750Newton per la 
serie pesante; 

 non propagante la fiamma e autoestinguente in meno di 30 secondi. 
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E27.7 – CANALIZZAZIONE METALLICA 

Dovranno essere in lamiera di acciaio zincato con procedimento Sendzimir e ogni caso predisposti per accogliere setti separatori da 

fissare mediante bullonatura. 

I componenti costituenti il sistema di canalizzazione dovranno riportare in maniera chiaramente leggibile ed indelebile almeno le 

seguenti indicazioni: 

 norme del costruttore; 

 tipologia di canale; 

 dimensione; 

 marchio IMQ; 

 grado di protezione 

Le canaline a fondo chiuso dovranno garantire grado di protezione minimo IP40. Il sistema dovrà essere completo di giunzioni in 

grado di garantire nel tempo la continuità elettrica propria della canalizzazione. 

E27.8 – COMPARTIMENTAZIONI 

Nei punti di passaggio delle canalizzazioni tra zone compartimentate dovranno essere previste compartimentazioni antincendio da 

realizzare con materiali tumescenti facilmente rimovibili per future e diverse esigenze impiantistiche così da garantire una resistenza 

al fuoco almeno pari a quella richiesta per gli elementi costruttivi delle zone compartimentate. 

Barriere antifiamma devono otturare internamente anche la conduttura, ad eccezione di tubi protettivi di diametro interno inferiore a 

30mm, purché presentino un grado di protezione almeno IP33, inclusa l’estremità. 

E28 – CAVI E CONDUTTORI 

E28.1 – ISOLAMENTO DEI CAVI 

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non 

inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. 

Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V, simbolo di 

designazione 05. 

Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti 

alla tensione nominale maggiore. 

a) Propagazione del fuoco lungo i cavi 

I cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati tra loro di almeno 250 mm., devono rispondere alla prova di non propagazione 

prevista dalla Norma CEI 20-35. Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui si ha da contenere il pericolo di 

propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i requisiti di non propagazione dell'incendio in conformità alle Norme CEI 

20-22. 

b) Propagazione del fuoco lungo i cavi 

Allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di difficile e lenta evacuazione si 

devono adottare sistemi di posa atti ad impedire il dilagare del fumo negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all'impiego di cavi 

a bassa emissione di fumo secondo le Norme CEI 20-37 e 20-38. 
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c) Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi 

Qualora i cavi in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, oppure si trovino a coesistere in 

ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i 

cavi stessi bruciando sviluppino gas tossici o corrosivi. 

Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non sviluppare gas tossici e corrosivi ad 

altre temperature secondo Norma CEI 20-37 e 20-38. 

E28.2 – COLORI DISTINTIVI DEI CAVI 

I conduttori impiegati nella esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di 

unificazione CEI-UNEL 00712 e 00722. In particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti 

rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, 

devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 

E28.3 – SEZIONI MINIME E CADUTE DI TENSIONE MASSIME AMMESSE 

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione 

non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere 

superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime dei conduttori in rame ammesse sono: 

- 0,50 mmq per circuiti di segnalazione e telecomando; 

- 1,5 mmq per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per apparecchi con 

potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

E28.4 – SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI NEUTRI (PREDISPOSIZIONE) 

La sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. 

Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mmq, la sezione dei conduttori neutri può essere ridotta alla metà di 

quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mmq (per conduttori in rame) purché siano soddisfatte le condizioni degli art. 

522, 524.1, 524.2, 524.3 e 524.4 della Norma CEI 64-8. 

E28.5 – SEZIONE DEI CONDUTTORI DI TERRA E PROTEZIONE 

La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere contro i 

contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dalle Norme CEI 64-8. 
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E28.6 – SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase che 

alimenta la macchina o 

l'apparecchio 

Cond. protezione. facente parte 

dello stesso cavo o infilato nello 

stesso tubo 

Cond. protezione. non facente parte 

dello stesso cavo e non infilato nello 

stesso tubo del conduttore di fase 

mmq mmq mmq 

< 16 sezione del conduttore di fase 
2,5 se protetto meccanicamente 4 

se non protetto meccanicamente 

> 16 e < 35 16 16 

> 35 
metà della sezione del cond. di fase; 

la sez. specificata dalle risp. norme 

metà della sez. del cond. di fase nei 

cavi multip. la sez. specificata dalle 

risp. norme 

 

E28.7 – SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI TERRA 

La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione suddetta con i minimi di seguito 

indicati: 

 sezione minima 

 protetto contro la corrosione ma non meccanicamente: 16 (Cu) 16 (Fe) 

 non protetto contro la corrosione:     25 (Cu) 50 (Fe) 

In alternativa ai criteri sopraindicati è ammesso il calcolo della sezione minima del conduttore di protezione mediante il metodo 

analitico indicato all’Art. 543.1.1 delle Norme CEI 64-8. 

E28.8 – SEZIONI MINIME DEI CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI 

a)  Conduttori equipotenziali principali 

I conduttori equipotenziali principali devono avere una sezione non inferiore a metà di quella del conduttore di protezione principale 

dell'impianto, con un minimo di 6 mmq. 

Non è richiesto comunque che la sezione superi 25 mmq se il conduttore equipotenziale è in rame, o una sezione di conduttanza 

equivalente se il conduttore è in materiale diverso.  

b)  Conduttori equipotenziali supplementari 

Un conduttore equipotenziale supplementare che connette due masse deve avere sezione non inferiore a quella del conduttore di 

protezione di sezione minore. Un conduttore equipotenziale supplementare che connette una massa a masse estranee deve avere 

sezione non inferiore a metà della sezione del corrispondente conduttore di protezione. 

Un conduttore equipotenziale che connette fra di loro due masse estranee, non deve essere inferiore a 2,5 mmq se è prevista una 

protezione meccanica, o 4 mmq se non è prevista una protezione meccanica. 

I conduttori equipotenziali devono soddisfare le condizioni di cui in 543.1.3 Norme CEI 64-8. 
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E28.9 – RESISTENZA DI ISOLAMENTO 

Per tutte le parti di impianto comprese fra due fusibili o interruttori automatici successivi o poste a valle dell'ultimo fusibile o 

interruttore automatico, la resistenza di isolamento verso terra o fra conduttori appartenenti a fasi o polarità diverse non deve essere 

inferiore a: 

 500.000 ohm per sistemi a tensione nominale verso terra superiore a 50V 

 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale verso terra inferiore a 50V 

 

E28.10 – SEZIONE DEI CONDUTTORI DI TERRA E PROTEZIONE 

a)  Criteri di protezione 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi o da cortocircuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle Norme CEI 64-8 sezione 433. In 

particolare i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla corrente di impiego 

(Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici 

magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del 

conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). In tutti 

questi casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib < = In < = Iz If < = 1,45 Iz 

La seconda delle 2 disuguaglianze sopraindicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di interruttori automatici 

conformi alle Norme CEI 23-2. 

Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di cortocircuito che possono verificarsi nell'impianto in 

modo tale da garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano temperature pericolose, secondo la relazione I2t < = K2 S2 

(sezione 434 Norme CEI 64-8). 

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto di installazione. 

E' tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che a monte vi sia un 

altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (art. 434.3.1 delle Norme CEI 64-8). 

In questo caso le caratteristiche dei due dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia passante I2t lasciata passare dal 

dispositivo a monte non risulti superiore a quella che può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture 

protette. 

b)  Protezioni contro le sovracorrenti ed i sovraccarichi 

All'inizio di ogni impianto utilizzatore deve essere installato un interruttore generale munito di adeguati dispositivi di protezione contro 

le sovracorrenti. 

Detti dispositivi devono essere dimensionati secondo le disposizioni del paragrafo precedente e devono essere in grado di 

interrompere la massima corrente di corto circuito che può verificarsi nel punto in cui essi sono installati. 

Devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno. 

Devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti, eccezione fatta per quelli umidi. 
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Devono essere protette singolarmente le condutture che alimentano motori o apparecchi utilizzatori che possono dar luogo a 

sovraccarichi. 

E29 – APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

E29.2 – CORPI ILLUMINANTI A SOFFITTO 

Corpo illuminante inserito nel locale antibagno, tipo Disano 602 Disanlens LED o equivalente. 

CORPO: In lamiera di acciaio stampato in un unico pezzo. 

RIFLETTORE: In acciaio, bianco, stabilizzato ai raggi UV. 

DIFFUSORE: In policarbonato trasparente, internamente microprismatizzata antiabbagliamento, infrangibile e autoestinguente V2, 

stabilizzato ai raggi UV. Liscio esternamente antipolvere. 

VERNICIATURA: Ad immersione per anaforesi con smalto acrilico, colore bianco, stabilizzato ai raggi UV, previo trattamento di 

fosfatazione. 

NORMATIVA: Prodotte in conformità alle vigenti norme EN60598-1 - CEI 34 - 21, sono protette con il grado IP40IK03 secondo le EN 

60529. 

LED: Tecnologia LED di ultima generazione 4000K - 6800lm\9070lm, 42W\56W. 

Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo di rischio esente 

Fattore di potenza: ≥0,9 

Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 50000h (L80B20)  

E30 – APPARECCHI DI COMANDI E PRESE 

Le apparecchiature di comando dovranno essere del tipo componibile modulare assemblati su scatole porta apparecchi in 

combinazione da 1 a 3 frutti, montati su telai in PVC e protetti esternamente da placche in resina. 

Le apparecchiature dovranno essere munite del contrassegno IMQ che ne attesti la rispondenza alle vigenti Normative. 

E31 – QUADRETTO PRESE 

I quadretti presa dovranno essere conformi alle norme IEC 309: le prese dovranno quindi essere interbloccate in modo da non 

permettere l'inserimento e il disinserimento della spina se non a circuito aperto. 

Al contatto di protezione delle prese a spina deve essere sempre collegato il conduttore di protezione. 

Per quanto riguarda altre prescrizioni si rimanda a quelle riportate nelle Norme CEI 64-8. 

Le prese a spina che alimentano apparecchiature con forte assorbimento devono avere un proprio dispositivo di protezione di 

sovracorrenti. Detto dispositivo può essere installato nel quadro di zona o in una normale scatola nelle immediate vicinanze 

dell'apparecchio utilizzatore. 

E32 – QUADRETTI PRESE 

I quadretti presa dovranno essere conformi alle norme IEC 309: le prese dovranno quindi essere interbloccate in modo da non 

permettere l'inserimento e il disinserimento della spina se non a circuito aperto. 
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E33 – QUADRI ELETTRICI 

Dovrà essere verificato il quadro elettrico generale prima di ogni opera da realizzare congiuntamente alla D.L.. 

E33.1 – DISPOSITIVI DI MANOVRA E PROTEZIONE 

Saranno oggetto di preferenza da parte del committente apparecchiature che incorporino dispositivi principali del medesimo 

costruttore. 

Dovrà essere garantita una facile individuazione delle manovre da compiere, che dovranno pertanto essere concentrate sul fronte 

dello scomparto. 

All'interno dovrà essere possibile una agevole ispezionabilità ed una facile manutenzione. 

Le distanze tra i dispositivi e le eventuali separazioni metalliche dovranno impedire che interruzioni di elevate correnti di corto 

circuito o avarie notevoli possano interessare l'equipaggiamento elettrico montato in vani adiacenti. 

Devono essere in ogni caso garantite le distanze che realizzano i perimetri di sicurezza imposti dal costruttore delle apparecchiature.  

Tutti i componenti elettrici ed elettronici devono essere contraddistinti da targhette di identificazione conformi a quanto indicato dagli 

schemi. 

Dovrà essere previsto uno spazio pari al 20 % dell'ingombro totale che consenta eventuali ampliamenti senza intervenire sulla 

struttura di base ed i relativi circuiti di potenza. 

E33.2 – CARPENTERIA 

La struttura dei quadri sarà realizzata con montanti in profilati di acciaio e pannelli di chiusura in lamiera ribordata di spessore non 

inferiore a 10/10. I quadri dovranno essere chiusi su ogni lato e posteriormente, i pannelli perimetrali dovranno essere asportabili a 

mezzo di viti. I pannelli posteriori dovranno essere di tipo incernierato con cerniere a scomparsa. Le porte frontali saranno corredate 

di chiusura a chiave, il rivestimento frontale sarà costituito da cristallo di tipo temprato. I quadri o elementi di quadro costituenti unità 

a sè stanti dovranno essere completi di golfari di sollevamento a comparsa. 

Anche se prevista la possibilità di ispezione dal retro del quadro, tutti i componenti elettrici saranno facilmente accessibili dal fronte 

mediante pannelli avvitati o incernierati. 

Sul pannello anteriore saranno previste feritoie per consentire il passaggio degli organi di comando. 

Tutte le apparecchiature saranno fissate su guide o su pannelli fissati su specifiche traverse di sostegno. 

Gli strumenti e lampade di segnalazione saranno montate sui pannelli frontali. 

Sul pannello frontale ogni apparecchiatura sarà contrassegnata da targhette indicatrici che ne identificano il servizio. 

Tutte le parti metalliche del quadro saranno collegate a terra (in conformità a quanto prescritto dalla citata norma CEI 17.13/1). 

Per quanto riguarda la struttura è ritenuto sufficiente utilizzare viteria antiossidante con rondelle auto graffianti al momento 

dell'assemblaggio, per le piastre frontali sarà necessario assicurarsi che i sistemi di fissaggio comportino una adeguata asportazione 

del rivestimento isolante.  

Per garantire una efficace resistenza alla corrosione, la struttura e i pannelli dovranno essere opportunamente trattati e verniciati. 

Il trattamento di fondo dovrà prevedere il lavaggio, il decapaggio, la fosfatizzazione e elettro zincatura delle lamiere. 

Le lamiere trattate saranno verniciate con polvere termoindurente a base di resine epossidiche mescolate con resine poliesteri 

colore a finire RAL1019 liscio e semi lucido con spessore minimo di 70 micron. 
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E33.3 – COLLEGAMENTI – SISTEMI DI SBARRE 

Le sbarre e i conduttori dovranno essere dimensionati per sopportare le sollecitazioni termiche e dinamiche corrispondenti ai valori 

della corrente nominale e per i valori delle correnti di corto circuito richiesti. 

Le sbarre orizzontali dovranno essere in rame elettrolitico di sezione rettangolare a spigoli arrotondati e saranno fissate alla struttura 

tramite supporti isolati a pettine in grado di ricevere un massimo di 4 sbarre per fase e dovranno essere disposte in modo da 

permettere eventuali modifiche future. 

Le sbarre verticali, anch'esse in rame elettrolitico, saranno di tipo a profilo continuo con un numero massimo di 1 sbarra per fase non 

forate  ma predisposte per l'utilizzo di appositi accessori per il collegamento e saranno fissate alla struttura tramite supporti isolati.  

L'interasse tra le fasi e la distanza tra i supporti sbarre saranno definiti da prove di laboratorio effettuate dalla casa costruttrice che 

dovrà riportarle a catalogo. 

I collegamenti tra sistemi sbarre orizzontali e verticali dovranno essere realizzati mediante connettori standard forniti dal costruttore 

delle sbarre stesse.  

Le sbarre principali dovranno essere predisposte per essere suddivise in sezioni pari agli elementi di scomposizione del quadro e 

dovranno consentire ampliamenti su entrambi i lati. 

Nel caso di installazione di sbarre di piatto, queste ultime dovranno essere declassate del 20% rispetto alla loro portata nominale. 

E33.4 – COLLEGAMENTI – DERIVAZIONI 

Per correnti fino a 100A  gli interruttori verranno alimentati direttamente dalle sbarre principali mediante cavo dimensionato in base 

alla corrente nominale dell'interruttore stesso. 

Salvo diverse esigenze gli interruttori scatolati affiancati verticalmente su un'unica piastra dovranno essere alimentati dalla parte 

superiore utilizzando, nelle modalità indicate dal costruttore, specifici ripartitori prefabbricati che permettano, non solo il 

collegamento, ma anche la possibilità di aggiungere o sostituire apparecchi di adatte caratteristiche senza effettuare modifiche 

sostanziali all'unità funzionale interessata. 

Dovrà essere studiato altresì la possibilità di ammaraggio e collegamento elettrico di tutti i cavi entranti o uscenti dal quadro senza 

interposizione di morsettiere. 

A tale riguardo normalmente i cavi di alimentazione si attesteranno direttamente ai morsetti dell'interruttore generale, provvisto di 

appositi coprimorsetti, mentre non transiteranno in morsettiera i cavi uscenti con sezione superiore a 50 mmq. 

Le sbarre dovranno essere identificate con opportuni contrassegni autoadesivi a seconda della fase di appartenenza così come le 

corde saranno equipaggiate con anellini terminali colorati. 

Tutti i conduttori sia ausiliari che di potenza (salvo la prescrizione s.d.) si attesteranno a delle morsettiere componibili su guida, con 

diaframmi dove necessario, che saranno adatte, salvo diversa prescrizione, ad una sezione di cavo non inferiore a 6 mmq. 

E33.5 – CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Dovrà essere in barra di rame dimensionata per sopportare le sollecitazioni termiche ed elettrodinamiche dovute alle correnti di 

guasto. 

Per un calcolo preciso della sezione adatta è necessario fare riferimento al paragrafo 7.4.3.1.7 della già citata norma CEI 17-13/1.. 

E33.6 – COLLEGAMENTI AUSILIARI 

I collegamenti ausiliari saranno in conduttore flessibile con isolamento pari a 3KV con le seguenti sezioni minime: 
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 4 mmq per i T.A.; 

 2,5 mmq per i circuiti di comando; 

 2,5 mmq per i circuiti di segnalazione e T.V. 

Ogni conduttore sarà completo di anellino numerato corrispondente al numero sulla morsettiera e sullo schema funzionale. 

Dovranno essere identificati i conduttori per i diversi servizi (ausiliari in alternata - corrente continua - circuiti di allarme - circuiti di 

comando - circuiti di segnalazione) impiegando conduttori con guaine colorate differenziate oppure ponendo alle estremità anellini 

colorati. 

Potranno essere consentiti due conduttori sotto lo stesso morsetto solamente sul lato interno del quadro. 

I morsetti dovranno essere del tipo per cui la pressione di serraggio sia ottenuta tramite una lamella e non direttamente dalla vite. 

I conduttori saranno riuniti a fasci entro canaline o sistemi analoghi con coperchio a scatto. 

Tali sistemi consentiranno un inserimento di conduttori aggiuntivi in volume pari al 25% di quelli installati. 

Non è ammesso il fissaggio con adesivi. 

E33.7 – ACCESSORI DI CABLAGGIO 

Costituiranno titolo di preferenza accessori per l'alimentazione di apparecchiature modulari previsti dal costruttore degli stessi. La 

circolazione dei cavi di potenza e/o ausiliari dovrà avvenire all'interno di apposite canaline o sistemi analoghi con coperchio a scatto. 

L'accesso a queste condutture dovrà essere possibile anche dal fronte del quadro mediante l'asportazione delle lamiere di copertura 

delle apparecchiature. 

E34 – INTERRUTTORI BT DI TIPO SCATOLATO 

Gli interruttori scatolati saranno conformi alle normative internazionali IEC 947.1 e 2 o alle norme corrispondenti in vigore nei paesi 

membri (CEI; VDE; BS; NF; ...). 

Saranno di categoria A con potere d'interruzione di servizio Ics=100%Icu. 

Avranno una tensione nominale di impiego (Ue) di 690V CA (50/60Hz) ed una tensione nominale di isolamento (Ui) di 750 V CA 

(50/60 Hz). 

Saranno adatti alla funzione di sezionamento secondo la Norma IEC 947.2 § 7.27. 

Saranno disponibili in versione tripolare e tetrapolare in esecuzione fissa, estraibile o sezionabile su telaio con attacchi anteriori o 

posteriori; nel caso di esecuzione estraibile o sezionabile su telaio, saranno dotati di un dispositivo di presgancio che impedisce 

l'inserimento o l'estrazione ad apparecchio chiuso. 

Potranno essere montati in posizione verticale, orizzontale o coricata senza riduzione delle prestazioni. Essi potranno essere 

alimentati sia da monte che da valle.  

Garantiranno un isolamento in classe II (secondo IEC 664) tra la parte frontale ed i circuiti interni di potenza. 

E34.1 – COSTRUZIONE E FUNZIONAMENTO 

Allo scopo di garantire la massima sicurezza, i contatti di potenza saranno isolati, dalle altre funzioni come il meccanismo di 

comando, la scatola isolante, lo sganciatore e gli ausiliari elettrici, mediante un involucro in materiale termoindurente. 
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Il meccanismo di comando degli interruttori scatolati sarà del tipo a chiusura e apertura rapida con sgancio libero della leva di 

manovra. Tutti i poli dovranno muoversi simultaneamente in caso di chiusura, apertura e sgancio. 

Saranno azionati da una leva di manovra indicante chiaramente le tre posizioni ON (i), OFF (O) e TRIPPED (sganciato). 

Per assicurare il sezionamento visualizzato secondo la norma IEC 947-2 § 7-27:  

il meccanismo sarà concepito in modo che la leva di manovra sarà in posizione 'O' solo se i contatti di potenza sono effettivamente 

separati;  

in posizione 'O' la leva indicherà la posizione di sezionato dell'interruttore;  

il sezionamento sarà ulteriormente garantito da una doppia interruzione dei contatti potenza. 

Saranno equipaggiati di un pulsante di test "push to trip" sul fronte, per la verifica del corretto funzionamento del meccanismo di 

comando e dell'apertura dei poli. 

Potranno ricevere un dispositivo di blocco in posizione di sezionato con possibilità di montare un numero massimo di tre lucchetti. 

Il calibro dello sganciatore, il "push to trip", l'identificazione della partenza la posizione dei contatti principali data dall'organo di 

comando dovranno essere chiaramente visibili e accessibili dal fronte tramite la piastra frontale o la portella del quadro. 

Gli interruttori scatolati differenziali potranno essere realizzati con l'aggiunta di un Dispositivo Differenziale a corrente Residua (DDR) 

direttamente sulla scatola di base senza il complemento di sganciatori ausiliari. Questi interruttori differenziali saranno: 

 conformi alla norma IEC 947-2, appendice B; 

 immuni agli sganci intempestivi secondo le raccomandazioni IEC 255 e IEC 801-2/3/4/5; 

 adatti al funzionamento fino a -25° C secondo VDE0664. 

Gli interruttori scatolati differenziali saranno di classe A secondo IEC755 

L’alimentazione sarà trifase, a tensione proprio con un campo di tensioni da 200 a 525 V CA. Dovranno essere in grado di poter 

sganciare l'interruttore anche in caso di abbassamento della tensione di alimentazione fino a  80 V CA 

Potranno essere equipaggiati di blocchi di misura differenziali che permettono la segnalazione di un eventuale abbassamento 

dell'isolamento, senza intervenire sul meccanismo di sgancio dell'interruttore. 

Funzione di protezione  

Raccomandazioni generali 

Saranno equipaggiati di sganciatori intercambiabili. Da 100 a 250A sarà possibile scegliere tra una protezione magnetotermica od 

elettronica. Per le taglie superiori a 250A lo sganciatore sarà solo elettronico. Lo sganciatore sarà integrato nel volume 

dell'apparecchio. 

Gli sganciatori elettronici saranno conformi all'allegato F della Norma IEC 947-2 (rilevamento del valore efficace della corrente di 

guasto, compatibilità elettromagnetica). 

Tutti i componenti elettronici potranno resistere, senza danneggiarsi, fino alla temperatura di 125° C. 

Gli sganciatori magnetotermici ed elettronici saranno regolabili; l'accesso alla regolazione sarà piombabile. 

La regolazione delle protezioni sarà fatta simultaneamente su tutti i poli. 
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E34.2 – SGANCIATORE MAGNETOTERMICO 

Caratteristiche 

 termico regolabile da 80 a 100% della corrente nominale dello sganciatore;  

 magnetico regolabile da 5 a 10 volte la corrente nominale (per In > 200A); 

 la protezione del neutro potrà essere effettuata sia con un valore uguale, sia con un valore pari alla metà della protezione 

di fase (per In > 80A). 

Sganciatori elettronici 

Caratteristiche 

 protezione lungo ritardo (LR): Ir regolabile con 48 gradini dal 40 al 100% della corrente nominale dello sganciatore 

elettronico; 

 protezione corto ritardo (CR): Im regolabile da 2 a 10 volte la corrente di regolazione termica (Ir) con temporizzazione fissa 

a 40 ms; 

 protezione istantanea (IST): soglia fissa a 11 In. 

Gli apparecchi tetrapolari consentiranno la scelta del tipo protezione del neutro mediante un commutatore a 3 posizioni: neutro non 

protetto - neutro metà - neutro uguale alla fase. 

Durata 

Gli interruttori scatolati avranno una durata elettrica almeno uguale a 3 volte il minimo richiesto dalle Norme IEC 947-2 

E35 – INTERRUTTORI AUTOMATICI MAGNETOTERMICI DIFFERENZIALI MODULARI 

Riferimenti normativi:  

 CEI EN 60947-2 per gli interruttori per applicazioni industriali 

 CEI 23-3 (EN 60898) per gli interruttori di tipo ordinario. 

Tensione nominale fino a 440 Vca e 500 Vcc.  

Correnti nominali fino a 100 A.  

Poteri di interruzione fino a 50 kA.  

Caratteristiche di intervento magnetico: Im= 320, a seconda dell’applicazione richiesta e quindi del tipo di curva prescritto. 

Numero poli da 1 a 4 tutti protetti.  

Possibilità di avere l'interruttore automatico magnetotermico con protezione differenziale istantanea con i seguenti valori di In: 0,03 

- 0,3 - 0,5 - 1- 3 

Protezione contro gli scatti intempestivi per gli interruttori automatici differenziali (onda di corrente di prova 8/20  s).  

Sensibilità alla forma d'onda:  

 tipo AC per l'utilizzazione con corrente alternata  

 tipo A per l'utilizzazione con apparecchi di classe 1 con circuiti elettronici che danno origine a correnti pulsanti e/o 

componenti continue.  
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Intervento automatico segnalato dalla posizione della leva di manovra.  

Tropicalizzazione degli apparecchi: esecuzione T2 secondo norma IEC 68-2-30 (umidità relativa 95% a 55 gradi C).  

E35.1 – CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

Gli interruttori si devono montare, mediante aggancio bistabile, su guida simmetrica DIN o a doppio profilo. Gli interruttori devono 

poter essere direttamente montati su pannello isolante.  Gli interruttori devono poter essere alimentati da valle senza alterazione 

delle caratteristiche elettriche.  Si richiedono la chiusura rapida (manovra  indipendente) ed il sezionamento visualizzato.  

Tensione nominale di tenuta ad impulso (onda di prova 1,2/50s) pari a 6 kV.  

Per correnti nominali fino a 63 A è richiesta la possibilità di collegare cavi di sezione  fino a 35 mm2; per correnti superiori, cavi di 

sezione fino a 50 mm2.  

Gli interruttori devono avere un sistema di doppia identificazione (leva e morsetto).  

I morsetti devono essere dotati di un dispositivo di sicurezza per evitare l'introduzione dei cavi a morsetto serrato ed inoltre devono 

essere zigrinati per assicurare una migliore tenuta al serraggio.  

Le viti devono potere essere serrate  con utensili dotati di parte terminale a taglio o a croce.  

Le singole fasi degli interruttori multipolari devono essere separate tra di loro mediante diaframma isolante .  

Gli interruttori automatici magnetotermici e differenziali devono essere dotati di visualizzazione meccanica dell'intervento per 

differenziale sul proprio frontale.  

E35.2 – AUSILIARI ELETTRICI 

Deve essere assicurata la possibilità di montare sui lati di ciascun apparecchio i seguenti elementi ausiliari, di dimensioni pari ad 1/2 

o 1 modulo: segnalazione della posizione dei contatti dell'interruttore, segnalazione per intervento su guasto, bobina di minima 

tensione istantanea o ritardata, bobina a lancio di corrente, per un massimo di 3 moduli.  

Deve essere possibile verificare ad interruttore aperto il funzionamento dei contatti di segnalazione dello stato dell'interruttore e di 

segnalazione guasto.  

Devono essere ben leggibili sugli ausiliari elettrici le indicazioni degli schemi elettrici, di montaggio e delle caratteristiche.  

Lo stato degli ausiliari elettrici deve essere visualizzato meccanicamente.  

Tutti gli ausiliari elettrici devono essere montati senza utilizzare viteria.  

In riferimento agli accessori meccanici, se previsti: 

Possibilità di utilizzare un blocco a lucchetto montabile con facilità, in posizione di interruttore aperto.  

Gli interruttori devono poter essere comandati lateralmente o frontalmente mediante manovra rotativa con eventuale blocco porta.  

Gli interruttori devono poter essere montati nella versione estraibile e sezionabile con la possibilità di essere bloccati nella posizione 

di sezionato.  

Gli interruttori devono poter essere accessoriati di coprimorsetti che assicurino un grado di protezione superiore ad IP20 anche sul 

lato superiore. 
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